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Si è concluso ieri il processo 
Tagliamento con quattro erga
stoli, altre sentenze severe e mol
te amnistie. E* indubbio che se 
guardiamo i crimini commessi 
dagli imputati ogni condanna, 
anche se esemplare, non è in 
grado dì rendere giustizia alle 
vittime da essi torturate e uc
cise. 

Il processo Tagliamento è sta
ta la rievocazione storica e dram
matica di una zona dove ha in
furiato la guerra civile e dove 
i traditori d'Italia si sono scon
trati con gli italiani. Valle del
l'Ossola: ricordi di giornate epi
che nell'aula austera del Tri
bunale militare di Milano. Rie
vocazioni di incendi di interi 
paesi, rastrellamenti feroci, par
tigiani rimasti in pochi, talvolta 
soli a governure la montagna. Il 
viso di Moscatelli con gli occhi 
vivi e le parole calme a raccon
tare, a uno a uno. dei suoi par
tigiani che ricorda per nome, che 
ricorda nei segni del viso, che 
torna^ a ricomporre ancora, dopo 
averli staccati dai ganci a cui 
erano_ stati impiccati. I magistra
ti diranno: HOD conoscevamo 
questo Moscatelli che non viene 
qui a chiedere vendetta ma esal
ta con fierezza i suoi eroi morti 
per dare libertà a tutti gli ita
l iani E il Pubblico Ministero 
dirà: Moscatelli non è stato « un 
capo bandito > ma un eroe del
la Patria. 

Processo Tagliamento. I brivi
di percorrono anche gli avvocati 
adusi a sentire narrare di tra
gedie e di fatti di sangue. E' il 
fascismo che scupre il volto del
la -sua ferocia e della sua igno
minia, quel fascismo che non bi
sogna dimenticare per non ri
cadere nel suo inganno mortale. 
Le parole dei testimoni contro i 
carnefici della divisione fascista 
Tagliamento escono a volte len
te. piane, altre volte tra i pianti 
e le grida, altre volte non sono 
più parole ma soltanto singhioz
zi. E*̂  quella mamma di Madon
na di t.oreto che ricorda come 
prima di uccidere il figlio gli 
abbiano messo fiammiferi accesi 
nelle orecchie, è il fratello co
stretto a raccontare di essere 
etato obbligato ad assistere alla 
« passerella > del fratello parti
giano, e passerella > che consi
steva nel passare nudo sotto le 
scudisciate di una decina di 
«eberri. E' la sorella, allora bam
bina di dodici anni, che ha visto 
il fratello quattordicenne col vi
so schiacciato dal piede male
detto di un briiatista nero, o è 
il racconto rotto da «inghiozzi 
rattenuti del padre di Giovan 
Battista Pizzorno. 

Cosi per giorni e giorni le te
stimonianze si susseguono. Il ge
nerale, i colonnelli, i giudici mi
litari ascoltano col viso impietri
to. Qualche faccia di fascista che 
era venuta ad assistere e che ten
tava i primi giorni qualche sor
riso. si è illividita. Un grande si
lenzio ha accompagnato per gior
ni e giorni nella sala la rievoca
zione di questi martiri, e quando 
il procuratore generale, colonnel
lo Liberti, si è alzato per la sua 
requisitoria ha dichiarato: «Quel
la della Tagliamento è una delle 
pagine più nere nella nefanda 
storia dello Zuccari e dei suoi 
fidi, è la dimostrazione più evi
dente del grado di efferatezza cui 
possono giungere certi uomini, è 
un disumano, bestiale crescendo 
di infamie >. 

<La repubblica di Salò era agli 
ordini del Reich. Mancò l'elemento 
costituzionale per essere conside
rata uno «tato, e cioè l'adesione 
del popolo e di conseguenza tutti 
gli ordini e le disposizioni da es~ 
*a emanati devono essere consi
derati privi di ogni base di di
ritto. Le formazioni armate par
tigiane rispondevano ai requisiti 
di legittimità fissati dalla conven-
rione intemazionale dell'Aia, esse 
costituivano le forze legittime del 
legittimo stato italiano >• Poi è 
venuta la sentenza. 

Forse è stato ancora uno dei 
pochi processi dove il fascismo 
ha avuto le giuste sanzioni com
minate dalle attuali leggi. Un 
processo dove i) fascismo è stato 
condannato in pieno per le sue 
efferatezze, per le sue barbarie, 
per la sua ideologia. Onore alla 
magistratura militare di Milano 
che ha saputo tenere alto il pre
stigio della lotta di Liberazione 
del popolo italiano. Tutto questo 
vuol dire che l'antifascismo é 

una forza viva e sentita nel Pee-
M e che torta la geate oeesta è 
pronta a operare perchè il fa-
teismo non ritornì. 

Un'altra sentenza invece è sta
ta emessa dalla Corte d'appello 
dell'alta commissione americana 
a Francoforte. Questa Corte ha 
deciso di non restituire a sua ma
dre l'undicenne jugoslavo Ivan 
Pirenvik il cui padre era stato 
fucilato dai tedeschi durante la 
guerra e la madre detenuta nel 
campo di concentramento di Ao-
sewitz- Il bisaho ***** allora 
due anni e venne prima rinchiu
do in un orfanotrofio nazista e 
in seguito adottato da una fami
glia. un membro della quale era 

SFERZANTE RISPOSTA DELLA "PRAVDA,, ALLE SMARGIASSATE DI IKE 

i l popolo sovietico ride 
di Eisenhower come di Hitler,, 

Un'abile imitazione di Forrestal - 1/indice di Palmerstou e quello di MiseuLio-
wer - Acqua fredda per gli smargiassi - "Lasciamo che spaventi i polli nei pollai,, 

MOSCA 29. — « Eisenhower 
in marcia » è il titolo dell'edito
riale odierno della Frauda, de
dicato al recente discordo del 
generale davanti alla Conven
zione dell'* American Lcgion». 
Eccone un ampio estratto. 

« Il candidato repubblicano al
la presidenza, che gli americani 
chiamano con l'infantile nomi
gnolo di Ike — scrive la Pravda 
— possiede evidentemente una 
immaginazione non comune. Noi 
non la chiemeremmo fervida, ma 
piuttosto sfrenata. Davanti al
la Convenzione nazionale della 
"American Legion". egli ha fat
to con rapidi tocchi il quadro 
della politica estera che egli 
realizzerebbe se fosse eletto 
presidente. 

« Eisenhower ha lasciato chia
ramente intendere che gli Stati 
Uniti devono riportare con la 
forza delle armi una parte con
siderevole dell'Europa sotto il 
dominio dell'America ed ha elen

cato i Paesi che gli piacerebbe 
conquistare. Innanzi tutto, vor
rebbe separare la Lettonia, l'E
stonia e la Lituania dall'Unione 
Sovietica e porle sotto il domi
nio degli imperialisti e degli 
agrari. In secondo luogo, con
quistare la Polonia, la Cecoslo
vacchia. l'Ungheria la Bulgaria, 
la Romania, l'Albania. In terzo 
luogo, vorrebbe porre la Germa
nia orientale e l'Ausilia orien
tale sotto il suo controllo. 

« Per quali motivi, la sfrenata 
immaginazione di Ike include 
tutti questi popoli nell'impero 
americano? Ike ci fa una rive
lazione. "Questi popoli — egli 
proclama — sono nostri fratelli 
di sangue... Con tutta la solen
nità che mi é consentita, io vi 
dico che la coscienza dell'Ame
rica noti aura >nai pace fino a 
che questi popoli del nostro stes
so sangue e delia nostra stessa 
civiltà non. saranno restituiti al
la società degli uomini liberi...J 

Il prol. Ilwjlinlli parla 
della medicina nell'URSS 
// viaggio degli scienziati italiani - Entusiastiche dichiarazioni 
dell'illustre chirurgo torinese sulla attrezzatura sanitaria 

MOSCA, 29. — In questi gior
ni un gruppo di medici italiani 
sta visitando l'Unione Sovietica 
per studiare l'organizzazione sa
nitaria nel Paese del Socialismo. 
Com'è noto della delegazione 
fanno parte i prof. Dogliotti e 
Guassardo di Torino, Acampora 
di Modena, Meldolesi di Palermo, 
Lusena di Milano, Massini e Spa-
dea di Roma, accompagnati dal-
l'on. Natoli. Gli scienziati ita
liani si sono già recati in molti 
istituti profilattici e terapeutici 
di Mosca e Leningrado. 

Il prof. Achille Dogliotti diret
tore della clinica chirurgica di 
Torino, intervistato da un redat
tore della « Tass », ha dichiarato: 
« Io e i miei colleghi chirurghi, 
abbiamo visitato l'Istituto di chi
rurgia Vishnevsky, dell'Accade
mia delle Scienze dell'URSS, e 
l'Istituto neurochirurgico Bla-
denko dell'Accademia di scienze 
mediche. 

« L'organizzazione di questi 
istituti merita alto elogio: i me
todi seguiti nel trattamento di 
varie malattie attestano l'alto 
grado scientifico raggiunto dal
l'Unione Sovietica nel campo 
chirurgico. Vogliamo mettere in 
particolare rilievo il succitato 
istituto neuchirurglco, dove ci 
siamo intrattenuti per due gior
ni, ispezionandone i numerosi la
boratori ed assistendo a delica
tissime operazioni al cervello. 
L'alta tecnica operativa ci ha vi
vamente impressionati. Il tea
tro operativo, gli strumenti Im
piegati e i metodi di preparazio
ne del paziente, tutto è per
fetto e raggiunge lo scopo di 
assicurare l'esito ». 

' Noi apprezziamo l'ospitalità 
accordataci — ha aggiunto il 
prof. Dogliotti — dai nostri ami
ci sovietici, non solo per le pre
mure verso il nostro gruppo, ma 
per la prova dataci della tradi
zionale amicizia tra gli Italiani 
e i russi. Vorremmo che le visi
te reciproche di scienziati avve
nissero più spesso di quanto non 
si è fatto finora •». 

Pella e La Malfa 
lasciano Washington 
WASHINGTON, 29. _ I Mi

nistri Pella e La Malfa hanno 
lasciato questa sera la capitale 
americana, diretti a S. Francisco 

di dove proseguiranno per Città 
del Messico, per partecipare alle 
xiunioni del fondo monetario e 
della banca internazionale. Nella 
mattinata, i due « postulanti » 
italiani si erano incontrati con il 
sottosegretario alla Difesa Foster 
e col sostituto di Acheson, signor 
Bruce, per rinnovare la ansiosa 
richiesta di « aiuti >» economici. 
ÀI termine di tali colloqui, Pella 
ha detto di aver comunicato ai 
dirigenti americani che l'Italia 
sta compiendo il massimo sforzo 
economico in funzione del riarmo 
e che tale sforzo ha toccato il 
punto limite. Egli ha aggiunto di 
essere fiducioso nella « compren
sione >» americana, ma ha insi
stito sul carattere non ufficiale 
dei colloqui e sul fatto che nes
sun accordo concreto è stato 
raggiunto e nessuna decisione 
adottata. 

Ossia, alla società di Eisenhower 
e degli altri della sua stessa ci
viltà. quella dello sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo. A noi sem
bra che questa "parentela di 
sangue" tia insolitamente como
da: lettoni, lituani ed estoni, po
lacchi e cechi, ungheresi e ro
meni bulgari e albanesi, tede
schi e austriaci, tutti sono in
clusi da Ike nella sua "parentela 
di sangue". 

« Ma questo non è tutto. Pare 
che la "parentela di sangue" di 
Ike si estenda anche ai popoli 
dell'Asia. Il suo elenco include 
"la mano d'opero di oltre messo 
milione di esseri umani" resi
denti in Cina, nella Repubblica 
mongola, in Indocina, ecc. I raz
zisti hitleriani debbono spalan
care la bocca dalla sorpresa. I 
loro appetiti erano certamente 
grandi, ma non avrebbero. mai 
osato includere tra i loro fra
telli di sangue mongoli, cinesi e 
coreani. 

« Che cosa, tuttavia, ostacola 
il cammino del bellicoso Ike? 
Egli ritiene che gli Stati Uniti 
potrebbero facilmente impadro
nirsi di tutti questi Paesi, se non 
fosse per l'Unione Sovietica. 
Quindi: guerra al popolo sovie
tico! Questa è la conclusione 
logica delle sue boriose perora
zioni. 

« Ma la colpa dell'Unione So
vietica è soltanto quella di stare 
a guardia della pace-e di pro
teggere con vigilanza le proprie 
frontiere? No. Se si ascolta ìke. 
risulta clic l'Unione Sovietica'^ 
pure colpevole di sviluppare con 
successo la propria economia na
zionale di voler "superare la 
potenza produttiva degli Stati 
Uniti", e che i sovietici "nei 
loro sforzi sono vazicuti, impla
cabili e ostinati". 

« Quale altra accusa muove 
l'irato Ike contro l'Unione So
vietica? Egli afferma che la 
"propaganda sovietica" suscita 

Continua in S pac z colonna) 

che tuttavia .-o->uone Eistnhowcr — 
inganna il popolo, come spesso fa 
anche Dullc& con t suol vaghi ac
cenni ad una politica più dinami
ca, che peraltro egli ste.suo non è 
stato ancora capace di definire ». 11 
repubb'.leano Washington Star Uefl-
nlsc-fc « demagogici o pericolosi l 
plaiii di Dulie.», mentre ti commen
tatore Louis Menet ritiene che 11 ge
nerale sia « influenzato da cattivi 
consigli » e chr in sua popolarità sia 
e in ribasso » 

Elaenho^er. il quale da più parti 
è accubito di commettere « errore 
su «rrore » ha tentato oggi di rime
diare dichiarando a un gruppo di 
donne repubblicane che l'auspicata 
« liberazione * del!c democrazie po
polari dovrebbe av\entre « per mez
zo di '"ommerci con I paesi capita
listi ». 

PER LE TRATTATIVE SULLA TRUFFA ELETTORALE 

I capi dei satelliti 
in corteo do De Gosperi 

Villabruna, Romita e Reale In Valsugana - Le deliberazioni del P.S.D.I. calpestate 

Il segretario del PLI, Villabru
na si è incontrato ieri a Sella di 
Valsugana con De Gasperi. Man
cano tuttora notizie sui ri
sultati del colloquio, ma è per
fettamente noto che Villabruna ha 
intrapreso il suo pellegrinaggio al 
fine esclusivo di discutere della 
legge elettorale. In tale pellegri
naggio il segretario del PLI è 
stato preceduto, come è noto, non 
solo da Gonella e da altri diri
genti della D.C.. ma anche dai 
socialdemocratici Simonini e Pao
lo Rossi; e sarà seguito, a quanto 
pare, dal segretario del Partito 
repubblicano. Oronzo Reale. An
che Romita, il quale dichiarò a 
suo tempo dì desiderare un collo
quio con De Gasperi e affermò 
due giorni dopo esattamente l'op
posto. avrebbe ora deciso di rag
giungere Sella di Valsugana 

Non risulta che si sia discusso 
o si intenda discutere, negli in
contri che ci sono stati e in quelli 
che sono previsti, di un qualsiasi 
programma politico che abbia ri
ferimento con i problemi e gli In
teressi nazionali e popolari. Si

monini ha proposto a De Gasperi 
l'adozione di un sistema elettora
le maggioritario, sul cui meccani
smo circolano voci contraddittorie 
ma salila cui rispondenza agli in
teressi clericali nessuno ha dubbi. 
Villabruna è andato da De Ga
speri per proporre il meccanismo 
elettorale preferito dai liberali, 
che è tra i più avanzati e gravi. 
E così via. Ciò che balza agli oc
chi è dunque la miserevole rinun
cia dei dirigenti satelliti alle loro 
« pregiudiziali programmatiche ». 

La seconda cosa che colpisce è 
la spregiudicatezza, per cosi dire, 
dei sistemi che vengono proposti 
Liberali e repubblicani non fan
no più mistero di essere favore
voli a un sistema che assicuri una 
schiacciante maggioranza parla
mentare anche al gruppo di par
titi che ottenga nel Paese solo il 
45 per cento dei voti, che sia, 
cioè, una minoranza. Converrà ri
cordare. a questo proposito, che 
quando si accennò per la prima 
volta a un sistema di questo ge
nere fioccarono le smentite uf
ficiali. Gli stessi giornali governa-

LA PIÙ' FEROCE INCURSIONE DELLA GUERRA 

Phyongyang massacrata di bombe 
da quasi mille aeroplani americani 

Un prigioniero ucciso a Sangumdai, ventisei feriti a Koje 

tlvi scrissero die un tale sistema 
non avrebbe avuto nulla di di
verso dalla famigerata legge elet
torale fascista del 1923, e aggiun
sero che la sua adozione era per
tanto da escludersi; 

Ma a chi ancora avesse dubbi 
sul carattere stomachevole —• e 
non si esagera — di queste trat
tative In corso, gioverà ricordare 
per esteso la esplicita e solenne 
decisione del congresso socialde
mocratico di Bologna: « Il Con
gresso impegna la Direzione del 
Partito e i gruppi parlamentari 
— dice la mozione finale appro
vata in tale Congresso — a bat
terai fermamente per la difesa drl 
sistema elettorale proporzionale 
puro per le prossime elezioni po
litiche; nell'ipotesi che il Parla
mento, nonostante l'opposizione 
del Partito, dovesse votare una 
legge elettorale comunque re
strittiva del sistema proporziona
le, il partito dovrà presentarsi 
alle elezioni politiche senza far 
luogo ad alleanze ». Questa mo
zione o ordine del giorno che fos-

Ike corre ai ripari 
con nuove dichiarazioni 

WASHINGTON. 29. — La polemi
ca suscitata dalle minacce ci Eisen
hower continua ad essere al centro 
dell'attenzione generale. 

« Ogni candidato che tenta di ra
dicare simili idee nell'opinione pub
blica — scniie il Washington Post. 

PAN MUN JON. 29. — La più 
terrificante operazione di distru
zione sistematica che l'aviazione 
americana abbia fino ad oggi 
compiuto nel cielo di Phyong
yang e in tutta la guerra di Corea 
è in atto dall'alba di stamane sul
la martoriata capitale coreana. 
La quinta squadra area americana 
qua.ìj al completo e bombardieri 
di tutte le nazioni che partecipa
no all'aggressione in Corea con
ducono questa incursione in mas
sa, non giustificata da alcun in
teresse militare e decisa nel qua
dro di quella che è stata defini-
La l'offensiva del terrore contro 
le popolazioni civili della Corea. 

Phyongyang. o meglio ciò che 
resta della fiorente e popolosa 
capitale coreana, ha già subito 
per tre volte nel giro di venti
quattro ore l'offesa aerea nemica. 
Quattrocento tonnellate di esplo
sivo. rovesciate dal piloti di Clark 
con bestiale ferocia sull'abitato 
hanno let'eralmpnte cancellata 

interi quartieri, dalle cui macerie 
si levano ora le fiamme di altissi
mi incendi. Tra un'incursione e 
l'altra, il tragico silenzio della 
città è rotto da spaventose esplo
sioni. provocate dalle bombe a 
orologeria che i terroristi di Clark 
hanno lasciato cadere nelle vie e 
nelle piazze. 

L'attacco americano, cinicamen
te segnalato in precedenza alla 
oopolazione civile mediante il 
lancio di manifestini, si è svolto 
in tre ondate successive. Hanno 
partecipato alla prima quattro
centoventi apparecchi americani. 
sud-coreani, australiani, sud
africani. alla seconda trecento-
quarantacinque apparecchi ame
ricani e britannici. Nel pomerig
gio. tre portaerei e circa duecen
to apparecchi della marina si so
no aggiunti alla formazione, che 
è ritornata susli «tessi obbiettivi 
della mattinata in un'orgia di 
'•prtodicn distruzione. 

Al frr>r,\iccr*in_ mrntre il rombo 

delle batterie antiaeree si ode an
cora alla periferia della città, ha 
avuto inizio a Phyongyang l'ope
ra di soccorso. 

Il quadro della criminale ed 
inutile opera di repressione con
tro l'eroico popolo coreano, con
dotta in oltraggio a qualsiasi nor
ma di guerra e a qualsiasi legge 
internazionale, non è tuttavia 
completo: stamane, mentre gli 
apparecchi si levavano dalle loro 
basi sulle portaerei e sul suolo 
giapponese, il Quartier Generale 
di Clark si era deciso infatti a 
confessare un ennesimo crimine 
compiuto dagli uomini del gene
rale Boatner a Koje. 

Dall'annuncio risulta che riso 
la-prigione della Corea del Sud è 
stata teatro nelle giornate di mar
tedì e mercoledì di nuove violen
ze. che sono eostate la vita a ven 
tisel prigionieri cino-coreani. Un 
altro prigionero e stato ucciso lu 
nedl nel campo numero 5 di San-
emudai. 

UNA IMPRESSIONANTE TESTIMONIANZA SUL TERRORE FASCISTA IN GRECIA 

" H o visto condannare Ambatielos ad Atene 
11 ffero contegno 4*118 dirigenti sindacali dal marittimi greci di fronte al Tribunale militara • La 
manifestazione popolare di protesta • E9 ancora possibile strappare ai carnefici 1 5 condannati! 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ATENE, agosto. — /( governo 
fascista greco sta per commettere 
un nuovo sparentoso crimine. An
tonio Ambatielos, deputato del Pi
reo e segretario della Federazione 
dei sindacati dei marittimi greci, 
insieme con altri quattro dirigenti 
sindacali, è stato condannato a 
morte dal Tribunale militare. Al~ 
tri dieci dirigenti sindacali sono 
stati condannati a centi anni di 
carcere e tre a pene varianti fra 
i cinque e i dieci anni. 

Ho potuto assistere alle dram
matiche fasi di questo processo, 
svoltosi per tre giorni, dal 21 al 
23 agosto, in un'aula opprimente 
e affollatissime, nel tetro edificio 
del Tribunale militare di Atene. 
La corte doveva pronunciarsi nuo
vamente su ima sentenza emessa 
nel 1948, con la quale ben dieci 
degli accusati erano stati condan
nati alla pena capitale e gli altrij 
a 30 anni di reclusione, sotto l'im
putazione di 'Cospirazione confo 

io Stato ». I dieci, ira cui Amba
tielos, avrebbero dovuto essere fu
cilati tre giorni dopo la sentenza, 
ma la loro vita fu salva grazie al 
possente movimeno di protesta le
vatosi da tutto il mondo: organiz
zazioni sindacali, lavoratori, e in
tellettuali d'ogni paese, uomini po
litici, fri cui l'australiano Evatt, 
allora presidente dell'Assemblea 
generale dell'ONU, intervennero 
per fermare la mano dei carnefici. 
ti governo greco fu costretto a so~ 

prigionieri il diritto ad una revi
sione del processo. La data del 
processo venira però continuamen
te rinviata e ì diciotto dirigenti 
sindacali attesero cinque lunghi 
anni in carcere. 

Durante quest'ultimo processo il 
comportamento degli imputati è 
stato magnifico. Essi, approfittando 

del diritto loro concesso di par
lare in propria difesa, hanno tra
sformato il processo in un corag
gioso atto di accusa contro il re
gime fascista instaurato in Grecia 
dagli americani. La loro appassio
nata difesa della libertà di orga
nizzazione e di lotta in difesa degli 
interessi della classe operaia e dei 
marittimi greci, comunisti o non 
comunisti, ha profondamente emo
zionato il folto pubblico. Lo straor
dinario coraggio degli imputati 

spendere l'esecuzione e concesse ai trasfondeva nuova energia e nuo
ve speranze nei presenti; dal pub
blico si levava una muta ondata di 
simpatia che sostenete gli impu
tati nella loro battaglia. Confusi 
tra la folla le mogli, le madri, i 
parenti e gli amici degli imputati 
hanno seguito per tutti i tre giorni 
ogni fase del processo. 

La Cortr era composta di quat-

uo S.S. Dopo anni di ricerche la 
madre jugoslava è riuscita a ri
trovare suo figlio. La sentenza 
dell'alta corte americana cui la 
madre si è rivolta per avere il 
figlio, è questa: e Sebbene la Ju
goslavia non sembri dal punto 
sociale e democratico un paew 
co*i cattivo come la maffzior par
te delle dittature comuniste (sic), 
noi lo riteniamo economicamente 
inferiore alla Germania occiden
tale ove esiste nn regime di libe
ra iniziatirs. Qnest'nltimo pertan
to e il luogo più adatto per alle
vati* il ragazzo >. 

TI terzo giudice, opponendosi 
alla decisione, ha dichiarato: « Il 
pensare che nn ex Si5. abbia di
ritto di fare da tutore a questo 
bambino più . dì «uà madre, la 

quale a quanto ci risulta è per-
«onn per bene e ha una casa per 
bene, equivale a mettere in pra
tica il piano nazista dì sottrarre 
i Fisicamente adatti e farli di
ventare parte della razza supe
riore tedesca >. 

Nonostante questa opposizione 
la Corte americana ha emesso il 
verdetto: il figlio non tornerà con 
la madre ma resterà con TS.S. 
tedesca. 

Due sentenze, quella contro la 
Tagliamento pronunciata a Mi* 
lano di condanna decìsa al fa
sciamo e al suo terrore, quella 
della Corte americana di Fran
cofone in difesa del fascismo e 
con lo stesso spirito razzista di 
Hitler. 

DAVIDE LAJOLO 

irò alti ufficiali del tribunale mi 
litare; il presidente e l'accusatore 
erano generali. Tutti meno uno 
erano accaniti /ascisti, membri del 
partito d^l maresciallo Papagos, e 
fermamente decisi a colpire spie
tatamente gli imputati. Gli accusa-
tortt servendosi delle compiacenti 
testimonianze di alcuni dirigenti 
dei cosiddetti sindacati governati 
ri, hanno cercato di dimostrare 
che gli imputati erano tutti co
munisti e che la loro attività nel
la Federazione dei Sindacati dei 
marittimi costituirà - cospirazione 
contro il governo greco -. Con vi
gorosi discorsi Ambatielos, Belca-
kos, Timojianakis « ali altri han
no più volte efficacemente contro
battuto le accuse e hanno invano 
chiesto che gli inquisitori e i de
latori fornissero le prove delle lo
ro affermazioni. ~Se U nostro cri
mine è stato quello di organizza
re i Sindacati per protegger* gli 
interessi dei marittimi — ha det
to Bekakos — allora noi ci dichia-
riamo colpevoli. Ma per ogni altro 
reato n°i siamo innocenti/». 

Anche al momento della lettura 
della «enten^a lanista il contegno 
<iegtì imputatt è stato superbo. 
Ambatielos e i tuoi compagni non 
hanno avuto vn solo istante, di de
bolezza e si sono riroiti verso il 
pubblico per incoraggiare col ge
sto e col sorriso le dorma che 
erano scoppiate in srngniozzi. Poi 
sono stati subito trascrnari via 

Il pubblico, «setto dall'aula, si 
é immediatamente raccolto all'a
lterno del palazzo, e mtiem* alla 
tolta che attendeva l'esito del pro
cesso, ha • protestato a ars*» voce 
chiedendo la liberazione dei con
dannati. A disperdere 1* mani/e-
stazione è dovuta isti) umire, ar 
mi alla mano, te polizia jateista, 
composta degli stessi «tementi che 
svolgevano Q loro sporco lacero 
al servizio dei tedeschi. 

La condanna /tao « ««asta mo
mento non è stata umana esegw 
La vita di ctmrnnw •ÉmftH è ìtmttta 

ad un filo di speranza. Riuscirà la 
protesta popolare, lo sdegno di tutti 
gli uomini liberi, a strappare dalle 
mani dei carnefici fascisti i cinque 
eroi? 

Testo • disegni di 
PAUL HOGART 

La filosofili di Hitler 
BOMBAY, 29 {Ama-Reuter) -

Parlando alle rappresentanti di 
80 organizzazioni femminili, riu
nitesi a Bombay, il vice presiden
te dell'India ed ex ambasciatore 
indiano nell'U.R.S.S., Radhakrisc-
nan, ha dichiarato che l'attuale 
orientamento della politica inter
nazionale è il « trionfo della fi
losofia di Hitler ». 

« Hitler — ha proseguito il vi
ce presidente indiano — predica
va che la Russia doveva essere 
annientata e visse e morì per que
sto. Noi troviamo ora che un 
fruppo di nazioni occidentali cer
ca di annientare la Russia -. 

se venne approvata, si noti, con 
156.184 voti favorevoli contro 
86.100 voti contrari, con la mag
gioranza cioè più alta che si sia 
avuta in tutte le votazioni con
gressuali. Ciò non impedisce ai 
dirigenti socialdemocratici di 
tradire apertamente le delibera
zioni della base del partito. 

L'atteggiamento dei dirigenti 
dei partiti • minori e le lusinghe 
di De Gasperi non bastano però 
a risolvere le contraddizioni che 
agitano il campo governativo e 
le difficoltà che si frappongono 
alla truffa. Negli ambienti social
democratici romani ci si preoc
cupava ieri di minimizzare il va
lore delle dichiarazioni e del pas
so di Simonini, poiché si teme 
che già fin d'ora la base social
democratica denunci l'atteggia
mento dei suoi dirigenti. Il con
gresso di Genova si profila tem
pestoso — si ricorda in proposito 
il recente scritto dell'ex" segreta
rio Mondolfo contro ogni accordo 
con la D.C. — al punto che si è 
parlato di un possibile rinvio. 
Cosi ieri Fon. Zagari ha sentito 
il bisogno di scrivere un articolo 
in cui riafferma la necessità di 
u c qualche accordo programma
tico con la D. C., che serva a 
salvare la faccia, e in cui si pre
occupa che la proporzionale non 
venga * ritoccata »» oltre certi lì
miti. 

Un primo risultato, in ogni ca
so. deve essere ascritto all'attivo 
delle sconcie trattative di Sella 
di Valsugana: quello di richia
mare l'attenzione di tutto il Pae
se sull'intrigo che si tesse inces
santemente ai suoi danni, in un 
momento di acuta crisi economi
ca e politica. Degli elementi di 
questa crisi, della questione di 
Trieste, della situazione econo
mica e della legge elettorale, do
vrebbe parlare De Gasperi do
mani a Predazzo. A proposito 
della questione di Trieste, viene 
confermato ufficialmente che De 
Gasperi si è incontrato recente
mente con il cancelliere austriaco 
FigL Ma il comunicato tende ad 
attribuire all'incontro solo un ca
rattere privato e personale. 

Naghib chiede 
armi agli inglesi 

IL. CAIRO. 29. — In ur.a inter
vista ad una agenzia straniera, H 
generale Naghib ha formulato, tra 

Il'altro, la speranza che la Gran 
Bretagna tolga l'embar?-» su tutt» 
le 5pedizioni di armi all'Egitto-

• In caso di bise-sno — ha af
fermato inoltre il generale — po
tremo considerare l'opportunità di 
avvalerci di istnittori tedeschi per 
addestrare il nostro esercito ». Celi 
ha quindi espresso la speranza 
che l'industria egiziana cominci 
presto a produrre alcuni tipi di 
armamento. 

Tito invitato 
a Londra da Churchill? 
LONDRA, 3*. — Secondo una no

tizia pubblicata stasera dall'Ece-
ning Neve A Ministro degli Esteri 
JMsn, allorché sarà a Belgrado in
viterebbe il Maresciallo Tito a re
cami a Londra. L'invito sarebbe 
preaasrtaro in nome del Prono Mi-
ajsfro Charcten. 
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IL VOLTO DELLA CRISI CHE ATTANAGLIA LA CITTA' 
' M 

i * ' -

Tutte le categorie artigiane 
colpite dalla stasi economica 

La concorrenza Industriale - Aumenti continui - Il problema dell'ap
prendistato e quello dei crediti bancari- Il funzionamento delle società 

i i 

Gli artigiani sono una de l ie co -
teoorie più colpite dal ral lenta
mento del ritmo economico gene
rale che da qualche anno ormai 
pesa aggravandosi sempre p iù «ulta 
nostra città. Non c'è categoria ar
tigiana che non eia più o meno 
colpita dalia e n t i . 

Tra gli artigiani possono distin
guersi due grosse categorie: quella 
di coloro che prestano i loro ser
vizi direttamente al pubblico e gli 
altri invece che per l e caratteristi
che del loro lavoro sono legati 
a p iù ampi processi produttivi c o 
m e tutto l'artigianato che serve le 
imprese di costruzione. Ma per tut-

stt lavoratori — perché non con
cedere o l l e varie associazioni di 
categoria dei finanziamenti per cor
si professionali da ' seguirsi nelle 
botteghe artigiane, sgravando cosi, 
in parte l 'artigiano delle spese per 
l'apprendistato? 

Per la questione dei crediti le 
banche in genere così generose con 
la grossa industria, restano sorde 
a tutte le richieste che possono pro
venire da semplici artigiani, i qua
li spesso si trovano nella condizio
ne di non poter accettare dei lavori 
per la mancanza degli anticipi ohe 
necessariamente debbono essere 
pagati ai fornitori. Per supplire al
ia deficienza di credito sorgono tra 
gli artigiani specie di banche po
polari di reciproca assistenza fi
nanziaria, chiamate comunemente 
società e che hanno sede general
mente nelle varie osterie e botti-
glerie della città. Il loro funziona
mento è molto semplice: i soci, 
in genere tutti artigiani, versano 
una quota sociale iniziale e una 
quota settimanale — si tratta 
di qualche migliaio di lire — 

che va a costituire un fondo co-
cune a disposizione de i soci che 
hanno bisogno di prestiti . La resti
tuzione avvieni rateizzata in rate 
settimanali. E' un tipo di banche che, 
che se permette al l 'artigiano di en
trare in possesso di una certa som
mo nel momento di maggior bisogno 
in definitiva non fa che aggravare 
la sua situazione a causa dell'alto 
tasso che queste società sono co
strette ad imporre data l'esiguità 
dei capitali di cui dispongono. 

Il problema del ia mancanza dei 
crediti, rimane quindi per tutta la 
categoria uno degli ostacoli princi
pali allo svi luppo delia sua atti
vità. 

CLEMENTE RONCONI 

La nuova sode dei panettieri 
Domani alle IR, U L e m e '» Cal

ia Ferie e Vecchiaia, del Panettieri 
inaugurano 1 nuovi locali sociali siti 
In via di Torre Argentina 47. Alla 
Inaugurazione, che verrà presenziata 
da dirigenti sindacali e personalità 
politiche, sono Invitati tutti 1 lavo
ranti panettieri. 

MISTERIOSO IJ.) KPFKRATO DKUTTO Al; N. 43 DEL, VIAI.K OORIKIA 

Uh noto medico trovalo ucciso nei suo studio 
impauagiiato e con le mani e i pieni legati 
La raccapricciante scoperta fatta dal nipote dr. Cogitati Dezza - Scomparsi alcuni gioielli, danaro e argenteria - La morte 
è stata causata da paralisi cardiaca? - Numerosi fermati - Improvvisa partenza del dr. Macera Per ignota destinazione 

Ancora una vo l ta , in q u e s t a 
lunga e s ta te , u n m i s t e r i o s o d e l i t 
to è accaduto n e l l a nos tra c i t tà . 
La m o r t e h a v i s i ta to , s i l enz io sa 
e inaspet ta ta , u n pa lazzo d i 
quattro p iani , ab i ta to da paci f i 
che f a m i g l i e d e l l a p icco la e d e l 
la m e d i a borghes ia , quas i al t e r 
m i n e del v i o l e Goriz ia , l 'ampia 
s trada a lbera ta c h e c o n g i u n g e la 
via N o m e n t a n a al corso T r i e s t e , 
nel quar t i ere o m o n i m o . U n v e c 
chio m e d i c o , il dr. L id io Caucc i , 
spec ia l i s ta in m a l a t t i e v e n e r e e , 
ab i tante in u n a p p a r t a m e n t o al 
terzo p i a n o de l n u m e r o c iv i co 43, 
è s tato t r o v a t o morto , ' i m b a v a 
g l ia to e l e g a t o m a n i e piedi con 
grossolani l egacc i di robus to s p a 
go S u l l a nuca del la v i t t i m a , era 
e v i d e n t e il s e g n o di una o p i ù 
percosse , in f er te con u n corpo 
c o n t u n d e n t e (mazza da p a s s e g g i o , 
s fo l lagente o bas tone) : un 'ampia 
l iv idura e u n a laceraz ione da l la 
qua le era usc i to u n po ' di s a n g u e . 
E' dubbio , però , c h e l a m o r t e s i a 

Malgrado U pericolo de l le con
travvenzioni spesso ai è costretti 
a lavorare oltre l'orarlo di chiu
sura per arrotondare 11 ' bilancio 

t e * d u e le categorie il problema. 
fondamentale i nel rapporto tra i 
prezzi delle materie prime con i 
loro continui aumenti, e il potere 
d'acquisto sempre più, basso dei lo
ro clienti. .Naturalmente in molti 
casi, tra artigiano ed industria, la 
piccola industria, naturalmente, 
qualche volta n o n ci sono con/ini 
ben definiti. Artigiano è il barbie
re, Io è il barbiere d i peri /erta che 
limita e basa i suoi guadagni sulla 
barba e capel l i e Io é i l lussuoso 
parrucchiere d e l centro che con 
frizioni, massaggi * profumi p r e 
senta al cliente cont i di mille lire 
alla volta. Lo stesso può dirsi dei 
earti, ci sono sarti che chiedono 
sette od o t tomi la l i r e p e r u n v e 
stito da uomo e quel l i , ved i Cara-
ceni, che n e chiedono venti o 
trenta. 

Per gl i idraulici, i tipografi, i 
pittori, invece , la differenza, a n 
che basata sul la importanza econo
mica dell'impresa, ha conseguenze 
diverse; l'impresa idraulica o tipo
grafica fa una spietata concorrenza 
all'artigiano che non riesce .a t e 
n e r e dietro ai bassi preventivi che 
un'impresa può fare. I pittori o 
imbianchini c h e esercitano l'arti
gianato eseguendo lavori di ripu
litura di locali, negozi od appar
tamenti, anche loro hanno nelle 
imprese dei temibili concorrenti e 
mentre s i vedono cont inuamente 
aumentare i prezzi d e l l e carte da 
pareti, delle vernici, dei p e n n e l 
l i , ecc., dall'altra non possono a u 
mentare 1 prezzi de i prevent iv i p e r 
non rinunciare a l poco lavoro c h e 
e loro rimasto; e «i tratta «ti 
u n lavoro che n o n è mai cont inuo e 
che subisce de l l e disastrose toste 
nei mesi d i agosto, settembre e a n 
c h e durante l' inverno. 

Per i barbieri, quelli fn part ico
l a r e che debbono far vivere U loro 
negozio prevalentemente svi lavoro 
di barba e capell i , e sono la mag
gioranza della categoria, il pro
blema di t irare avanti si presenta 
per alcuni praticamente insolubi le . 
In certe settimane per qualche ne
gozio accade che il proprietario, 
pagata tutte le «pese — fitto, sa la 
rio per i lavoranti, e altre spese — 
si trovi un guadagna c h e n o n s u 
pera la paga de l lavorante. I bar
bieri cercano d i salvarsi pro lun
gando l'orario «li lavoro: abbassano 
a metà Ut saracinesca • cont inuan
d o ad aspettare «jualch* fiiente, 
do ad aspettare qualche clien
te. Questa però è un'infrazio
n e al regolamento e spesso d e b 
bono fare i conti c o n i vigili che 
control lano l'orario di chiusura de i 
negozi, e le multe sono considerate 
come un'insopprimibile spesa o e -
fterale. 

Anche se le scarpe ti logorano 
sempre ne l l o stesso m o d o — dico
n o i calzolai — i guadagni diven-

' tono sempre pia miser i perche, «la 
s u parte n o n s i possono aumenta
r e | prezzi senza rischiare di per
dere i clienti e dall'altra i prezzi 
de l cuoio, i fitti, l a luce, le tasse e 
tutto U resto aumenta continua
mente . 

In generale, per gli artigiani ci 
sono in comune due grossi proble 
m i l'apprendistato e i crediti ban
cari . Per le grosse industrie i pre
vista dalla legislazione vigente I I -
stitnztne di corei di qualificazione 
professionale le spese dei quali to
no sostenute dallo Stato. Per l'arti
giano l'apprendistato è tempre di 
grande aiuto, ma visto che la vita 
deìVartigianaU» è diventata tempre 
e r i diffidi* ~ ti domandane) que 

TRAGICA FINE DI UN GIOVANE DI VENTANNI 
I ' - ' • ' • " I I — — I • " — I- l | l * ^ « ^ — — • I 

Si uccide durante un attacco di nervi 
fracassandosi la testa contro il muro 

Si tratta del figlio del commerciante Augusto Panella — Un conta
dino gravemente malato si impicca nella tenuta di S. Maria Nuova 

U n raccapricciante suicidio è ac
caduto nei pressi di Fiuggi, i l fi
glio di un noto commerciante ro
mano, Mario Panella, di Augusto, 
di vent'anni, domicil iato in via de l 
lo Statuto 28, si trovava in vi l leg
giatura in località Cona, nel comu
ne d i Piglio, insieme con alcuni 
familiari. 

Affetto da una grave torma di 
esaurimento nervoso, i l povero gio
vane era fonte di continue preoc
cupazioni per 1 suol parenti, che 
dovevano sottoporlo continuamen
te ad una sorveglianza assidua, 
senza però che egli se n e accor
gesse, per evitare di irritarlo. Pur
troppo, questa sorveglianza il P a 
nella ha saputo eludere e, in preda 
ed una violenta crisi nervosa, si 
è scagliato contro un muro, batten
do p iù e più volte la testa, fino 
a fracassarsela. 

Trasportato all'ospedale d i F iug
gi, il poveretto veniva sottoposto 
ad Intervento operatorio, ma dopo 
tre ore si spegneva senza aver ri-l 

preso conoscenza. La tragica fine 
dello sventurato giovane ha desta
to grande commozione nel la zona 
di piazza Vittorio, d o v e il padre 
è gestore di un vapoforno al lar
go Leopardi 2 e di una pasticcerìa 
in via Merulana 33A. 

U n altro suicidio, non m e n o p ie 
toso, si è verificato ne l la tenuta di 
S. Maria Nuova, al K m . 12,200 de l -
l'Aurelia. Il contadino quarantacin
quenne Gino Lenzi, affetto óTa un 
male inguarìbile, è stato trovato 
impiccato al la trave di una stalla. 

Soldato ucciso a bastonate 
perchè ha rubato un po' d'uva 
Ha avuto Ieri 11 suo tragico epi

logo, in una corsia dell'ospedale mi
litare del Cello, un selvaggio episo
dio di violenza, del quale è rimasto 
vittima il caponi maggiore Egisto 
Bacci. ventiduenne, in servizio a 
Cesano di Roma. Sorpreso giorni or 
sono da alcuni contadini mentre 
mangiava uva in una vigna, 11 Bacci 

era stato bastonato a sangue e ri
dotto in fin di vita. Una indagine è 
tn corso sull'agghiacciante episodio, 
che ha destato enorme Impressione 
tra gli abitanti della zona. 

Arrestato il ladro che rubò 
obbligazioni per 21 milioni 

£' stato arrestato ad Agropoli 11 
pregiudicato ventiduenne Nicola Tur
si. che il 25 scorso, su uno scom
partimento di III classe del treno 
delle 10,18 in partenza per Torino, 
rubò un pacco contenente 21.540 ob
bligazioni della SIP da mille lire cia
scuna a Carlo Messa ed Angelo Cel
la, che per conto della Banca Com
merciale dovevano trasportarle a Li
vorno. La preziosa refurtiva è stata 
interamente recuperata. 

Catturata la scimmia 
• fuggita dallo Zoo 

« Mimi » gibbone, la scimmletta che 
l'altro ieri era fuggita dallo Zoo è 
stata catturata questa mattina alle 6 
dai suol guardiani implacabili. 

s tata provocata dal la percossa . 
Entro ogg i , probabi lmente , l ' a u 
topsia c i d irà la causa de l de» 
cesso , m a fin da ques to m o m e n t o , 
può avanzars i l'ipotesi c h e i l c u o 
re del v e c c h i o medico , quas i s e t 
tantenne , n o n abbia re t to a l l o 
s p a v e n t o e si s ia spezzato . P e r a -
lisi cardiaca , dunque? E' que l lo 
c h e s a p r e m o quando sarà s t a t a 
e segu i ta la periz ia necroscopica 

La scoperta de l de l i t to è s t a t a 
fetta Ieri mat t ina , assai pres to , 
quando u n o dei c l ient i de l dr. 
Caucci ha s u o n a t o al la porta, s e n 
za r i c e v e r e a l cuna r isposta . I l 
c l i ente si è r ivo l to a l lora ai p o r 
tieri, i qual i s on cadut i d a l l e n u 
vole. P o s s i b i l e c h e il « do t tore », 
per sol i to cosi mat t in iero , fosse 
ancora a let to? C'era di c h e 
preoccuparsi , po i ché s i s a p e v a 
che soffr iva di cuore . E ' s ta to 
allora a v v e r t i t o il n i p o t e de l m e 
dico, dr. G a n d o l f o Cogitat i D e z 
za, compropr ie tar io de l c i n e m a 
e Exce l s ior », « X X I A p r i l e », 
« A lc ione » e d altri ancora , c h e 
abita a l l ' appar tamento d i f ronte . 
Dopo a v e r n u o v a m e n t e , e a l u n 
go, fat to squ i l l are i l c a m p a n e l l o , 
il Cogitati D e z z a s i d e c i d e v a a d 
entrare , p a s s a t o a t t raverso u n 
bal lato io e s f o n d a n d o u n a porta 
a vetri . N e l l ' a p p a r t a m e n t o (dove 
11 Caucci a v e v a v i s s u t o Ano a 
qua lche m e s e f a con la sore l la e 
i l c o g n a t o g e n . A d o l f o Bog l io lo , 
r e c e n t e m e n t e defunt i , e d o v e a t 
tua lmente v i v e v a c o m p l e t a m e n t e 
solo) r e g n a v a u n d i s o r d i n e i m 
press ionante . L e luc i d e l l e q u a t 
tro s tanze e r a n o accese , i c a s s e t 
ti del mobi l i aperti e rovesc ia t i . 

Morto da alcune ore 

Con u n t r i s t e .present imento 
ne l cuore , il Cogl iat l D e z z a p a s 
s a v a di s tanza i n stanza, a l l a r i 
cerca de l lo z io . La do lorosa s o r 
presa l o a t t e n d e v a n e l l o s tud io . 
I l vecch io g i a c e v a su l p a v i m e n t o . 
Era i n p ig iama , l egato e i m b a v a 
gl iato , c o m e a b b i a m o g i à de t to . 
Era m o r t o e v i d e n t e m e n t e d a a l 
c u n e ore. D o p o q u a l c h e a t t i m o 
di smarr imento , i l Cogl iat l D e z 
za r iusc iva a padronegg iars i e s i 
a v v i c i n a v a a l te le fono. C o n m a 
n o tremante , f o r m a v a i l n u m e r o 
d e l centra l ino de l la Q u e s t u r a e 
c h i e d e v a d i par lare c o n i l c o m 
mis sar ia to d i P o r t a F l a . 

P o c o d o p o , u n v e r o n u g o l o d i 
agent i carabinier i , , sottufficiali , 
ufficiali e funzionari s i r i v e r s a 
v a s u l p o s t o . C'erano, fra g l i a l 
tri , i! do t t . Cerreti , capufficio dì 
Por ta P i a , i l d o t t Magl iozzi , n u o 
v o c a p o d e l l a Squadra Mobi le , 
v i s i b i l m e n t e e m o z i o n a t o d i f r o n 
t e a l p r i m o g r a v e d e l i t t o d e l l a 
s u a « g e s t i o n e » , 1 c o m m i s s a r i 
U g o M a c e r a e d Emi l io Sant i l lo , 

il t e n e n t e dei carabinier i S i r a 
cusano e n u m e r o s i t ecn ic i dal la 
pol iz ia scientif ica. -

C o n u n r igore inso l i to e s e n z a 
precedent i , v e n i v a v i e t a t o l 'ac 
c e s s o a l palazzo a tutt i g l i e s t r a 
nei . U n p icchet to di a g e n t i , m e s 
so a guardia de l portone , a v e v a 
l ' incarico di t ener lontan i s o 
prattut to i g iornal is t i . A s s i c u r a 
tasi , cos i , la più. a s s o l u t a t r a n 
qui l l i tà . i funz ionari s i m e t t e v a 
no al lavoro, re s tando ne l pa lazzo 
per quasi dodic i ore consecut ive , 
s e si ecce t tua u n a b r e v e i n t e r r u 
z ione per i l pranzo. 

S u i r isultat i d e l l e indagin i , che 
sono s ta te minuz io s i s s ime , non è 
s ta to r ive la to nu l la di ufficiale. 

ta la rapina , s e m b r a a b b a s t a n z a 
ch iaro . L o s c o n o s c i u t o (o g l i s c o 
nosciut i ) v i s i ta tor i n o n v o l e v a n o 
ucc idere i l Caucci , m a s o l t a n t o 
impadronirs i d i q u a l c h e o g g e t t o 
di va lore . L'argenter ia , infatt i , è 
scomparsa , c o m e p u r e a l cun i 
g io ie l l i di propr ie tà d e l l a d e f u n 
ta sore l la de l la v i t t i m a . 

I l prob lema è ora q u e s t o : in 
q u a l e a m b i e n t e v a cerca to l ' a s 
sass ino? D o v e b i s o g n a d i r i g e r e 
l ' indagine? L'esper ienza ci I n s e 
gna che u n a f e l i c e in tu iz ione p u ò 
es sere dec i s iva in casi c o m e q u e 
sto . U n po l i z io t to c h e r ie sca a 
p u n t a r e s u b i t o s u u n a so la p i 
sta, t ra la sc iando tut te que l l e fa l se 
tracce c h e s o n o la d i s p e r a z i o n e 

Uscendo , a l l e 19,45 circa, p e r r e - d e i d e t e c t i v e , p u ò r i s o l v e r e rap i 

n e r a n n o l e i m p r o n t e digi ta l i ( a l 
m e n o cosi si spera) . 

L a S q u a d r a Mobi l e ha e s e g u i 
to, n a t u r a l m e n t e , n u m e r o s i f e r 
mi , la m a g g i o r parte , però , a l 
s e m p l i c e s c o p o di raccog l i ere i n 
formazioni . P e r ora r i su l ta t r a t 
t e n u t o s o l t a n t o u n ragazzo di 
qu ind ic i a n n i , A l b e i t u B t t n a r -
dini . d o m i c i l i a t o in v i a Aqui l e ia 
8, f ig l io de l s ig . A l v a r o , g e s t o r e 
di u n bar - la t t er ia al n u m e r o 37 
d e l v i a l e Goriz ia . A l b e r t o ero s o 
l i to por tare i l la t te a l d o m i c i l i o 
de l Caucc i ; s a r e b b e q u e s t o l ' u n i 
co m o t i v o d e l f ermo . N e l bar, la 
m a m m a e la sorel la c o n t i n u a n o 
a s e r v i r e i c l i ent i c o n g l i occhi 
ionfi di p i a n t o . \{l 

S o l t a n t o v e i b o l e ore 23, i f u n -

Gli abitanti del quartiere hanno sostato a lungo di nanz! al la casa in attesa dell 'esito de l le Indagini 

carsi a S . V i t a l e , i l d o t t M a g l i o z 
zi s i è l i m i t a t o a d e s p r i m e r e l o 
a u g u r i o c h e l 'autore d i u n de l i t to 
cos i g r a v e v e n g a pres to a s s i c u 
rato a l l a g ius t iz ia . « S t i a m o l a 
v o r a n d o — e g l i - h a d e t t o , f a c e n d o 
u n a m p i o g e s t o ' con l e m a n i — 
S p e r i a m o b e n e » . I n Q u e s t u r a , 11 
capo de l la M o b i l e s i è c h i u s o n e l 
la s u a s tanza c o n i s u o i c o l l a b o 
ratori , p e r e s a m i n a r e i n s i e m e l a 
s i tuaz ione e dec idere u n a l i n e a d i 
condot ta p e r l a g i o r n a t a d i oggi . 
La d i s c u s s i o n e è s t a t e m o l t o l u n 
ga e tut t i g l i indiz i racco l t i s o 
n o s ta t i v a g l i a t i a c c u r a t a m e n t e . 

C h e l o scopo d e l d e l i t t o s ia s t a -

Inquilini ed esercenti chiedono 
un incontro con i dirigenti dell'ICP 

IJ Comitato di coordinamento in Prefettura — Solleva
zione dei commercianti contro i dirigenti dell'Unione 

Ieri mattina una delegazione di 
rappresentanti del Comitato di Coor
dinamento tra il Centro Cittadino 
delle- Consulte Popolari, le Assoda-
rioni Artigiani. Inquilini ed Eser
centi locali dell'ICP. al * recata m 
prefettura 

La delegazione, d i e era accompa
gnata dal consigliere comunale Ame
deo Rubeo In rappresentanza della 
C.d.L., è stata ricevuta dal Dottor 
Poppi, capo di Gabinetto del Pre
fetto. 

Nel pomeriggio di Ieri 11 Comitato 
di Coordinamento, riunitosi per esa
minare 1 risultati delltneontro avu
to con la Prefettura di Roma, ha 
deciso di Inviare al Prefetto una 
lettera per invitarlo a tarai promo
tore di un incontro tra 11 Comitato 

esco e il Consiglio di Ammlnlstra-
sione de l lTCP. 

frattanto, si è tenuta ieri aera l'as
semblea del commercianU locatari 
dsHT.CP. indetta nella sede del
l'Unione. D vicepresidente Palombi-
nl, nella sua relazione, invitava I 
presenti a concludere sostanzialmen
te un compromessa) Immediato con 
l'Istituto accettando gli aumenU ri
chiesti danxCJ». 

« I nostri contatti cast rlstltuto — 
ha detto fl sig. PsiesaMaf — hanno 
ottenuto delle • riduzioni sugli au

menU originari». Ed ha citato 11 ra
so del slg. Santarelli di Guldonla. cui 
le 57 mila lire di affitto precedente
mente Imposte sarebbero state ri
dotte a Si mila (1). Questa frase è 
stata accolta da un coro di proteste 
dell'assemblea, la quale In una suc
cessiva. accesa discussione. ha netta
mente respinto questa toipoetaxtone. 
Notevole, fra gli altri. l'Intervento 
del l 'aw. Anzalone. autore di taluni 
articoli crlUcl su l lTCP. per il «Mes-

i saggerò», che Ai rotto interrotti — 
secondo quanto ha dichiarato — da 
un Intervento governativo. Aspre 
critiche l'Anzalone ha rivolto all'In
gegner Bagnerà, del quale sono state 
chieste a gran voce l e dimissioni. 

In numerosi Interventi è stata r i
levata l'illegglttlmltà degli aumenti 
(superiori a quelli del locali privati) 
e Io snaturamente delle funzioni isti
tuzionali « cahnleratrici » dell'Istitu
to. Au*unanbnlti é stato ribadito di 
non pagare gli «unent i • di condur
re fino In fondo l'agltazloo*. 

Nell'o.d.g. approvato, gli aumenU 
decisi dall'Istituto sono stati netta
mente respinti ed è stato deciso H 
non accettare comunque aumenti su 
periori a quelli In atto per 1 locali 
normali soggetti al blocco del fitti 
(30-35 Tolte rispetto alTanteguerra). 

ANNEGATO? 

Ieri mattina, l'impiegato Luigi 
Dtmmtmi, di 37 anni, abitante a 
Roma, trovandosi a passare nelle 
vicinanze del Faro di Fiumicino, 
rinveniva abbandonati sulla sab
bie, presso la riva, alcuni fndamcntt 
da bambino. Vivamente impressio
nato, pensando che potesse essere 
accaduta una disgrazia, avvertiva i 
carabinieri. Costoro, recatisi sul po
sto, mrfilettavano» i vestiti: cai . 
zancini grigi, maglietta a rione, 
mutandine bianche, im asciugama
no di spugna. KeUa tasca dei cal
zoncini, c'era un piccolo portafogli, 
contenente 250 lire e la foto che 
pubblichiamo. SI teme che a ragaz
zo sia morto. Fino a questo mo
mento, pero, non è stato possibile 
identificarlo. 

PICCOLA CRONACA 
(J**-1JS)- s. 

S a ì ì e l n «lie ».*» • Passata alle lt.A. 
— •titani» IssBfrtSMS: St« arnesi SS, 
s a n * * 36. Merti: sutdtf 1*. fanale 1», 
MetrisMsl Si. 
— bilama» satasttlstict: T m i a t u a n-sl-
aa « saeT-i ii tari: 1S.T-JX Si f i * * * 

T< 

turifftasl» airirsM 
I W M I K Seta tari. aU'&rsM fatta • *taa«: 
• B» ««sta «a tauU^ii airasua. scasala, 
OsMstsr. lesa. Ctalta Osaua, feleaa. fatn-
«ala • SSWSSK • la «nieb» stala a» fastris* 
•irtscstatar. «I i n s U T . al Baia»; . U 

alta ' 

- ~—r- . I s»d itila «t»-
iwatitm Calne (via «ti («tamia» 34) sta* 
cww<sn s<r l'awratta» seanli. «te erri 
l»»t» «alla Casa **1 Netta O 14 wttaaan 
alta ara W.3* ta stia» «amnstasa • il 15 
sto meri alle « l ì ettmU «««Ma-

Quest'anno Miss Roma s i chiama 
Bianca Lovatelli. Ha «ttdannove 
anni, è contessa a ha ceajaalstato 
i l titolo l'altra netta al dancing 
«Lucciola» eoa, • rot i coatro 

quattro. 

fsss» mata semita, casta» ! 
r.a assetta» rVataae, «a ésm 
•tassi state. Brasar*!** vsr Ti» 
(start*. TJ» Massai. T» UKe 
statasti ti eansa!» ttaarerta. 

TTM» Vaici*»!}!, sanaci*** era «*Wf* 1* 
u f | i m Mia tar» caia MsriI*. Al narlta 
• ai CMfsiaU ««Ila « f f t i i i |:.a»|»» ta 
(«•««fliasM IrttKa» «t!!a »«:<«« Dgeas 
Dlia»:». 

RIUNIONI SINDACALI 
OSKDaUni: Stasa* «te lT.Sf m:.<M ta 

*U C. D. • SMnsri « 4X1 D. 

- LA RADIO ~~ 
nottuou juanuif — c:«s*ii 

ni.»-. -.. S. 13. 14. 30.». 35.15. — 
*» 3 .» : Osata! — 11: Mas. «a fila 
— 11.3*: aas. Stai. — lt.IJ: Sn*. Fra
na — ItM: Casftasstt « etanas» -
18.45: Une — 15.50: ter*, fmn — 
ti: Otelta. 

— G '«nuli ra. 
<;•: 15.45. 15. la. — tra *; Ina. **;-
tai.l» — 1.54-. Jtn - 15: lattisi • 
•ti» — ISSO-. Ljt CrtaMi — 14 50: 
Gttafcrl conati — 15-15: K» i — 1«: 
t v * * «1 «rea. — 16.45: Ftfcr» 
Vtrii — 17: ttltakj — 18/0; 
vs» — lth tmi—j — r?Kh «Stai 
— sai fin»» «» ctaltaa* — 30.50: Kra-
swr •» 31.45: fwMU m^ « ^ mni. 
ck» - «a »tt» — t?.5t>: Orti, tartina 
— 33<?: Ottrel. seaatai — 34: «Ma. 
CMTIÌ — «.*>: «r»i. ItrtUti. 

TttXO M o n i l i - Or. 21: Dtata 
Stila ssssrta «nuca — Sljrh 

Il secondo settore verserò all'Unita 
ire milioni entro il selle seiiemnre 
Tutti gli altri settori sfidati nella diffusione, 
nella sottoscrizione e organizzazione delle feste 

Una terza lettera e naturalmente un 
terzo Impegno al cono aggiunti a 
quelli del 1. e del 3 settore. SI tratta 
di una serie di poderosi Impegni che 
1 compagni del 2. settore si sono as
sunti e sulla base del quale chiama
no a batterai In emulazione tutti 1 set
tori di Roma e le zone della provincia. 

Bd ecco la lettera: Inviata dal re
sponsabile del 3. settore: 

Cara Unità, 11 secondo settore ha 
seguito con interesse 11 lavora e eli 
obiettivi che si propongono di realiz
zare Il 1. e 11 3 settore e le sfide bt 
corso fra 1 due settori. 

Il secondo settore mi ha delegato a 
comunicarti quanto segue: 

Al Une di suscitare una grande e-
mutazione fra 1 compagni della Fe
derazione Romana. Il secondo settore 
landa una sfida a tutti 1 settori del
la città e le zone della provincia. O-
bietthrl: 1) Rafforzare e migliorare 1 
Gruppi Amici dell'Unità sezionale e 
raggiungere per il 7-9 e II 30-9 la 

ft lùalta percentuale di diffusione del-
'Unltà. 3) Impegno a far diffondere 

l'Unità a la stampa periodica a tutte 
la cellule attraverso la rete del capi
gruppo. 3) Impegno a rafforzare ed au
mentar* Il Gruppo Amiche dell'Unità 
• a raggiungere la più alta percen
tuale di diffusione dell'Unità del gio
vedì. 4) Impegno ad aiutare 1 giovani 
a sviluppare un forte gruppo Amici 
dell'Unità in ogni sezione onda rag
giungere la più alta percentuale d i 
diffusione dell'Unità del lunedi. 9) 
Impegno a far tenere una fèsta del
l'Unità fai ogni cellula di strada di 
azienda, maschile a femminile, o ma
nifestazioni varie. 6) Impegno a tare 
la più bella festa sezionale. 7) Impe
gno a vcisara per n 7-9. apertura 
uttctsje del Mese. 1» 3 milioni. 8) 
Impegno a raggiungere per II 30-9, 
la più alta percentuale rispetto allo 
obiettivo posto dalla Federazione. 

Coma prendo, fi secondo settore pro
pone che tutte ie sezioni del settori 
e della sona perdenti concorrano alla 
formajfoiie di un fondo proponfonal-
mente al loro Iscritti, onde dotare 
di una blgUoteca le sezioni del set
tore o della sona vincenti. 

Giuria s i propone la segreteria 
della nostra Federazione. 

Saluti fraterni. 
Mario Forcella 

Rianione di barbieri 
affittimi-i de ir i .CP. 

L'Associazione libera proprietari 
barbieri e misti comunica: «Tutti 1 
Barbieri e misti, .affittuari di eser
cizi aatTtnterno delle Casa Popolari. 
sono Invitati alla riunione che avrà 
luogo luaaaa 1. settambre alla 10. 
seasasT la Sede Sodale. Vìa Frattt-
na 35». 

Wta^M»i»Mfc*»aata»s^s^»s»^»' '«^ta**<star^^*^^tayw^^»V ) ,»'w^^fc^ 

Anist alfetespMMM UH 
Tette le tespeasesfU «tal clrcell 

«ebbene Inviare sari alle are 11 
presse sa asea «MATUSI " " 
(!» Arenala 3 t ) ani 

a ritirare urgentissimo materiale 
stampa. Debbono ritirare 11 materiale 
anche le responsabili che hanno par
tecipato alla rianione di ieri. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
I «torturi «eli* separati *t*kei «ali alle 

tra 19.39 ie FasVias.̂ **: Casslaartoae. lu
ti*, Moata Siero. Noatrata*». Prttrsku. P--o-
u Vutmnlo. Qatit:cc<ol», Sta Umuo, l i 
barla». Toletta WtaeUin*. Acilu. Pucci 0-
linp,». Garbaielli, Canicole***. Oturj»». Por-
tara»*, Stasata. Tettate*», Trai!*. 

IX SEOTOm JEUOW nisdta» a ritira* 
•n i «1 C0S il «no»» aasjer* ci Fausti:»: 
M«ca«. Ipp".*. Kff « N.. Ce*tx«lta. Gorj.io., 
tata» Meucai», Pr«r»taio. Ouarbertaee. Mon
ta Stcr», Qawticcota. Tofelta. umltafferi. 
Minai. Moato Var<«. Osu» PIM*. Oit.rase. 
Qtlararo, Trai!*. S. Siba. 

ESPULSIONE 
La Callila rerrenari «alla Santa» 14 ta

lli» si Cintimeli* ia strtls» per crami-
raffi» Mssritai iristis» • Yitrttta vii**»»», 

La Senta» I* rthlcat» il |rrmtuuat» 
•attuta. 

J tranvieri 
ni ideano i gasist i 
In una riunione dell'intercellu

lare del tranvieri 1 dirigenti delle 
cellule aziendali degli Impianti 
ATAC, STEFER e ROMA NORD 
hanno sfidato 1 gasisti per 11 mi
glior risultato raggiunto nella 
sottoscrizione, nella diffusione 
dell'Unità ed tn quella dei perio
dici per 11 «Mese della Stampa 
Comunista». 

I tranvieri hanno dichiarato 
che questa sfida deva dimostrare 
una volta per tutte quale sia la 
categoria all'avarurnardia nelle 
attività del Partito a Roma. 

Per ora l e singole cellule del 
tranvieri hanno preso 1 seguenti 
Impegni e si sono scambiate le 
seguenti sfide: 

Vie e Lavori Portonaccio rac
coglierà per il 7 settembre lire 
TMM; Cassa Malattie. L. sa.SM; 
Personale viaggiante « Vittoria ». 
I*. i s t . sst ; Personale viaggiante 
«Trastevere» L, C3.*es; Direzio
ne Impiegati, U M.ssf; STEFER 
Fiuggi. U 7Mfe; Personale viag
giante «Lega Lombarda», lira 
«ejsn; Officine Centrali Prenesti-
no, L. 25MM; Operai Monte Sa
cro, L. tSMt; Personale viaggian
te «Portonaccio», L» fl.aM; Ope
rai autobus «Portonaccio», lire 
«•.set; Operai «Vittoria». L. tasse ; 
Stefer Castelli, L. It i .set; Depo
sito S. Croce. L. agass; Operai 
«Lega Lombarda», L» U J s e . 

Inoltra la cellula Via a Lavori 
Portonaccio sfida 11 personale 
viaggiante «Mio etessa deposito, 
n personale viaggiante Trastevere 
sfida Trionfale, gli Impiegati 1 
controllori, la Stefer Fiuggi •> Ca
stelli a la Roma Lido, gli operai 
di M. Sacro la Lega Lombarda 
a Portonaccio Taaonlano 

d a m e n t e e f e l i c e m e n t e a n c h e u n 
c a s o a p p a r e n t e m e n t e m o l t o i n 
tr icato . A v r e m o q u e s t o l a m p o d i 
gen io? E ' q u e l l o c h e l e p r o s s i m e 
ore c i d i r a n n o . L a po l i z ia h a di 
f r o n t e a s é u n m a t e r i a l e m o l t o 
a m p i o d a s tud iare . Reg i s t r i , 
a g e n d e , brog l iacc i e c a r t e l l e c l i 
n i c h e s o n o s t a t e s e q u e s t r a t e n e l 
l o s t u d i o . D e c i n e e d e c i n e d i 
c l i ent i d e l l a v i t t i m a p o t r a n n o 
e s s e r e in terrogat i . M a è propr io 
fra e s s i l 'assass ino? O n o n v a 
p iu t tos to c e r c a t o f ra l e o c c a s i o 
nal i a m i c i z i e m a s c h i l i d a l l e q u a 
li, s e c o n d o a l cun i , i l m e d i c o n o n 
era s c h i v o ? Q u e s t o è i l d i l e m m a . 
D u e cose , c o m u n q u e , s o n q u a s i 
certe . I l Caucc i Jia r i c e v u t o i n 
casa , s e n z a a l c u n t i m o r e , l ' o m i c i 
da, da l q u a l e è s t a t o a s s a l i t o d i 
sorpresa a l l e s p a l l e , s tord i to e 
i m b a v a g l i a t o , q u a n d o m e n o s i 
a s p e t t a v a u n ' a g g r e s s i o n e . L / a s -
sass ino . d a l c a n t o s u o , n o n d o v e 
v a e s p e t t a r s i u n a d e n u n c i a , p o i 
c h é h a a b b a n d o n a t o la v i t t i m a a l 
s u o d e s t i n o s e n z a p o t e r avere ' l a 
certezza d i a v e r l a ucc i sa . 

D u r a n t e l a g i o r n a t a d i ier i , c o 
m e quas i s e m p r e , d e l re s to , a c 
c a d e d o p o u n ' a s s a s s i n i o , s o n o 
c o r s e s u l c o n t o d e l l a p o v e r a v i t 
t i m a l e v o c i p i ù d i spara te . S i è 
d e t t o c h e il dr . Caucc i e r a u n a 
figura m i s t e r i o s a , d a l l ' a m b i g u o 
passato , u s o a f r e q u e n t a r e s t r e 
n i a m b i e n t i e a d i n t r a t t e n e r e 
a m i c i z i e c o n g i o v a n i , a n z i c o n 
g iov inas tr i p o c o raccomandab i l i . 
S i è d e t t o p e r s i n o c h e i l Caucc i 
n o n è p i ù i s cr i t to a l l ' A l b o d e i 
Medic i d i R o m a , e d infat t i i l s u o 
n o m e n o n figura su l la G u i d a M o 
naci . 

La figura dell'assassinato 

G l i ab i tant i d i v i a l e Goriz ia 43 , 
c o n i q u a l i s i a m o r iusc i t i a p a r 
lare , a d i s p e t t o d e g l i s b a r r a m e n 
ti po l i z i e sch i , s o n o s t a t i concord i 
n e l def in ire la v i t t i m a u n a p e r 
s o n a r i s p e t t a b i l e . U n a n i m e é i l 
cordog l io p e r l a s u a m o r t e ; e , 
c o n i l c o r d o g l i o , l o s b i g o t t i m e n t o , 
la s o r p r e s a e u n v a g o s e n s o d i 
paura . G l i inqu i l in i , s p e c i a l m e n 
t e l e d o n n e e l e ragazze , r a b b r i 
v i d i s c o n o a l p e n s i e r o d i a v e r d o r 
m i t o pac i f i cansente , i g n o r a n d o 
c h e u n o r r i b i l e d e l i t t o s i s t a v a 
c o m p i e n d o a l d i l à d i u n m u r o , 
a p o c h i m e t r i d i d i s t a n z a , s o t t o l o 
s t e s s o t e t t o . P e r c h è é q u a s i c e r t o 
c h e i l C a u c c i s i a s t a t o a g g r e d i t o 
e ucc i so n e l c u o r e d e l l a n o t t e . F i n 
v e r s o l e 19 o l e 20 de l l 'a l t ro i e r i 
sera , i l v e c c h i o p r o f e s s i o n i s t a è 
s t a t o v i s t o i n f a t t i a f f a c c i a t o a l 
b a l c o n e d a l l a d o m e s t i c a d e l n i 
pote . E p o c o d o p o s i è r e c a t o d a l 
g i o r n a l a i o a l l ' a n g o l o , a l q u a l e h a 
c h i e s t o u n n u m e r o d i g e n n a i o 
d e l l a r i v i s t a « E p o c a » . P i ù tard i , 
u n a d e l l e i n q u i l i n e , u s c e n d o p e r 
a n d a r e a l c i n e m a , h a v i s t o c h e l e 
finestre de l l ' a p p a r t a m e n t o d e l 
Caucc i e r a n o i l l u m i n a t e . « S t a s e 
ra i l d o t t o r e d à r i c e v i m e n t o » , s i 
è d e t t a f r a s é « s e , m a p o i n o n 
ci h a p e n s a t o p i ù , n é s i è a c c o r 
ta , a l r i torno , s e l e finestre f o s s e 
ro a n c o r a i l l u m i n a t e o n o . 

C o n q u a l e a r m a f u s tord i ta l a 
v i t t i m a ? L a p o l i z i a h a s e q u e s t r a 
to , i n s i e m e c o n i reg i s tr i , a n c h e 
d u e m a z z e d a p a s s e g g i o , d i p r o 
prietà d e l d e f u n t o g e n e r a l e . I n o l 
tre . u n a s p e c i e d i p e s a n t e s c u d i 
sc io (un n e r v o f o d e r a t o d i r o b u 
s t o cuoio) è s t a t o c o n s e g n a t o a l l a 
po l i z ia a d e n t i f l c a , a f f inché s i a 
a t t e n t a m e n t e e s a m i n a t a S i p e n 
sa , in fa t t i , c h e s i a q u e s t a l ' arma 
d e l de l i t to , a n c h e s e n o n v i é 
s ta ta t r o v a t a n e s s u n a tracc ia d i 
s a n g u e . L a n a t u r a d e l l a fer i ta 
su l la n u c a p o t r e b b e p e r ò c o r r i 
s p o n d e r e a l l a f o r m a d e l l o s c u d i 
sc io , s u l q u a l e , ino l tra , n o n m a n -

z ionar i d e l l a M o b i l e h a n n o l a 
s c i a t o S. V i t a l e e s o n o a n d a t i a 
d o r m i r e . T u t t i , t r a n n e il d o t t o r 
Macera , i l q u a l e h a t e l e f o n a t o a i 
fami l iar i d i n o n a t t e n d e r l o « p e r 
c h è s t a v a p e r a n d a r e f u o r i R o 
m a » . S i t r a t t a d i u n a p i s t a i m 
por tante? P u ò dars i . L a r i spos ta , 
c o m u n q u e , l ' a v r e m o e n t r o l a 
g i o r n a t a d i ogg i . , 

UltimWa 
AlTultim'ora abbiamo appreso 

che i l ragazzo fermato è s iato r i 
lasciato. N e l l a notte sono stati i n 
vece effettuati altri fermi n e l l a 
sona. 

IL MESE 
D E L L A S T A M P A 

M0NTER0T0ND0 SCALO 
in testa nella, sottoscrizione 

Il 1. posto nella classifica della sot
toscrizione non è più di Collina Ra
dio. Passa in testa alla classifica la 
Bezlone di Monterotondo Scalo con 
il 66-> dell'obbiettivo finale. 

Nuovi impegni dei giovani 
per la diffusione di lunedì 

Ponte Mammolo 50 copie. Genaz-
eano 50, Cave 20. Monterotondo 200. 
Mazzini 130. Tufello SS, Aureli» 70, 
Prati SO. Trionfale 300. Flaminio 70. 
Monte Mario 80. Valle Aureli a 50. 

I compagno della segreteria della 
FGCI saranno alla testa dei giovani 
delle seguenti sezioni: Aldo Giunti: 
Monteverde; Olivi» Mancini: Testac
elo; L ido Azione: Trastevere. Par
teciperanno inoltre alla giornata di 
strillonaggio: Franco Marra: Mazzi
ni; Enzo Panicelo : Monte Maria; 
Franco Gamblnl: Appio; Fabio Sor
na ga: Campi teUi; Pietro Za « a : Trion
fale. 

300.000 lire Tersale 
dalla sezioae Colonna 

La sezione Colonna ha versato ieri 
ben 300.000 lire. Tra gli altri versa-
mentt segnaliamo: Garbateli» 20.000; 
Mazzini 23.000; Ostiense 40.000: San 
Lorenzo 28.000. 

Le auaif estauioai del « Mese » 
Stasera alle IS.3* a S. Saba arra 

ceafsrenrs sul tema: « Mu
serà*!* per ta stampa?». 

Sempra stasera a Tascolana si ter
ra s a «Ubattito sane liberta dento-
eratfefee. 

Domani, pei, il «Mese» sarà uffl-
aperto a QUADKARO con 

snanirestazione nel locale cine
ma (oratore ti compagno Leo Ca
nali*) . 

Feste #ena stampa si terranno 
sempre i s s a s s i a TOUPIGNATTARA, 
QUAKTICCIOLO, POJfTE PAIMONE. 
ACILIA e PIKTRALATA. 
A Trastevere domani alle l e conve-
gn* éelTattivo. 

Coonnkato 
Si avvertono le sezioni che per 

raenftare 1 versamenti della sotto
scrizione dell'Unita l'amministrazione 
della Federazione rimarrà aperta do
menica fino alle 13. 

Cetragni e Amici» 
Questa sera a Glanicolense alle 

ore 20, domani mattina ore 10. 2. Con
gresso « Amici » e primo versamento 
della sottoscrizione. « S. Lorenzo li 
2. cungiesso «Amici» sari fatto uni
tamente al diffusori stampa alle ore 
17 e si concluder* con una festa a 
cui sono stati invitati 1 cittadini del 
quartiere. 

CONVOCAZIONI » ! PARTITO 
USmilUBW nOraSalBl: Ogfi a!l« 1S.90 

ossjnsaoaT *i iJBuiuiuzHinE •!'.«.--
sua: «fri »!]• 18.30 "a F«4rruv«*. 
CONVOCAZIONI A.N.P.P.I.A. 
I »*r**jvt»ti pohcet «atifur.tt. <!*i r̂ r.'. 

UtaM-Uttru». *M» ieT.tati a« *j«wi *• 
«H'uieaik* eh» s: Imi «stila wttx saNat» 
M tmt. alle en 30.39 sa via Satris» le. 
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KEL 11 WUURSARIO DELLA MORTE 

Dal Pavese 
Ricorre in questi Qj'orrtt il se

condo anniversario della morte 
di Cesare Pavese Pubblichia
mo, per ricordare lo scrittore 
scomparso, alcuni fogli del suo 
diano. Il diario, col titolo « ti 
mestiere di vivere v, use»rd tra 
hrevc presso l'editore Einaudi. 

9 ottobre 1935 

Ogni poeta s'e augure-iato, ma
ravigliato e ha goduto. L'ammi
razione per un gran passo di 
poesia non va mai alla sua stu
pefacente abilità, ma alla novi
tà della scoperta che contiene. 
Anche se proviamo un palpito di 
pioia a trovare un aggettivo ac
coppiato con riuscita a un so
stantivo. che mai si videro in
sieme, non è stupore all'elegan
za della cosa, alla prontezza del
l'ingegno. all'abilità tecnica del 
poeta che ci tocca, ma meravi
glia alla nuova realtà portata in 
luce. 

Brancalcone Calabro (dal confi
no), 17 novembre /975 
Standone lontano, comincio a 

inventare (frequentativo di inve-

zac disserta del suo complesso 
misterioso con un entusiasmo so
ciologico, p s i c o t i c o e lirico, egli 
è ammirevole. Vedere l'inizio di 
Ferragli* o l'inizio della seconda 
pa r t e di Splendeurs et misere* 
des courtisanes. E* sublime. V' 
Baudelaire che si annuncia. 

6 gennaio 1947 
Non ci sono che due atteggia

menti — il cristiano e lo stoico. 
Probabilmente il comunista va
le a fonderli — ha la carità e 
il senso della roccia, sa che tutto 
è ferreo alla fine eppure fa il 
bene. 

18 febbraio WÌO 
La cultura deve cominciare dal 

contemporaneo e documentario. 
dal reale, per salire — -.p è il 
ca>o — ai classici. 

Errore umanistico: cominciare 
dai classici. Ciò abitua all'irrea
le. alla retorica, e in definitiva 
al disprezzo cinico della cultura 
classica — tanto non ci è costata 
niente e non ne abbiamo visto il 
valore (la contemporaneità al lo
ro tempo). 

La bella attrite Linda Darncll con sua figlia posa 
suo arrivo all'aeroporto di Koma 

per i fotografi al 

LA FRANCIA AL FESTIVAL DI VENEZIA 

Una serie di luoghi comuni 
sul Continente africano 

Le prime 
a Roma 

(( I conquistatori solitari „ film drammatico che fa ridere 
a ogni passo - Un'incredibile storia - Surrealismo americano 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) i 

VENEZIA, 29. 
Non si riesce a scrivere tranquil

lamente. Qualcuno, in una sala di 
proiezione qui accanto, si sta diver-
tendo a proiettare alcuni film sur
realisti americani e la colonna so
nora urla nel silenzio. Queste colon
ne sonore dei film surrealisti ante» 
ricani sono una cosa infernale. Non 
ti riesce a capire bene con quali mi
steriosi strumenti siano state regi-
«rate. Tamburi, pezzi di legno, cas-
icruole arruginite, grattugie, o che 
altro? Fatto sta che tutto ciò do
vrebbe evocare immagini pregnanti e 
oscure suggestioni e invece non fa 
altro che rendere più crudeli e in
sofferenti i giornalisti. 

Avviene, infatti, clic, per colpa 
delle colonne sonore, del clima sgra
devole e bizzarro, dell'alto costo del
le bevande al carciofo nel bar del 
Pala/70 del Cinema, e di molte altre 
circostat.fc. «e Guardiamo indietro a 

Cesare Pavese 

nirc) una funzione condiziona
trice dell'arte proprio nel Pie
monte e centralmente in Tori
no. Città della fantasticheria, per 
la sua aristocratica compiutezza 
composta dì elementi nuovi e 
antichi: città della regola, per la 
assenza assoluta di stonature nel 
materiale e nello spirituale: cit
tà della passione, per la sua be
nevola propizietà agli ozi; città 
dell'ironia, per il suo buon mi
eto nella vita: città esemplare, 
per la sua pacatezza ricca di tu
multo. Città vergine in arte, co
me quella che ha già visto altri 
fare l'amore e. di suo. non -ha 
tollerato sinora che carezze, ma 
è pronta ormai se trova l'uomo. 
a fare il pns^o. Città, infine, do
ve sono nato spiritualmente, ar
rivando di fuori: mia amante e 
non madre ne -orella. E molti 
altri sono con lei in questo rap
porto. Non le può mancare una 
civiltà e io faccio parte di una 
schiera. T.e condizioni ci sono 
tutte. 

vr 
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UN ART1COI Q DEL REGISTA SOVIETICO PIRJEV 

Perchè ha girato 
"*f tutsttvchi del Kuban,, 

Quattro mesi nel villaggio Kurgan - Contadini colcosiani partecipano al film 
Un quadro popolare a colon sugli eroi dei grandi raccolti - Corsa eli cavalli 

15 ottobre 1916 
Balzac li 

città mni" covata 
il senso che hr> -
è la ctiriosità. E* 

ri" la grande 
di mistero e 

etnpre sveglio 
la sua Musa. 

Non è mai uè comico uè tragico. 
e curioso. S'inoltra in un intri
co di cose sempre con l'aria di 
chi fin tri e promette un misi» o 
p va smontando tutta la macchi
na a pezzo a pezzo con un gu
sto acre e vivace e trionfale. 
Guardare come si accosta ai nuo
vi personaggi: li squadra da tut
te le parti come rarità, li descri
ve. scolpisce, definisce, commen
ta. ne fa trasparire tutta la sin
golarità e «-sicura meraviglie. Le 
sur sentenze, o-servazioni- tira
te, motti non sono \erità psico
logiche, ma sospetti e truce!.? da 
zitidice istnittorc, piieni sul mi
stero che n<"^':» -? deve chiarire. 
Per questo, quando hi ricerca, la 
caccia al mistero si placa e — 
all'inizio del libro n nel corso 
fmai alla rute, perchè ormai col 
mistero tutto è «velarti) — Bal-

Da molto tempo mi appassio
nano i soggetti che riguardano 
la costruzione e l'organizzazione 
dei coìcos, la vita e i costumi 
degli abitanti dei villaggi socia
listi. Già prima della guerra ave
vo dedicalo a questo soggetto tre 
film: * La fidanzala ricca >\ « l 
conducenti di trattori. » e » La 
maialata e il pastore.-'. 

Dopo « La cantone della terra 
siberiana ». sono voluto tornare. 
ancora una volta al tema del 
villaggio sovietico e rappresen
tare t cambiament i enormi avve
nuti nella vita dei colcos durante 
quest i ul t imi anni. Sono già sa
nate le ferite della guerra, è ter
minata la ricostruzione dell'eco
nomia colcosiana, il villaggio so
vietico ha fatto progressi enor
mi sulla via del comunismo. La 
cultura si è sviluppata enorme
mente. Sempre meno evidenti so
no le differenze tra città e t-tl-
laggìo. tra lavoro fisico ed intel
lettuale. Per poter raccontare 
tutto questo con verità ed esat
tezza, bisognava osservare più da 
vicino la vita dei nostri colcos 
migliori, piti progrediti. 

Il film <•- J cosacchi del Kuban » 
è stato ideato da me e da Nicola 
Pogodin come un quadro popo
lare a colori sugli eroi dei gran
di raccolti, sul lavoro giocondo 
dei nostri colcosiani. Volevamo 
descrivere i rapporti che esisto
no tra gli uomini in una società 
dove non c'è posto per l'odio e la 
concorrenza, come nella società 
capitalistica. 

<»eilt<» allegra 
Prima di incominciare il lavo

ro sul film, mi sono recato nel 
Kuban, in un colcos cosacco. Li 
ho conosciuto gente tenace, piena 
di buona volontà, piena di cor
dialità e di umorismo. E di nuo
vo mi sono potuto convincere che 
non esiste nulla di più forte del
l'amicizia e dell'amore della gen
te sovietica, perchè questi sen
timenti — al cui sviluppo nulla 
si frappone — sono nati nella 
lotta comune per il comunismo. 
La conoscenza approfondita del
la vita dei colcos del Kuban ha 
arricchito notevolmente il sog
getto del futuro film. 

I cosacchi del Kuban doveva 
essere tt»ia commedia: genere 
particolarmente gradilo ai nostri'. 

so dell'umorismo. Adesso che la 
vita è diventata migliore, più 
ricca e più gaia, il gusto dello 
scherzo, dei rapporti liberi, al
legri, tra gli uomini tanto nel 
lavoro che nel riposo è d iren
iate ima necessità per la gente 
sovietica. 

Il problema fondamentale per 
la commedia sovietica non con
siste nella satira e nello scherno 
dei difetti uman i , benché questi 
difetti esistano ancora nella co
scienza del nostro popolo, ma 
nella rappresentazione poetica 
della nostra realtà, nella rap-

% 

piene di sogno, dt progetti per 
l'avvenire. Queste commedie, c o 
m e fa tragedia ed il dramma, 
possono non solamente proporre 
problemi profondi ed emozio
nanti. ma anche risolverli 

Lo zpetlutore fa la conoscenza 
con pii t;roi del nostro film I co
sacchi del Kuban durante una 
fiera au tunna l e , una specie di bi
lancio dell'anno agricolo ed eco
nomico. I rapporti di affari dei 
colcos nell'emulazione socialista, 
i rapporti individual i , d'amore e 
di amicizia, 
tutto questo 

tra i personaggi, 
è descritto sullo 

vero cosacco, un uomo cui il ca
rattere focoso fa spesso commet
tere degli sbagli. 

Le riprese del film l cosaceli: 
del Kuban sono stale effettuate 
dall 'operatori- Valentin Pai-lor, 
al quale mi legano lunghi anni 
di lavoro in comune. In questo 
film egli si dimostra un vero 
maestro del cinema a colori. 

La musica del film è stata 
composta da Isaac Dunaevski con 
il quale ho lavorato anche per 
il film La fidanzata ricca. Aven
do studiato amorosaynente ed at
tentamente il folklore musicale 

f-

Un'allegra inquadratura del film sovietico a colori del regista Pìrjev « I cosacchi del Kuban » che verri 
presto presentato sugli schermi italiani 

ciò che è stato proiettato in questa 
prima settimana del Festival dobbia
mo trarre un bilancio negativo. Nul-
la di veramente nuovo e significa» 
tivo, come la gradevole eccezione 
del film giapponese O-Haru, di cui 
vi abbiamo detto. Ancora, comun
que, non è tempo di bilanci, ma 
iersera la delusione si è accresciuta, 
con la presentazione del primo film 
della selezione francese: Les conqut-
rana solitaires, di Claude Vermorel. 

S c e l t a m e d i o c r e 

Si sapeva che questo era un film 
sull'Africa, e la cosa non aveva 
mancato di interessare molti, nella 
particolare atmosfera del Lido. Dopo 

notte di Natale lui si presenta e dice 
che .vuol fare la pace. Teresa va 
con Pascal e lui la conduce in un 
luogo ove siedono molti negri espres
sivamente illuminati e pronti a com
piere il rito della fratellanza del san
gue. Teresa è anche disposta a per-
dere un pochino di sangue, ma i ne
gri e Pascal le vogliono uccidere una 
capra bianca. Perche? Perchè è una 
« presenza ». I selvaggi evidentemen
te parlano il linguaggio degli esisten
zialisti cattolici, e Teresa urla che 
lei è una bianca, e non può vedere 
certe cose. Cosi fugge via. 

Il film continua, ma riassumiamo 
brevemente: dopo molte peripezie 
Teresa perde la fiducia nel bieco 

La televisione è uno strano gioco. La gente se ne Ma estatica dinanzi 
al Palazzo del Cinema, e si fa « televlsionare ». A due metri di di
sfama un apparecchio trasmette la immagine. Cosi la moglie vede 
il marito che si pavoneggia dinanzi all'obbiettivo e poi corre a d i r e : 
« Come ero- .' ». Cosi il nostro Cagnacci ha paradossalmente inter

pretato Io strano fenomeno 

presentazione degli uomini l ibe
ri e volenterosi. Il riso del no
stro spettatore, non è tr i riso 

amaro attraverso le lacrime. La 
risata dei nostri spettatori è una 
risata di gioia, è una risata piena 
di amore e di rispetto per l'es
sere umano, è un riso che ap
plaude all'abilità e ali'intetUnen-
za della gente semplice nel suo 
lavoro, nelle sue emulazioni. 

Queste commedie, che rappre-
spettatori. Da secoli il popolo | se titano lo sviluppo di tutto ciò 
russo si distingue per il suo sen-ìche è nuovo e progressivo, sono 

LA "PIETÀ' RONDININI.. ACQUISTATA DAL COMUNE 

$lliehelangelo a Milano 
La < Pietà Roncanini * è stata ac

quistata dal Comune di Milano. Do
ve *ara stallata. in 4U*'.e museo, ir. 
quale- ambiente, con quale addobbo 
più o meno confacentc alle dignità 
dell'opera per ora non è noto. Ciò 
che per ora si sa è crie !a famosa scul
tura è stata acquistata da un ente 
pubblico e eoe pertanto il Cittadino 
Italiano potrà andarla aC ammirare 
(e speriamo presto) come cosa sua. 
Possiamo dunque trarre un «o*piro-
r.e di sollievo pensando die ti peggi* 
è scongiurato e che l'opera non sa
rà pio tesoro recondito di quaìcbe 
abitazione privata, né riscbtera di es
aere alienata a qualche personaggio 
o a qualche Stato estero con» per 
qualche tempo ti pubblico ha avuto 
.«glorie di temere. Potremo deplorar* 
elle 11 Ministero delia Pubblica Istru
zione abbia rinunciato ad esercitare 
tt diritto di prelazione e si sia la
sciata così sfuggire la possibilità di 
assegnare la statua, per esemplo, al
la ancora ncostttuend* Galleria Na-
sione'.e d'Arte Amica. A Palazzo Bar
berini. dove appunto quella Galleria 
dovrà essere istallata, quest'ultimo 
capolavoro di Michelangelo ci sareb
be icato benissimo. Ma lasciamo an
dare. contentiamoci per questa vol
ta che il peggio sta stato finalmente 
«vitato, m c&e lnvec* dei romani ala
no 1 milanesi ad aver* a portata di 
•nano un loro Michelangelo. 

La stona de::a statua * presto fav 
ta. Essa é famosa w.a perchè è l'ul
tima delle quattro « Pietà » di Mtche-
lar.ge!o (le altre t.e sono la Pietà dj 
6. Pietro, quella di S. Maria del Fio-
re a Firenze, quella di Pa!estrina). 
sia perchè sembra l'ultimo marmo 
sbozzato dall'artista, e del quale s» 
dice che « sei di pnma di sua morta 
(1554) eg;i passò la giornata a scol
pino ». Qui « il veg:iardo. noncuran
te della materie che marcava per un 
precedente abbozzo, andò cerca.ee* 
nei marmo un'Immagine del Cristo 
più estenuata e più commovente, eh* 
•oliamo la mone gii impedì di tro
vare ». fToeaca). Il Cristo lungo • 
magro, scivola dalie braccia delia Ma
donna. Questa- con il grosso capo 
velato, slmile a quello di una anti
ca «tatua lignea del Duecento. Io sor
regge a fatica. Il braccio destro del 
Cristo è staccato dal corpo, il torso 
e t vtst. a differenza delle gambe, so
no con finiti e appena scalpellati. 

Passata in proprietà del conti San 
Severino, la statua rimase nell'omo
nimo palano di via del Cono «no 
al l»4«. data In coi mori lì conte Ro
berto Vrroereati di Sensevertno. ulti
mo incontrastato proprietario. Sicco
me lasciava la mógli* • quattro ti
gli. costoro decisero di sparute 1 be
ni lasciati loro dal padre. Per divide
re la e Pietà » bisognava pero vender
la, cosa che la maggioranza degli ere. 

di non gradiva. Andata <a cosa da 
vanti al giudice, questi diede Ine*. 
rico a un perito di sua fiducia di sii 
mare l'opera come prezzo base d'asta, 
che fu valutata a 250 milioni m base 
a un confronto con noti capolavori 
e particolarmente con la < Pietà » di 
Paleetrina e con il e Discobolo a Lan-
cellotti. valutati rispettivamente 5 « 
15 milioni prima dell* guerra. Intan
to l'opera era stata trasferita in un 
moderno villino posto sulla via Sa
larla. di proprietà di Ottavio Sanse-
verino. Per veder.* occorreva arriva 
re all'estrema periferia di Roma e far
ei strada tra 1 mucchi di material* 
dei cantieri delle nuove case In co-
«truzione. 

Raggiunto un accordo tra gli ere
di nei 1950 fu scelta la via della trat
tativa privata. Fu allora che al par
lò di un eventuale acquisto da parte 
dell'ambasciatore Mvron Taylor, rap
presentante di Truman presso U Pa
pa. purché 11 Governo italiano avesse 
dato all'opera 11 permesso di espa
triare, 1 cattolici d'America avrebbe
ro dovuto poi offrire l'opera a Pio JCII 
tn occasione dei GrubUeo dei 1990. 

Ogni tanto pareva che. ad ogni mo
do. rotto l'accordo. la vertenza avreb
be dovuto essere rimessa al Tribuna
le con conseguente asta pubblica. 

sfondo del lavoro l ibero e crea
tivo. Ecco perchè ci sono nel film 
scene di lavoro compestre ed 
episodi che ritraggono il riposo, 
con danze, canti e rappresenta-
zioni organizzate da dilettanti. 

Le riprese del film sono state 
eseguite nei colcos del Kuban. 
Ho vissuto quattro mesi nel vil
laggio Kurgan del Kuban. dove 
poi abbiamo girato le scene del
la fiera. Nel film, oltre agli at
tori professionisti, vediamo ve
ri contadini dei colcos. Lo spet
tatore li può individuare in tutte 
le scene di massa e nell 'episodio 
della festa sportiva, nella com
petizione ippica i cui parteci
panti 'sono tutti veri cosacchi. 

La popolazione locale si è mol
to intere3sata alle riprese e ci 
ha aiutato nel nostro lavoro. I 
cosacchi del posto sono stati i 
nostri pr incipal i e migliori con
siglieri. 

Le parte della dirigente del 
colcos, Galina Peresvetova, è in
terpretata aatVartista del popo
lo delVUnione Sovietica Marina 
Ladinina. Negli anni fruttuosi 
del suo lavoro, ella ha saputo 
creare tutta una serie di tipi de l 
la donna sovietica. Nel film I 
cosacchi del Kuban l'attrice è 
pienamente riuscita a rappre
sentare le caratteristiche e lo 
spirito della cosacca del Kuban, 
nella quale l'energia della lavo
ratrice socialista si armonizza 
con la freschezza dei sentimenti 
e la tenerezza della donna inna
morata. Nel film I conducenti di 
trattori, Marina Ladinina ha vo
luto imparare lei stessa a gui 
dare la motocicletta. Nel film I 
cosacchi del Kuban l'attrice ha 
voluto partecipare personalmen
te alle corse dei cavalli. 

Maestro del colore 
La parte di Gordei Voronov, 

dirigente d i u n altro colcos, è 
interpretata dall'attore del tea
tro wVachtcngov» Sergio Lukta-
nor. In questa sua prima parte 

I
cinematoorayica l'attore ha con 
qwstato la simpatia del pubbli _ 

co, dando vita ad un perjonao-iaccozzaglia di delinquenti st face 
nutt oggi finalmente a cessare. oio pieno di temperamento, un'va chiamare « legione Ttgliamen-

del Kuban, il compositore ne ha 
tratto l'ispirazione per tutto l'ac
compagnamento de I cosacchi del 
K u b a n . l'testi delle canzoni del 
film sono stati scritti dai noti 
poeti souieiici Michele Issakov-
ski e Michele Volpln. 

Tutti i membri del collettivo 
artistico del film I cosacchi del 
K u b a n hanno lavorato in armo
nia, energicamente ed ininterrot
tamente, pronti a sacrificare tut
to all'arte preferita. 

IVAN PIRJEV 

1J palese delusione del film ^vede^e P.iscal 
del giorno precedente, castamente 
abbigliato nonostante l'aspettativa, 
un film francese sull'Africa, presen
tato con ardite fotografie pubblici
tarie, poteva risvegliare l'attenzione 
di un certo pubblico. Il quale, pur 
d'essere un tantino solleticato, non 
fa grande differenza tra !e bionde 
ragazze nordiche e le svelre negre 
dal torso nudo. Non sappiamo come 
sarà rimasto quel pubblico, dopo la 
proiezione del film, ma crediamo che 
chiunque debba rimanere colpito 
sgradevolmente da un simile film. 
È ciò che più sgradevolmente colpi
sce è il fatto che un paese come la 
Francia inauguri la sua selezione na
zionale con un film che fa parte, 
evidentemente, della produzione non 
diciamo media, ma mediocrissima, 
con un film drammatico che suscita 
U riso ad ogni passo. 

Lei conquerants solitairei è la sto
ria di una ragazza francese che va 
nell'Africa equatoriale, in una fore
sta di proprietà del padre morto. 
La ragazza si chiama Teresa, in
contra laggiù un tale Pascal, che 
non è un gentiluomo, poiché tratta 
le signore a male parole, e non le 
aiuta a rialzarsi quando cadono. Pa
scal fa il cercatore d'oro da molti 
anni, e ha una cassa piena del pre
zioso minerale. E allora, domande
rete, perche non si dà alla bella vi 
ta? Perchè vuole accumulare ancora 
altro oro. e poi gettarlo nel fiume. 

La dolce Teresa, intanto, con rs 
plccz tutta femminile. »i mette a la
vorare anch'essa, abbattendo enormi 
tronchi d'albero. In realtà non li ab
batte lei, ma certi negri forzutissi-
mì che abitano da quelle pani, che 
vestono con il panciotto e che, >.!e 
grandi occasioni, si mettono la bom
betta in testa. E' ovvio che tra il 
cercatore d'oro e la boscaiola nasca
no rapporti piuttosto tesi. Finché la 

si ammala gravemente. Ma 
durante la sua malattia Pascal si 
converte alla civilizzazione. Finora 
aveva detto che la foresta vergine 
doveva restare vergine. Adesso è 
pronto a dcflorarla, e in pochi gior 
ni, forse con l'aiuto dell'* ERP », 
traccia una strada, e getta molti pon< 
ti. Poi spossato, muore tra le brac 
eia di Teresa. 

A f r i c a m e t a f i s i c a 

'n duemila metri di pellicola ti 
regisa è riuscito a condensare tatti 
i luoghi comuni della più bassa let
teratura francese sul Continente ne
ro. Evidentemente è questo il « mal 
d'Africa » dei letterati francesi e 
di certi uomini di cinema: essi non 
possono avvicinarsi all'Africa senza 
incominciare a parlare come se aves
sero fiutato la cocaina. Net casi mi
gliori ne viene fuori il Congo di Gi-
de, nei peggiori un film di questo 
genere. E' un'Africa mistica, assur
damente piena di soli problemi spi 
rituali. E' un'Africa metafìsica, nella 
quale il mondo magico assume un va 
lore predominante. E db avviene 
senza alcuna spiegazione culturale, 
scientifica, sociale. Nulla. Tutti vo 
gliono scrutare nel fondo dell'anima 
negra, cadono in queste deplorevoli 
distorsioni, e non riescono a ripren
dere la giusta strada. 

Un film francese sull'Africa, evi
dentemente. non deve essere un film 
sull'anima negra studiata al < Bai 
negre » di Parigi. ~>eve essere uno 
studio attento e non superficiale di 
condizioni storiche e sociali, della 
civiltà, del folklore beninteso, della 
etnologia. L'Africa, insomma è ve
ramente una cosa seria, e bisogna 
trattarla seriamente. 

Il regista Claude Vermorel non 
!o ha fatto. 

TOMMASO CHIARETTI 

Vittoria sulle tenebre 
Con questo film, Mark Robson, 

regista fra i più interessanti della -
giovane generazione americana, ri
nuncia a gran parte del temi co-» 
raggiosi ed antlconiormisti che 
avevano distinto le sue precedenti 
opere, da II grande campione, a 
Odio, a Questo mio folle cuore. 

Protagonista della vicenda nar
rata (tratta da un Tomanzo che 
ha avuto molto successo in Ameri
ca) è un reduce, rimasto cieco in 
seguito ad un'azione di guerra. Do
po essere stato ferito, viene man
dato in un ospedale in America. 
Una sera in un bar, incontra ima 
ragazza; costei si innamora di lui. 
senza sapere che è già fidanzato e 
che attende di essere dimesso dal
l'ospedale per tornare al suo paeie, 
e sposarsi. 

Quando lui si decide a confes
sare alla ragazza di essere già im
pegnato, lei se ne addolora, ma 
non cessa d: amarlo. Tornato a ca
sa, il reduce si rende conto che, 
malgrado la sua buona volontà, la 
fidanzata non sarebbe in grado di 
Piargli vicina per tutta la vita. 

Decide allora di tornare dalla 
ragazza che lo ama veramente. In
sieme a lei si costruirà una nuova 
vita. 

Il film, che, tutto sommato, ha 
intenzioni nobili, è viziato da un 
troppo facile e superficiale ottimi
smo e non solo per quel che ri
guarda la descrizione dell'ambiente 
che circonda il reduce, o i rappor
ti con la ragazza che lo ama; an
che l'episodio più serio del filmi 
quello in cui il reduce comprendo 
l'assurdità dei pregiudizi razziali,' 
non sfugge a questa visione « ro-» 
sea » dei problemi più scottanti 
dell'attuale società americana. 

In sostanza Vittoria sulle tenebre 
ci presenta un'America idillica e 
ridente ben diversa dajl*« America 
amara» di Anime ferite, Odio im
placabile o I migliori anni delia-
nostra vita film che trattavano gli 
f-tessl problemi. 

E' difficile commuoversi vera* 
mente alla vicenda del reduce per
ché il suo caso non è tipico, si-
troppo di letteratura per signorine 
e non rispecchia la situazione ca-4 
ratteristica del reduci. 

I due interpreti principali sono 
Arthur Kennedy (molto convin-< 
cente) e Peggy Dow. -, 

Condannato 
A proposito delle decine e de 

cine di film americani ambientati 
in prigioni o penitenziari si parla 
quasi sempre di s occasioni matH 
catc»; si dice cosi perché una fr^ 
te migliori opere del cinema amc-i 
rica.no, Io sono un evaso era pro
prio Un film del genere e, attrae 
verso la denuncia di sistemi car-» 
cerari crudeli giungeva ad accu
sare un'inte-a società, come causa 
di inumane contraddizioni. 

Condannato è uno dei tanti film 
che descrive, (piuttosto superficial
mente) come una società sia ingiu
sta ma non perché essa lo sia. As> 
si stiamo alla dolorosa storia di un 
bravo giovane, cittadino e soldato1 

esemplare, il quale uccide senza 
volerlo un tale che offende un» 
ragazza. Siccome è difeso da mi 
avvocato di quelli che invece di 
stare in tribunale dovrebbe pas-» 
saru la vita in galera, anziché e s j 
sere assolto, viene condannato. JJS 
prigione, fra patimenti e sventure 
?arà tanto fortunato di trovare l a 
ragazza (ch'è la figlia del diretto
re) e di avere tutto l'appoggio de l 
direttole che lo conosce e lo sti
ma. Alla fine, lo vediamo andar
sene dal penitenziario sotto brac
cio alla sua bella. Questo lieto) 
film ha l'effetto di togliere al re
sto del film la serietà che all'inizio 
promette. 

II livello tecnico di Condannato 
è dignitoso, dato il consumato m e 
stiere del regista Henry Leviri, 
Broderick Crawford è un bravo at
tore, ma il suo personaggio è piut
tosto convenzionale. Glenn Ford 
invece è un po' fiacco e stereoti
pato. 

Vice 

Boccaccio a Certaldo 
Questa sera a Certaldo Alto, pa

tria del Boccaccio, avrà luogo U 
secondo spettacolo tratto da n o 
velle del Decameron*, diretto-
come quello dello «corso anno da l 
regista Vito PandolfL La novità, 
rispetto all'altra rappresentazione, 
è costituita dal fatto che questa 
volta si tratta d'un adattamento 
di due novelle Gualtieri e Griselda, 
e Andreuccio da Perugia, fatto r i 
spettivamente da due dei maggiori 
scrittori italiani, Vasco Pratolini • 
Carlo Bernari, i quali hanno rie
laborato il tessuto narrativo del 
Boccaccio piegandolo alle esigenze 
d'una vera e propria rappresenta
zione teatrale. Interpreti dei due 
spettacoli saranno Marcello Giorda, 
Rossana Montesi e Mario Scaccia, 
oltre ad alcuni attori locali. 

i r t t 

CHI HA INVIATO A HELSINKI IL GOVERNO CLERICALE 

Intamie di un olimpionico 
A Daote Agostini, uccel di bosco, ventidue anni di reclusione - Gli orrori della **Tagliamento„ 

MILANO, 29 
Gii atleti che ad Helsinki si tro

vavano a difendere i l prestigio ita
liano nei recenti giuochi olimpici 
non immaginavano certo di avere 
quale compagno un uomo contro 
cui, proprio in quei giorni, era
no stati chiesti ventiquattro anni 
di reclusione. 

Il nome di Dante Agostini, infat
ti, è riecheggiato più di una volta 
nelle aule del Tribunale militare, 
legato ad episodi di bestiale effe
ratezza del quali egli fu appunto 
lo spietato protagonista. 

Al Palazzo di Giustizia di Mila
no sono ritcrnate in questi giorni 
le criminali gesta di una banda 
fascista, al cui attivo sono da an 
noverare omicidi, saccheggi, deva 
stazioni, incendi e sevizie. 

Si tratta di una banda che semi
nò il panico ovunque miae piede; di 
una banda che meglio di qualun
que altra eeppe interpretare e met
tere in pratica la dottrina del 
terrore istaurata dalla repubblica 
di Salò 

Questa famigerata banda, queJU 

to» e dj essa Dante Agostini è 
uno de: più autevoli componenti. 

Per esaminare alla luce dei fatti 
la figura di Dante Agostini, nomi
nato sottocapomanipolo della « l e 
gione», grazie al suo «brillante» 
ruolino di seviziatore e di assas
sino, occorrerebbe molto spazio. 

Riteniamo più che sufficiente, 
tuttavia, fermarci a due episodi, 
che bastano da soli a tratteggia
re con efficacia il passato di que
sto crudele bandito. 

Nel febbraio del '45 la «legio 
n e - catturò quattro partigiani del
le Valli del Pasubio: Dante Ago
stini ordinò che fossero messi im
mediatamente al muro ed egli 
stesso comandò il plotone d'ese
cuzione. L'altro episodio è pres-
s'a poco di quei giorni. TJn ra 
gazzette quattordicenne, ritenuto 
favoreggiatore del partigiani, ven
ne fatto prigioniero in uno sper
duto villaggio di montagna. Fa 
l'Agostini ad accollarsi il compito 
di torturare a sangue il poveretto 
per farlo «cantare» ed indurlo • 
rivelare il nascondiglio dei «ri
belli». Ma a ragazzo resistette 

impavido, nonostante i pugni e i 
calci nello stomaco e riuscì a te
ner la bocca chiusa, anche quando 
la belva umana mise in atto un 
nuovo barbaro tipo di tevizle, 
bruciandogli i piedi fino a carbo
nizzarglieli. 

« Belva umana - abbiamo detto e 
1 sembra che questo sia il ter

mine più vicino a definire la cri
minale figura di Dante Agostini, 
che, del resto, il Tribunale di Mi 
lano ha ieri condannato a 22 anni 
di reclusione. 

Ora che anche il processo della 
-Tagliamento» passa agli archivi, 
una cosa vogliamo mettere »n ri
lievo: i l fatto che l'Agostini, une 
dei maggiori imputati, peraeguito 
da un mandato di cattura e con 
tro il quale erano stati chiesti 23 
anni di reclusione, abbia potuto 
varcare tranquillamente il confine 
Italiano per andare »d Helsinki. 

Come è potuto accadere una si
mile enormità? Forme che l'Ago
stini aggregandosi alla comitiva 
degli azzurri in procinto di rag
giungere la capitale finlandese per 
disputarvi le Olimpiadi «i servii 
di documenti falsificati? Niente dij 

tutto questo. L'ex capamanipolej 
della «legione del terrore» espa
triò in tutta regolarità, con un 
vero passaporto vistato dall'autori
tà italiana! 

C e veramente da restar trase
colati, tanto più se si pensa che 
un bandito come l'Agostini ha avu
to la spudoratezza di rappresenta
re l'Italia nell'agone olimpico (egli 
infatti, sedette, con Bastoni, sulla 
canoa biposto che si batte ce l la 
gara sui diecimila metri). 

Ora l'ex eottocanomanipolo della 
«"ragliamento», anziché t iovwei t i • 
galera, dove sono finiti i m e i fa
migerati compagni, è uccel di bo
sco, e certo, in cuor suo, non rin-
grazierà mai abbastanza chi — 
compiacentemente o no — gli ha 
•perto la gabbia. 

Questo avviene nell'Italia di og
gi, dove un condannato a S anni 
può comodamente espatriare eoa 
regolare lasciapassare e dova ad 
uomini democratici ohe lottano per 
il bene del Paese viene negato i l 
passaporto senza seppure fornire 
«piega rioni. 

KODOLTO rA«nm 
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IL «VOLANTE D'ARGENTO » 

I CAMPIONATI DEL MONDO DI CICLISMO SU PISTA A PABIGI 

Questa sera i ragazzi della «elodia 
» difenderanno la maglia arcobaleno 

Auguri a Sacchi, Pinaretlo e Morettini - Pronostico per Harris e Patterson nella prova dei professionisti 

(Dal nostro Inviato special*) 

PARIGI, 29. — Non fiori, ma opere 
di bene; dopo le sconfitte nella 
«grande corsa » e nella « piccola cor
ea », un'opera di bene può essere 
Quella di dare il consiglio a Bevilac
qua e a De Rossi di piantarla li con 
l'inseguimento, li campione e il ra
gazzo che hanno belle qualità e gran
di messi jxr fare le corse della stra
da, con l'inseguimento (cioè con 
sforzi duri che tagliano le gambe e 
spaccano il cuore) hanno ora poro 
da guadagnare, anzi hanno tutto da 
perdere: l'inseguimento usa e rovina 
f campioni, clic pure agli sforzi han
no un'abitudine. Tanto più quindi 
l'inseguimento usa e fonino 1 ra
gazzi. 

Che cosa se n'è fatto. per esem
pio, di Gandini? E Benfenati dov'è 
finito? Sarebbe un peccato che anche 
De Rossi scomparisse poi dalla sce
na: e. perciò, penso che il crollo di 
ieri sera può essere la sua fortuna: 
u n taglio netto: le corse della strada 
aspettano De Rossi, 

Per Bevilacqua il doppio gioco sul-

Ua strada e sulla pista potrebbe an-
\cora continuare ma con quale risul
tato? Qualche volta si possono pren
dere due piccioni con una fava; ma 
è difficile si à visto che è difficile. 
Toni è stato battuto sulla strada, a 
Lussemburgo. Toni è stato battuto 
sulla pista, a Parigi. Ma non è la 
doppio sconfitta che più conta; è un 
delitto, rovinarsi te gambe còme se 
le rovina chi fa la strada e. la pista. 
Ecco perchè la pista, più che la stra
da. chiede un aiuto, una spinta a 
quegli intrugli di veleno a pttcole 
dosi che sojio le « bombe ». 

Il funerale che accompagna al ci
mitero delle corse perdute le speran
ze di Bevilacqua e di uè Rossi, fa 
ricordare con tristezza gli avvenimen
ti della notte che è passata: Bevilac
qua che crolla nel confronto con Pat-
tersnn; De Rossi che crolla nel con
fronto con Van lleusden. Forse Pat
terson si intende con atllen perchè 
Gillcn ha « stancato » Bevilacqua 
(una corsa di nervi...) fermando due 
volte la corsa a causa di due gomme 
che tanno « pifj ». 

Un grande Patterson 
interrompendo il passo, l'azione 

perde la rotoildita e poi è difficile 
riprendere il ritmo giusto. Può es
tere una scusa; una piccola scusa. 
ohe fa un po' meno cruda la scon
fitta di Bevilacqua. Ma Patterson è 
un magnifico atleta, uno straordina
rio campione, un fenomeno che, in 
bicicletta, fa sulla pista quello che 
può fare Coppi sulla strada: •strac
cia » il campo. 

Patterson nello spazio di un paio 
d'ore ieri sera ha fatto il quarto di 
finale della telocità. don ha battuto 
Bcllcngcr e Gillcn in 7 '3 /5 ; ha lat 
to la semifinale dell'inseguimento, do
t e Ita battuto Glorieux in 6'21"3IS; 
ha fatto la finale dell'inseguimento. 
dove ha battuto Bevilacqua in 6'27 

quella di una partenza troppo rapi
da. che rompe le gambe. De Rossi è 
partito di scatto e ha fatto i pruni 
giri in 35"US. Per un confronto. Be
vilacqua. che pure è partito in gran 
carriera sul giro, nel primo giro ha 
realizzato 38". De Rossi non poteva 
Sostenere quel passo da volata per 
tutta la distanza; la sua partenza 
fulminante gli ha rotto te gambe. 

La seconda causa ha un nome gio
vane e nuoto: Van lleusden. Il ra
gazzo di Olanda è arni alo a tare la 
a pici ola '-orsa m dell'itisi qinmento d> 
sorpresa dopo tre mesi di prot e. Van 
lleusden è saltato fuori dalle corse 
di eliminazione con facilità e con 
franchezza di chi, dell'inseguimento, 
ha già imparato alla perfezione Va, b. 

sulla distanza è sempre quello. Nel. velocità» e mal riuscita a rompere 
torneo per la « piccola corsa» dcllo\il nastro di questa specialità della 
inseguimento, Van lleusden, nella pista che ha cinquantasette anni di 

vita. 
Domani nella « grande corsa » sa

ranno ut gara Harris, Van VHet, e 
Plattncr, Patterson. Senfftleben e 
Derkscn Sarà ancora Reg Harris che 
imporrà il suo scatto? Da tre anni 
il guizzo di Harris vince: a Cope
naghen nel 2049; a Rocour nel 1950, 
a Milano nel 1951. Ma se Van Vliet 
e Dcrksen sono in fase calante, se 
Plattncr e Senfftleben non hanno la 
ti) avita di Harris c'è però Patterson 
che, come ha fatto con Bevilacqua 
nell'inseguimento, può strappare la 
maglia ad Harris nella velocità. Dun
que: Harris o Patterson. 

ATTILIO CAMORIANO 

Vimpresa è di eccezione: sopratufrolc. cioè la regolarità del passo, della 
perchè à stata compiuta con facilità, iradenza. dell'armonia ni nazione. Van 
senza sforzo, con l'eleganza di uno\lleusdcn. non si e 'nv .a 'o attrarre 
stile che unisce l'uomo alla biciclel-ldalla tairmmata furiosa di De Rnsii 
ta. e dell'uomo e della bicicletta fa 
una cosa unica. 

— Bevilacqua, che cosa pensi di 
Patterson. che ti ha battuto? 

— Cosa vuol c h e ti dica; contro 
questo campione n o n c'è niente da 
loro: Patterson è u n fenomeno! L'Im
pressione che ti aspetti all'angolo di 
u n a strada, per darti un colpo In te
t ta . In partenza, s ino a metà corsa. 
l o ho creduto di poter vincere; ma 
quando h o girato la testa per vede
re con la coda dell'occhio dov'era Pat
terson, s o n o crollato: Patterson era 
•Ha mia altezza. Poi ha fatto In vo
lata gli ult imi girl; e allora mi sono 
cascato anche lo braccia. Hai visto?... 

— Si ho risto... 
—• ... Allora m i sono rialzato. 
—• c h i p u ò battere Patterson? 
— Per battere Patterson ci vorreb

be Coppi, m a 11 grande Coppi, te non 
so se potrebbe bastare. 

Cose perdute: anche la speranza di 
Ve Rossi è una cosa perduta nella 
notte di Parigi; una notte triste per 
U ragazzo che tanto aveva sofferto, 
che tanto aveva lottato, che sperava 
ancora di portare a casa un'altra vol
ta la maglia che ha i c o l o n dei mon
d o : un sogno di gloria per un ragaz
zo di ventun anni. Piange De Rossi 
il suo cuore ha t battiti lenti e fondi 
di un cuore che ha fatto tanta fati
ca (una fetida vana.*) e poi è co
stretto a sopportare il peso di una 
grande pena. 

— Ti è accaduto qualcosa di gra
ve. Mino? 

— Non s o - eh© delusione... c h e 
mortificazione»™ n o n s o . - : all'improv 
riso mi sono mancate l e gambe; pa 
revano di legno E U cuore m i è sa
l i to alla gola. A dent i stretti. epln 
gevo. spingevo su l pedali. Ma ero 
sempre 11; quasi fermo... non s o ; n o n 
capisco c o m e maL 

— Forse l'umidità della sera?». 
— Non so— n o n s o ; forse, b o avu 

t o l'Impressione) c h e la. bicicletta al 
l'improvviso fosse diventata di piom
bo: n o n riuscivo p iù a farla cammi
nare. Mi sono scomposto ; h o allar
gato le gambe, l e braccia; h o dovuto 
lottare per n o n farmi acchiappare da 
Van Heusden- C h e mortificazione!.. 

— Una corsa disgraziata; coraggio 
*ffno._ 

— SI. m a n o n al perde una finale 
_I campionato del m o n d o come l'ho 
perduta l o ; n o n s i perde.- anch'io 
s o n o capace d i u n 5TJ9" sul la distan
za: invece h o perduto In 5"31". E' 
possibile? 

£* possibile. La causa della scon
fitta, del crollo di De Bossi, è forse 

in partenza. No; Van lleusden non 
è caduto nella trappola, ha comincia
to con un passo ed ha finito di quel 
passo. Era un passo forte, ma non 
faceva spettacolo; si capiva però che 
era il passo che avrebbe vinto ta 
corsa. 

Van Heusden è un ragazzo che fa
rà strada. E continuerà così il cam
mino di Schulte, che è della sua stes
sa razza, anche se ha un'altra ma
niera di fare le corse; difatti. Schul
te è il « pazzo che vota ». Van Heu
sden. invece, cammina con un oro
logio ideale attaccato alla ruota dei-

batteria, ha battuto Slmpson in 5'12' 
e 415; negli ottavi di finale ha rag
giunto Raymond (metri 3.750 in 
4'48"4I5); nei quarti di finale ha bat
tuto Anderson in 5'09"; in semifinale 
ha battuto Campana in 5'09"4I5; in 
finale poi ha battuto De Rossi in 
5'09'4l5. Su una pista di legno, di 
giorno, senza cioè l'umidità che raf
fredda i muscoli, può ottenere un 
tempo di eccezione. Sarebbe bene. 
perdo cedere Van Heusden sul legno 
di Milano, sulla « pista magica » 

Oqqi è giorno di riposo Ma sulta 
« pista rosa » del Parco dei principi, 
le ruote d'oro del campioni e dei ra
gazzi fanno gli Sprints di prova, di 
allenamento, per il grande /alitai 
della velocità di domani 

La speranza, antora. si tate di 
azzurro: poi sarà un'altra delusione? 
Nella tplccoia corsi » i ragazzi d'Ita
lia tutti sono ancora in gara; Mo-
retttnt si è spalancata la porta dette 
semifinali, imponendo il suo sprint 
nel torneo di eliminazione; rinarri
lo e Sarchi sono rinviti a forzate 
la porta del « re) cchagc ». Domani 
Morettlnl e Pinarriio contro Mockrul-
ge. e Sacchi contro cox e PeacocH, 
tenteranno lavicntura nelle corse 
delta decisione. Kon sarà una partita 
tacile- Motkridgc e CaT c Peacorh 
g.intano di fantaila; volale, stani 
brevi; titilla curia del rettilineo irii-
gono fuori sparati. Ma Moretlnu. 
Sacchi e Pina'cìlo possono stare al 
giuoco; e il giuoco possono anche 
vinrcrlo. 

Dopo le stnntltte di Bfvitaiqua e 
ili Uc llu\it anche il morale dei ra
gazzi della iclticita ha sutniu un col-
/ .o. «(Kr awio che la saisita di mora
le non determini un altra Sion futa 
azzurra. Il pronostico crudo non scar
ta Morettint e Sacchi, anche «e da 
il suo favore a Mock'Wge se pot peT 

azzardo si aovasc arrivare a una 
'mate Mix I. ratgc S " OH Mnrcitim 

ti può essere la potabilità di una 
vittoria azzurra; se micce Sacchi e 
Morettint in finale dovessero lasciare 
il posto a Cox, d'intesa. Mockridge 
e Coi potrebbero chiudere la strada 
a tutte le ambizioni e all'ultima spe
ranza. 

Netta grande « Corsa della veloci
tà » non ci saranno ruote azzurre: 
Bergomi è stato buttato fuori dal 
quarti di finale e non è poi riuscito 
a rientrare in gara dal buco del « re
pechage ». 

Niente da fare; questo per l'Italia 
è un giuoco chiuso: nessuna ruota 

la bicicletta, e suppergiù II tempo azzurra nella « grande corsa della 

DOMANI PRIMI INCONTRI 

IVleslrina-Roma 
e Genoa-Lazio 

Giorno di viglila per Roma e La
tto; Infatti biancoatzurrl e - giallo-
rossi scenderanno domani In campo 
per la prima volta «ufficialmente»; 
i primi per affrontare a Genova 1 
rossoblu e gli altri per incontrare la 
Mestrina. 

La Lazio ha Ieri svolto allo stadio 
Torino 11 consueto'allenamento atle
tico; al termine della seduta Blgo-
gno ha reso noto la « rosa » del con
vocati: Sentimenti V e IV, De Fazio, 
Antonazzi, Montanari, Furiassi, Al
zarli. Malacarne. Fuln. Migliorini, 
Larscn, Antonlottl. Brcdesen, Capri
le, Pucclnelll e Lofgren. 

La formazione che scenderà in 
campo a Genova sarà, con tutta pro
babilità. la seguente: Sentimenti IV, 
Antonazzi, Sentimenti V. Furiassi; 
Albani, Fuln: Migliorini. Larsen, An
tonlottl, Bredesen, Caprile. La caro
vana biancoazzurra partirà oggi alla 
volta di Genova. 

La Roma, sempre a Valdagno. ha 
completato la prima fase della pre
parazione e si accinge al viaggio, che 
attraverso le tappe di Mestre e di 
Viterbo, la riporterà in sede. Oggi 1 
glallorossl si recheranno a Mestre 
ove domani affronteranno la Mestri
na; probabilmente Vargllen allineerà 
la formazione seguente: Albani, Tre 
Re, Bortoletto, Azimonti; Frasi, Ven
turi; Perisslnotto. Fandolflni. Galli, 
nronóc, Renosto. 

CONCIMA LA HAIUE HASSEBNA DELLA PALLAVOLO 

Trionfo dell'U.R.S.S. 
ai mondiali di Mosca 

I sovietici hanno vinte i ine titoli; la Cecoslovacchia e la Polonia 
lecoaie rispettivamente nel torieo maschile e in quello femminile 

GLI S P E T T A C O L I 

MOSCA. 29. — Con un grande 
trionfo degli atleti dell'URSS hanno 
avuto termine a Mosca 1 campionati 
del mondo di pallavolo; infatti i so
vietici sono riusciti a conquistare 
ambedue 1 titoli In palio, cioè quello 
del torneo maschile e quello del tor
neo femminile. Ecco le due classifi
che Anali: 

Maschile: 1) URSS 8 vittorie e 0 
sconfitte; 2) Cecoslovacchia 4 vittorie 
e 1 sconfitta; 3) Bulgaria 3 vittorie 
e 2 sconfitte; 4) Romania 2 vittorie 
e 3 sconfitte; S) Ungheria; 6) Fran
cia; 7) Polonia; 8) India; 9) Libano; 
10) Israele; 11) Finlandia. 

Femminile: 1) URSS 7 vittorie e 
0 sconfitte; 2) Polonia 6 vittorie e 1 
sconfitta; 3) Cecoslovacchia 5 vitto
rie e 2 sconfitte: 4) Bulgaria 4 vit
torie e 3 sconfitte; 5) Romania 3 vit-

ORGANIZZATO DAL «LAVORO», DAL MOTO CLUB E DALLA C.d.L. 

Il sette settembre a Torino 
i l motoraduno dei lavoratori 

Il programma della manifestazione - Le modalità per parteeipare al raduno 

TOH INO. 2« — Dopo il grande ra
duno motociclistico organizzato da! 
Moto Club Torino in primavera e 
quello in occasione del Salone ael-
l'Automobile. 11 « Primo raduno del 
lavoratori » sarà lo terzu ed ultliim 
munlfestn/lone m o t o i W c » deli un 
nata sportivi» H c«'iattere nazioni».e 
organizzila dui glorioso sodullzio to
rinese in collaborazione con la Ca
mera del Lavoro eotto l'egida del 
giornate « Il Lavoro ». 

Il raduno del 7 set tembie prossi
mo vedrai confluire a Torino i moto-
c'i-llsti di tutta Italia che per la pr. 
.un \oltu M darurno c o m c ^ n o ni-il. 
nostra c i t tà , ad e&M gli organizsi. 
tori faranno trascorrere una giornate 
indimenticabile 

A tale proposito basta dare uno 
eguardo al grandioso programma per 
rendersi conto che 11 primo raduno 
motociclistico dei lavoratori sarà un 
avvenimento senza precedenti In 
questa occasione, infatti, la manife
stazione non si esaurirà nella soli
da sfilata del centauri lungo le vie 
della città, ma verrà accompagnata 
da una serie di competizioni sportive 
a cui tutt i 1 partecipanti al raduno 
potranno assistere. 

Infatti, gli nppnssionatl dirigenti 

DOMANI ALL'IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Contro Birbone ed i suoi a l leat i 
Bottoni ed un generoso Bayard 

Sull'ippodromo di viale Tiziano so
n o cont inuat i Ieri gli allenamenti 
del concorrenti al Gran Premio Ro
ma che s i svolgerà domani con una 
dotazione di 8 milioni e la parteci
pazione dei migliori trottatori Indi
geni del momento e del due ameri
cani Scotch Thistle e TThyussey II 
germanico Permit. recente vincitore 
del Gran Premio di Amburgo con il 
prestigioso tempo di l'17"5 al chilo
metro. e che negli allenamenti ro
mani aveva mostrato una forma che 
lo avevano fatto il grande favorito 
della prova, è s ta to escluso dalla 
corsa in base all'art. 40 del regola
mento della Unione ìppica per cui 1 
cavalli che nell'annata abbiano ef
fe t tuato p i ù di 8 monte non sono 
qualificati a correre fino al 31 ago
s t o : ed il Gran Premio Roma avrà 
appunto luogo li 31 agostol 

L'assenza di Permit non farà però 
di Scotch il favorito: 25 metri | n un 
campo numeroso di partenti «orso 
troppi per 1 nostri indigeni. In sj-c-
cie quando essi st chiamino Bayard 
e soprattutto Birbone. 

Quest'ultimo ha ieri trottato la 
distanza s u un piede velocissimo e 
sarà Indubbiamente il cavallo da bat
tere domani per vincere il Gr. Pr. Ro
ma: anche in considerazione del for
midabile schieramento di appoggio 
che ta scuderia Baldi gli mancherà 

-A. 

Difficile per l 'americano Scotch l' impresa di rendere 23 metri a 
Birbone e Bayard 

l er facilitargli la via della vittoria 
(schieramento che avrà In Agrìo l'e
lemento più valido ed In Saraceno 
ed Altissimo due fortissime pedine). 

Ugo Bottoni s ta intanto mettendo 
a p u n t o la forma di Bayard; « il ca
vallo del sud » non è più quel lo del
le sfolgoranti vittorie che fecero cor
rere il s u o nome in tutta Europa 
ma è pur sempre u n cavallo fornite 
di grande cuore e di mezzi grandis
simi che potrebbe dar vita ad una 

cor.^a spettacolare 0 \e . u n a volta 
tanto, la sorte volesse favorirlo con 
un buon numero di partenza. 

Tra gi i altri Ticino e Pipino In 
grandissima forma saranno certa
mente tra i protagonisti della grande 
corsa mentre occorrerà fare molta 
attenzione a Voltaire deciso a pren 
dersl la rivincita di Montecatini ove 
fu danneggiato da Birbone e costret
to ad ur.a immeritata sconfitta-

G. B . 

del M C Tonno faranno disputare. 
nel pomeriggio, ni Motovelodromo 
torinese una glmkana regionale va-
zionnle gimkanc indetto dalla FMI 
lovote per la dlsputu del Trofeo na-
Siill'i pista del Motovelodromo, lnol-
tie \crtanno UNputjite. pei la pil
lila tolta de le £«ie iimt< c e i tic're 
ad infccgulmento, alla quule prende
ranno parte piloti di Indiscusso va
lore 

Sempre nello s t e s so luogo 6i avrà 
un interessante incontro di moto-
hall fra le squadre francesi del M C 
.•-cjnois e qi f ' i i del N.ic Moto 1 ,ti; 
e più f .mn-r vi T in,>a. 'e (1 e l^i 

.nozioni fi lur.i'.no «!•>••• t-teie. jicr u. 
,)rlaiu volta, ud uno spettacolo vera
mente originale nel genero motoci
clistica Si tratta, cioè, di una par
tita di calcio in cui 1 giocatori scen
dono In campo munit i di veloci mo
tociclette E" facile Immaginare qua
li acrobazie devono compiere questi 
slrgolurl calciatori per spingete In 
rete la grossa sfera 

Per partecipare al Moto raduno 
nazionale dei lavoratori basta prov
vedersi del foglio di marcia (In cui 
sono Indicati: programma, regola
mento. e lenco premi, ecc.) con il 
quale ci si potrà recare al luogo del 
concentramento che è fitato fissato 
presso la sede del M C Torino In 
piazza Albarello. 2. A tale riguaido 
ricordiamo a tutti 1 Moto Club che 
non s iano in possesso del foglio di 
marcia, di farne richiesta alle Ca
mere del Lavoro regionali o presso 
il Moto Club Torino. 

Al partecipanti è assicurato s in 
d'ora la massima assistenza che va 
dal posteggio per la moto al cest ino 
alimentare oltre a numerose altre 
facilitazioni tra le quali u n buon 
numero di ristoranti che pratiche
ranno sconti per 1 partecipanti al 
raduna All'atto de l la Iscrizione ver
rà pure consegnata una bandierina 
ed una medaglia ricorda 

D . A. 

conds prova di campionato nazio
nale di gran fondo per Io categorie 
prima e seconda maschile su l per
corso: Roma-Ostia di km. 25 La 
gara partendo dall'inizio dell'auto
strada Roma-Ofitla. s i svolgerà lun
go la viu provinciale e terminerà 
hiil lungomare Caio Duilio di Ostia 

La terzu prova di campionato na
zionale per le categorie prima, se
conda e coppie seniores è conferma
ta per 11 14 settembre a Brescia. 

torle e 4 econfitte; 6) Ungheria; 7) 
Francia; 8) India. 

Particolarmente emozionante è sta
to il torneo maschile risolto proprio 
all'ultimissimo incontro che ha visto 
la vittoria dell'URSS sulla forte rap
presentativa cecoslovacca con il pun
teggio di 15-11, 15-7 e 15-6. La squa
dra maschile dell'Unione Sovietica 
ha cosi vinto il campionato mondiale 
per la seconda volta e la Cecoslo
vacchia si è classificata al posto 
d'onore anch'essa per la seconda 
volta. Nell'incontro valevole per il 
terzo posto la squadra bulgara ha 
battuto quella ungherese per 3-1 
(15-8. 20-22. 15-13 e 15-4). 

In campo femminile l'ultimo Incon
tro del torneo ha messo di fronte 
le due grandi protagoniste del cam
pionati: l'URSS e la Polonia. L'incon 
tro bello ed emozionante si è con
cluso con la vittoria delle ragazze 
sovietiche, con il punteggio di 3-0. 
15-8. 15-4. 15-8). 

NUOTO 

Record italiano dei 200 s. I. 
Angelo Romani in 2'14"2/10 
PESARO. 20. — Questa sera nella 

piscina della Vis Sauro Nuoto di Pe
saro, 11 diciottenne Angelo Romani 
In un felice tentativo ha migliorato 
dl l"5 10 11 primato italiano del 200 m. 
stile libero, detenuto sin dal 1950 dal 
torinese Gianni Paliaga. 

Il Romani ha infatti coperto le re
golamentari quattro vasche nell'ec
cezionale tempo di 2'14"2 10 abbas
sando il record della specialità con
quistato dal Pallata con 2*15"7/10. 

Medaglia d'argento del Comune 
all'olimpionico Luciano Ciancola 
Questa sera l'Assessore Delegato 

avv. Giorgio Andreoll ha ricevuto in 
Campidoglio il campione del mondo 
dei dilettanti su strada Luciano Cian
cola al quale ha offerto una grande 
medaglia d'argento con l'effige del 
Campidoglio quale ricordo di Roma 
per la grande vittoria da lui recen
temente riportata. 

Il cecoslovacco Jiri Skobla 
landa i l peso a m. 17,114 

LONDRA. 29 — Il cecoslovaoce 
Jlri Skobla. ha raggiunto Ieri la di
stanza d i metri 17.144 nel g e t t o de . 
peso nel corso di una riunione evol
tasi a Cìottvia'.dov 

ET questo il r isultato migliore cha 
sia mai s ta to registrato da u n atleta 
europeo. Il record mondiale appar
t iene all'americano J im F u c t e con 
metri 17.845 

PATTINAGGIO 

Stabilite le tre prove 
del campionato italiano 

BOLOGNA. 29 — La Federazione 
Hockey e Pattinaggio comunica ebe 
il 7 settembre avrà luogo la prima 
prova di campionato nazionale di 
gran fondo s u i percorso: Como-
Beveso e ritorno, riservata ad atleti 
di prima e seconda categoria ma
schile 

Il 38 settembre avrà luogo la se-

ir. vnminnviSTH mu.\ • \„ nasa-sai 

Il M*a,lerm,o 
Anche quest'anno il « Palermo » non n u 

tre grandi ambizioni: gli sarà sufficiente 
u n onorevole piazzamento in classifica. 
La campagna acquisti , portata avanti a s 
sai faticosamente per v ia del le sol ite dif
ficoltà finanziarie, e stata quasi esc lus i 
vamente diretta a l la scoperta dei « g io 
vani »; e Bonizzoni, che sembra abbia 
buon fiuto, ne ha portato con sé. a Val
dagno, mezza dozzina. Unici acquisti di 
certo r i l ievo: Marteitani e Uettini. Su di 
essi sì e puntato per risolvere, insieme a 
Gimona, Di Maso e Zamperlini , l 'anno
so problema dell'attacco. Invariato resta 
i l reparto difensivo, mentre la mediana* 
per la cessione di Santamaria, appare a s 
sai indebolita. Al lenerà la squadra, ' B o 
nizzoni. Ed ecco il movimento de i 
giocatori: 

ACQUISTI: Martcgar.j (<cutroa\anti) 
dal Padova; Lamantea (terzino sinistro) 
dal Codogno; Rui (mediano ambidestro) 
dal Portogruaro; Marchesini (terzino c e n 
trale) dal Legnano; Bettinif c e n t r a v a n t i 
e interno) da l la Roma; Cavazzuti ( inter
n o ambidestro) dal Modena; Zamperl ini 
(ala sinistra) dal Verona; Pomatti ( inter

n o destro) dal Codogno; Fiorini (ala sinistra) dal Legnano: Furlan 
( interno ambidestro) dal Portogruaro. 

CESSIONI: Santamaria (terzino centrale) al Catania; Micheloni 
(centroavanti) al Catania; B r o n é ( c e n t r a v a n t i e interno ambidestro) 
a l la Roma; Vlcovaro (ala s i 
nistra) al Verona; Torti ( c en 
travanti e interno destro) a l 

.L ivorno; Alfier (centroavan
ti) a l Parma; De Santts (ala 
sinistra) a l Lecce . 

BERTOCCHI 

FORRIftZIOilE PROBABILE 

%m KÌDBÌ 

ina ittiiii mm 
RISERVE: P e n d i t e n e , B o i -

di , Ra i , Pomatt i , Lamantea. 
Wyspaleck, Cavazzuti, F ior i 
ni . F a r l a n , Marchesini . MARTEGANI i l nuovo centroavanti 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Aurora, Bar
berini, Cola di Rienzo, Corso, Cri* 
stallo. Olimpia, Orfeo, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Smeraldo, Super-
cinema, Tussolo, Europa. TEATRI: 
Celle Oppio. 

TEATRI 
AL PALATINO (Stadio di Domizia

no): ore 21: « u Gran Teatro del 
Mondo ». 

COLLI. OPPIO: C.ia Stabile «Sette-
mezzo ». 

LA QUERCIA: riposo. 

VARIETÀ' 
Albambra: Messalina e rivista 
Altieri: Veleno in Paradiso e riv. 
Ambra-Io vinelli: Yvonne la france

sina e rivista 
Manzoni: La seconda moglie e riv. 
Principe: L'Inarrivabile felicità e riv. 
Volturno: Ciclone e rivista 

ARENE 
Appio: Il grande Caruso 
A d r l v e n a : L'avventura viene da) 

mare 
Ars: Non ti appartengo più e rivista 
Aurora: Il sentiero dell'odio 
Corallo: Lady Hamilton 
Castello: Sua altezza si sposa 
Clampino: Ultimo incontro 
Ilei Fiori: Cieli 07zvurl 
Dei l'Ini: Il ranch d<>lle tre campane 
Delle Mimose: LiniJrccio 
Delle Terrazze: Il tradimento 
Esedra: La donna che inventò l'amore 
Felix: Il segreto del lago 
Ionio: L'avventuriero di Macao 
Laurentina: Totò le Mokò 
Lucciola: Uomini coraggiosi 
Lux: I tre soldati 
Monte verde: Carne inquieta e d o c 
Nuovo: Vacante al Messico 
Orione: Nata ieri 
Paradiso: Le frontiere dell'odio 
S. Ippolito: La torre bianca 
Taranto: La quercia del giganti 
Venus: Il sentiero del pino solitario 

C I N E M A 
A.B.C.: Signora per una notte 
Acquarlo: Tortura 
Adrlacine: L'avventura viene dal 

mare 
Adriano: L'ultima conquista 
Alba: Tre piccole parole 
Alcyone: La maschera del vendi

catore 
Ambasciatori: La vendetta di una 

pazza 
Apollo: La matadora 
Appio: Il grande Caruso 
Aquila: Ritorno all'amore 
Arenula: Capitan Cina 
Arlston: Largo passo io 
Asteria: La maschera del vendicatore 
Astra: Ho amato un fuorilegge 
Atlante: Tarzan sul sentiero di guerra 
Attualità: Il pescatore della Lulslana 
Angustus: Tira a campare 
Aurora: Il sentiero dell'odio 
Antonia: Ho amato un fuorilegge 
Barberini: Quattro ragazze all'ab

bordaggio 
Bernini: Giovinezza 
Bologna: Ciclone 
Brancaccio: La maschera del vendi

catore 
Capannello : La rivincita del capataz 
Capltol: Fanfan la Tulipe 
Capranlca: Ricca, giovane e bella 
Centocelle: Sua altezza si sposa 
Clampino: Ultimo incontro 
Cine-Star: Il cane della sposa 
Clodio: Tira a campare 
Cola di Rienzo: Ciclone 
Colonna: Parigi è sempre Parigi 
Colosseo: L'inafferrabile 
Corso: Vittoria sulle tenebre 
Cristallo: Sua altezza si sposa 
Delle Maschere: Fuoco alle spade 
Delle Terrazze: Il tradimento 
Delle Vittorie: Il grande Caruso 
Del Vascello: Isola dei pigmei 
Diana: Salerno ora X 
Doria: La dinastia dell'odio 
Eden: Ho amato un fuorilegge 
Espero: La seconda moglie 
Europa: Ricca, giovane e bella 
Excelsinr: Le eroiche gesta di Pa

perino 
Farnese: Il principe ladro 
Faro: La belva nmnn^ 
Fiamma: Largo passo lo 
Fiammetta: This woman ls dan«'«>-

rous (ore 17.30. 19.30 e 22). 
Flaminio: Tortura 
Fogliano: La danza proibita 
Galleria: Tempesta sul Tibet 
Giulio Cesare: Ho amato un fuo

rilegge 
Golden: Ho amato un fuorilegge 
Imperlale: La donna che Invento 

l'amore 
Impero: Il bacio di mezzanotte 
Induno: Il segno di Zorro 
Ionio: Angoscia 
Iris: Nancy va a Rio 
Italia: Kon Tiki - I cacciatori ti 

teste 
La Fenice: I pompieri di Viggiù 
Lux: I tre soldati 
Massimo: La vendetta di una pazza 
Metropolitan: Perdono 
Moderno: La donna che inven'O 

l'amore 
Modernissimo: Sala A : La maschera 

del vendicatore: Sala B : II mistero 
del V. 3. 

No vocine: Nagasaki 
Odeon: Isola arcobaleno 
Olympia: Tizio. Caio e Sempronio 
Orfeo: Kon Tikl - I cacciatori di 

teste 
Ottaviano: Ogni anno una ragazza 
Palazzo: Il re del ring 
Orione: Nata ieri 
Parloll: Due settimana d'amore 
Plaza: L'avventuriera di Tangeri 
Preneste: B a d o di mezzanotte 
Quirinale: Ho amato un fuorilegge 
PrlmavaUe: H sentiero dell'odio 
Reale: La maschera del vendicatore 
Rex: Ciclone 
Rialto: Tarzan sul sentiero di guerra 
Roma: Signori in carrozza 
Rubino: I gangsters 
Salario: La valle delle aquile 
Sala Umberto: I diavoli alati 
Salone Margherita: Le bianche sco

gliere di Dover 
Sant'Ippolito: La torre bianca 
Savoia: Ho amato un fuorilegge 
Silver Cine: Ho amato un fuorilegge 
Smeraldo: La dinastia dell'odio 
Splendore: Condannato 
Stadium: La gang 
Snpereinerna: Tempesta sul Tibet 
Trevi: Mister Del vedete suona la 

campana 
Trlanon: Ho paura di lui 
Tnscolo: II difensore di Manila 
Ventnn Aprile: Tizio. Caio e Sem

pronio 
Vertano: Andalusia 
Vittoria: II cigna nero 
Vittoria Clampino: D filo del rasoio 

• i i imi i i i i f imt imi i i i i i i tM i i i i iM i t i i i i i i iH imHi i iH i i i imi i i i i i in imm^ 
Prendilo. 

17 Appendice dell'UNITÀ 

rinvilii 

Grande romanzo di VICTOR HUGO 

— Oh, un berretto si trova dap
pertutto. Il primo pescatore che 
incontro mi venderà il suo. 

— Bene. Ora ascolta. Conosci 1 
'boschi? 

— Tutti. 
— Di tutto il paese? 
— Da Noirmoutier fino a La

vai. 
— Conosci anche i nomi? 
—Conosco i boschi, conosco ] 

nomi, nonosco tutto. 
— Non dimenticherai nulla? 
— Nulla-
— Bene. Ora, attenzione. Quan

te leghe puoi fare al giorno? 
— Dieci, Quindici, diciotto, ven

ti se occorre. 
— Occorrerà. Non perdere una 

•erola di ciò ebe sto per dirti 
£>dr*l al Boaoo di Saint-Aubin. 

— Vicino • Lambal? 
— Si. Sul margine dello sco

scendimento che è tra Saint-Rieul 
e Plédéliac, v'è un grosso casta
gno. Ti fermerai la. Non vedrai 
nessuno. 

— Ciò non impedisce che ci 
sarà Qualcuno. Lo so. 

— Tu farai il richiamo. Sai 
fare il richiamo? 

Halmalo gonfiò le gote, si volsi 
dalla parte del mare e si senti 
l'uh-uh della civetta. 

SI sarebbe detto che venisse 
dalle profondità notturne. Era 
verosimile e sinistro. 

— Bene — disse il vecchio — 
sai il fatto tuo. 

Tese ad Halmalo U nodo di 
seta verde. 

— Ecco il mio nodo di comam 

do. Prendilo. Nessuno deve an
cora sapere il mio nome. Ma quo 
sto nodo basta. TI giglio è stato 
ricamato da Madama Reale nella 
prigione del Tempio. 

Halmalo mise un ginocchio a 
zerra. Ricevette con un tremito 
;1 nodo col giglio e lo avvicinò 
alle labbra; poi. fermandosi come 
spaventato di questo bacìo: 

— Posso? — domandò. 
— Si, poiché tu baci il cro

cifisso. 
Halmalo baciò il giglio. 
— Alzati — disse il vecchio. 
Halmalo si alzò e nascose il 

nodo in petto. 
Il vecchio proseguì: 
— Ascolta bene quello che sto 

per dirti. Ecco l'ordine. Jrwroffe-
le. Non date quartiere. Dunque, 
sull'orlo del bosco di Sain-Au-
bin. tu farai il richiamo, lo fa
rai tre volte. Alla terza, vedrai 
uscire da terra un uomo. 

— Da un buco sotto gli al
beri, Io so. 

— Quest'uomo è Planchenault, 
che chiamano anche Cuor di 
re. Tu gli farai vedere questo 
nodo. Egli capirà. Andrai in se 
guito, per dei sentieri che sce 
glierai tu al bosco d'Astillè, vi 
troverai uno storpio, sopranno
minato Mousqueton, che non usa 
misericordia a nessuno. Gli dirai 
che gli voglio bene e che metta 
in moto le sue parrocchie, An 
drai in seguito al bosco di Cou 

esbon che è a una lega da Ploer-
meL Farai il richiamo della ci
vetta; un uomo uscirà da un bu
co, è il signor Thuautl, siniscal

co di PloermeL che ha fatto par
te di quella che chiamano ras 
semblea costituente, ma dal lato 
buono. Gli dirai di armare il 

Non perdere ama varala di «nel che ti dica-

castello di Couesbon che appar
tiene al marchese di Guer, emi
grato. • Scoscendimenti, piccoli 
boschi, terreno irregolare, luoghi 
adatti. 11 signor Thuault è un 
uomo destro e di spirito. Andrai 
poi a Saint-Ouen-les-Toits e 
parlerai a Jean Chouan che è, 
ai miei occhi, il vero capo. An
drai in seguito al bosco di Vil-
le-Anglose, là vedrai Guitter, 
che chiamano Saint-Martin, gli 
dirai di tener d'occhio un certo 
Courmesnil, genero del vecchio 
Goupil de Préfem e capo dei 
giacobini di Argentar). Tieni be
ne a mente tutto. Non scrivo 
niente perchè non bisogna scri
vere. La Bouarie ha scritto una 
lista e così ha rovinato tutto. 
Andrai in seguito al bosco di 
Rougefeu dove c'è Miètette che 
calta i ruscelli appoggiandosi ad 
una lunga pertica. 

Che si chiama /erte. 
— Sai servirtene? 
— Non sono forse bretone « 

contadino? La ierìe è nostra 
amica, rinforza le braccia e al
lunga le gambe. 

Come dire che rimpicciolisce 
U nemico e accorcia il cammina 
Buon congegno. 

— Una volta, con la mia lun
ga pertica, ho tenuto testa a tre 
gabellieri armati di sciabole. 

— Quando? 
— Dieci anni fa. 
— Sotto i l Re? 

— Si. 
— Ti sei battuto sotto il Re? 
— Si. - : -
— Contro chi? 
— In fede mia, non Io so. Ero 

venditore di sale di cotrabbando. 
— Bene. 
— Ciò si chiamava battersi 

contro le gabelle. Le gabelle e 
il Re sono la stessa cosa? ' 

— Sì. No. Ma non è necessa
rio che tu lo capisca. 

— Chiedo scusa a Monsignore 
di aver fatto una domanda a 
Monsignore. 

— Continuiamo. Conosci la 
Tourgue? 

— Se conosco la Tourgue? 
Vengo di lì. 

— Come? 
— SI poiché sono dì Parigné. 
— Infatti la Tourgue è vicino 

a Parigné. 
— Se conosco la Tourgue! Il 

grande castello rotondo che è il 
castello avito dei miei signori! 
Ce una grossa porta di ferro che 
separa il fabbricato vecchio da 
quello nuovo, neppure una can
nonata riuscirebbe a fondarla 
Nel fabbricato nuovo c'è il fa
moso libro di san Bartolomeo 
che tutti venivano a vedere co
me rarità. Ci sono i ranocchi 
nell'erba. Ho giocato da piccolo 
con quei ranocchi. E il passag
gio sotterraneo! lo conosco. For
se ci sono soltanto più io a co
noscerlo. 

— Quale passaggio sotterra» 
neo? Non so cosa vuoi dire. 

— Una volta, nei tempi pas
sati. serviva quando la Tourgue 
era assediata; la gente che era 
dentro, poteva salvarsi uscendo 
attraverso un passaggio sotter
raneo che va a_ finire nel bosco. 

— Infatti c'è un passaggio 
sotterraneo di questo genere nel 
castello della Jupellière. e nel 
castello della Hunaudaye e nella 
torre di Campéon; ma alla Tour
gue non c'è niente di simile. 

— C'è, monsignore. Non co
nosco i passaggi di cui parla 
Monsignore. Non conosco che 
quello della Tourgue, perchè so
no del paese. E forse solamente 
io so che c'è. Non se ne parlava. 
Era proibito, perchè quel pas
saggio aveva servito ai tempi 
delle guerre del signor di Rohan. 
Mio padre sapeva il segreto e 
me lo ha fatto vedere. Io cono
sco il segreto per entrare e quel
lo per uscire. Se sono nella fo
resta posso andare nella torre, 
se sono nella torre posso uscire 
nella foresta, senza esser vedu
to. E quando i nemici entrano, 
non trovano più nessuno. Ecco 
che cos'è la Tourgue. Ah! la co
nosco. 

Ti vecchio rimase un momento 
silenzioso. 

— Evidentemente ti sbagli; sa 
ci fosse tale segreto lo saprei. 

(Continua) 
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D A L L ' I N T E R N O 
Sabato 30 agosto 1952 

DALL'ESTERO 
MONOTONIA DELLE CALUNNIE ANTISOVlKTiCHE 

Paeeiardi smentisce Meda 
per i prigionieri in U.R.S.S. 

l e dichiarazioni del ministro della difesa e dei rappresentanti del governo nel di
battito parlamentare del 1948 fanno giustizia di una indegna speculazione politica 

La stampa cìcricaìe e atlantica 
Ita ripreso in questi giorni l'igno
bile campanili sullo pretesa esi* 
stenza di prip/ouipri di guerra 
italiani nell'Unione Sovietica. 
prendendo spunto dalla terza ses-
sicne della Commissione deJ-
l'ONU per i prigionieri di guerra. 
dorè una delegazione italiana. 
capeggiata dall'on. Meda, ha sol
levato nuovamente la quest'ione a 
nome del governo italiano. 

La questione era già stata lar
gamente discussa or é qualche 
anno, in seno al Parlamento ita
liano. In quella sede, gli stessi 
rappresentanti del Governo erano 
intervenuti per denunciare la 
prni'c responsabilità assuntasi da 
coloro i quali fanno della trage
dia dei soldati italiani motivo di 
speculazione politica. E' suffi
ciente, dunque, per rispondere 
alle asserzioni dall'on. Meda, ri
portare queste dichiarazioni uffi
ciali, quali esse figuravo negli 
atn parlamentari. 

Nella seduta dell'8 giugno drl 
19*8 del Senato il Sottosegretario 
arili esteri Briisaxca, rispondendo 
ad alcune interrogazioni ha di
chiarato tra l'altro: 

«Alle domande snecipche del 
sen. Bubbio devo rispondere che 
le notizie affermanti l'esistenza 
di molte migliaia di militari ita
liani, tenuti in campi di concen
tramento in Siberia e in altre 
zone dell'URSS, non sono state 
finora confermate dalle indagini 
svolte, e coloro stessi che le ave
vano diffuse non hanno saputo 
corroborarle con dati ticuri. Oc
corre perciò mettere in guardia 
l'opinione pubblica contro le in
formazioni diffuse con scarso sen-
fn di responrabilità da persone 
che non sono noi in grado di di
mostrarne il fondamento. Tali in
formazioni producono sempre un 
effetto dannoso, perchè riaccen-
rìono di volta in volta delle spe
ranze che. con la delusione delle 
successive smentite, acutizzano 
t'nnaoscia delle famiglie in at
tesa ». 

Nella seduta del 7 Utglio 1048 
il sen. Gasparotto. ex ministro 
della guerra ha dichiarato: 

« La pubblicazione dell'Ufficio 
storico militare, che ho qui in 
mano è veramente preziosa poi
ché spiega come gli eserciti Tlis
si. con mezzi e sistemi operativi 
del tutto nuovi, abbiano conce
pito un piano audacissimo, che 
ha avuto piena fortuna: sfondare 
il fronte di battaglia avversario 
per angirarne le ali in modo da 
congelare il nemico nella sacca 
del Don, facendo di questa una 
immensa tomba che non trova 
uguale precedente nella Moria 
del mondo. Ed è aiti che si sono 
sacrificati gif italiani; perché i 
russi preQccupati di tagliare la 
ritirata e di incalzare i tedeschi. 
non si sono preoccupati degli ita
liani che si tono trovati nella 
terra « bruciala » e gelata, senza 
viveri, priva di casolari, abban
donata da futft ». 

« Quando i nostri hanno potuto 
raggiungere i primi casolari russi 
— dire il ranpnrtn — hanno tro
vato il pronto soccorso delle po
polazioni che essi hanno ricam
biato di pari affetto difendendole 
contro la barbarie tradizionale dei 
tedeschi, che si buttavano fero
cemente sulle donne. Ecco verchè 
ci fu trattamento benigno da par
te delle popolazioni russe verso 
i nostri buoni soldati e non verso 
i tedeschi ». 

a Ma perchè non si sono salvati 
i nostri soldati? Perchè è man
cato il carburante e gli automezzi 
italiani hanno dovuto essere ab-
bnrtdnnati (lo dice la relazione 
vffidale), ma sopratutto perchè 
som stati traditi dall'alleato te
desco ». 

« Queste le constatazioni della 
vottrn autorità militare ». 

.Velia stessa seduta, il Sotto-
senretario aali Esteri, Brasateti 
inferrompendo il d e. Bubbfo eh*» 
arerà citato le dichiarazioni di 
alcuni tra cui certo Stevenson del 
" Buon se^so « d» Afflano rulla 
pretesa esistenza di prlaìnnieri 
italiani in Russia ha dichiaralo: 
-^n. Bubbio. a rnie^o ho risposto 
che né le notizie di qnes*n Ste
venson. né altre comunicazioni 
del aenere possono rires*'re ca
rattere di rigorosa fondatezza. 
Onesto perché non renna fili;so 
il ropolo italiano. Se io aversi 
confermato queste no'ì'ic avrei 
compiuto un'azione indegna ». 

.4 sua rolta. nella stessa seduta 
del 7 luglio 1948. il ministro del
la Difesa Paeeiardi dichiarava di 
aver m provveduto personalmente 
a raccogliere testimonianze degne 
di fede e ad indicare al pubblico 
df^nrerzo ed anche a fare arre
stare i malfattori che invelarono 
T otìzie ». Dopo aver fornito al 
Senato « notizie attendibili per
ché tratte da dichiarazioni fatte 
da reduci prigionieri dei russi in 
epoche dicerie provenienti da 
campì di concentramento d i r e n i 
e rimpatriati in tempi diversi » 
egli .«oitolineara che in grmnde 
maggioranza i prigionieri italiani 
erano stati catturati « mentre le 
unità italiane erano in piene cri
si di ripiegamento, buona parte 
saniti da più giorni di marcia, 
rallini con gli arti congelati » e 
volava come » in queste condi-
tioni, per qualsiasi esercito sa 
rebbe stato compilo difficilissimo 
p r o c e d e r e in piena orfane offen
siva di grande proporzioni, come 
quella russa, alla raccolta ed allo 
srtembero di cosi ingente numero 
di nrigionicri sen:a che questi 
rifusero a soffrire per mancanza 
di cure. Sei campi di concentra-
«icnto I superstiti ebbero un trat
tamento. fn linea di massima, 

conforme alle convenzioni inter
nazionali specie se messo in con-
fronto col tenore di vita della 
popolazione civile russa in quel 
tempo ». 

Paeeiardi aggiungeva: « Il to
tale del prigionieri rimpatriati 
sarebbe stato di 21.065 secondo le 
cifre date dal governo sovietico 
e di 12.513 secondo i controlli 
eseguiti dai nostri ufficiali di ri
cezione. .Associandomi all'on. 
Brusasca dico che da questa dif
ferenza di cifre non può dedursi 
che siano scomparse otto o no
vemila persone, ma piuttosto che 
una delle due cifre non è esatta 
0 per lo ineno che esse sono sta
te elaborate su dati differenti... 
1 nostri prigionieri liberati sono 
stati consegnati alle autorità al
leate in Germania e rumene in 
Romania e fra essi postano es
sere stati compresi dai soutetici 
militari provenienti dai territori 

liberati dell'Est che ai posti di 
controllo italiani si sono poi di
chiarati provenienti dalla Polo
nia o dalla Germania e non dal
l'URSS ». il ministro concludeva 
ricordando che stando alle reite
rate dichiarazioni del Governo 
sovietico tutti i prigionieri sono 
stati rimpatriati ad eccezione di 
un gruppo di militari tuttora 
trattenuti in quanto sospetti di 
aver commesso crimini di guerra 
Questo per quanto riguarda la so
stanza delle affermazioni dell'o
norevole Meda e dei delegati ita
liani a Ginevra. Quanto al giudi
zio che si può dare su coloro che 
non esitano a speculare sulle la
grime e sull'angoscia di tante fa
miglie italiane alimentando le loro 
speranze per un basso calcolo po
litico, ci risparmiamo di darlo. E' 
io stesso Brusasca che lo ha pro
nunciato con le sue parole del 7 
luglio: * un'azione indegna » 

Una nave italiana 
affonda per collisione 

GENOVA .29 — Stamane «Ile 4. 
a due miglia a sud delia lanterna 
elei porto di Genova, la motonave di 
bandiera danese « Momba«a •. di 
8628 t e i . al comando del capitano 
V D Jusjong. è venuta a coniatone 
con la m'n In legno, di bandiera 
Italiana t Laura li ». di 389 tonn. 
stazza lorda, tee ri Uà al Comparti
mento Marittimo di Ancona al n 78. 
e di proprietà dell'armatore Michele 
Aeeante di Napo'.l. al comando del 
padrone Ftanceeco E»poe!to La 
t Laura II » è affondata, l'equipag
gio e «alvo 

La « Momfcasa » proveniva da Bei
rut ed era diretta a Genova, la 
f Laura II > proveniva da Orano <"on 
un carico di 389 tonn di rottami di 
ferro, pure per Genova L'equipaggio 
della i Laura II > ha avuto appena 
11 tempo, dopo la collisione, di tra-
Kfer:r«l sulla propria lancia di sal
vataggio. dopo 15 minuti la nave 
uflor.dava Subito la nave danese ei 
fermava e traeva immediatamente a 
tordo le otto persone, perfettamente 
l!.e*-e. e provvedeva ad avvertire per 
radio ;a Capitaneria di Porto UfH-
ciail di questa si sono immediata
mente recati sul poeto. Sono in cor
so le indiani per stabilire le cause 
della ro''.lf.lone 

DOMANI LA PRIMA GRANDE DOMENICA DEL MESE DELLA STAMPA 

Il compagno Secchia al festival reggiano 
. - i *> •( 

di feste in tutte le province 
• i , " • ' ? ' . • J . » ' - v * 

Amendola apre oggi la campagna del « Mese » a Milano - Le manifestazioni • dal 
Piemonte alle Puglie - Gli impegni dei giovani per la diffusione di lunedì prossimo 

Da mille città e paesi diversi i 
cominciano a giungere notizie 
di feste, di manifestazioni, dì 
competizioni sportive. Sono come 
mille rivoletti che vanno a get
tarsi impetuosamente nel gran 
fiume di questo nostro « Mese >, 
che vivrà domani la sua prima 
intensa domenica: come dare un 
quadro, anche modesto, di que
sta giornata? Come parlare di 
tutte le feste, di tutte le inizia
tive che allieteranno i cittadini 
di Reggio Emilia, di Foligno, di 
Piacenza, di Sassari, di Biella e 
di migliaia di altre località? 

A Reggio Emilia, al Bosco Ter-
rachini, è sorta una città in se 
dicesimo, una città che ha preso 
il colore delle bandiere che svet
tano sui pennoni e delle scritte 
che sovrastano gli stands. La cit
tà della pace e del lavoro, l'han
no chiamata 1 reggiani, la città 

ECCO LE MOSTRUOSE CONSEGUENZE DELLA PROPAGANDA DI ODIO E DI GUERRA 

Un Benne americano uccide un coetaneo 
nel gioco "del marine e del conmnlsla,, 

Ancora un negro innocente è stato condannato a salire sulla sedia elettrica 

WASHINGTON, 29. — L'atmo
sfera di violenza e di isterismo 
anticomunista diffusa dalla s tam
pa, dal cinema e dai fumetti ha 
fatto oggi una nuova vittima a 
Jacsboro, nello Stato del Ten
nessee. 

Il tredicenne Roberto Schelton 
ha ucciso qui, con un colpo di 
fucile, il suo compagno di g io
chi Charles Johnson, quindicen
ne, mentre « giocavano ai comu
nisti ». Shelton ha spiegato che 
nel gioco Ispirato alle gesta del 
« marines » in Corea, Johnson gli 
ha sparato contro, mancandolo 
per un puro caso. A sua volta 
imbracciato il fucile egli fredda
va il compagno con una fucila
ta alla testa. 

Altri gravissimi episodi di v io 
lenza. che fanno parte integran
te del « modo di vita americano » 
sono segnalati dalla stampa. 

Il Daily Worfcer informa che 
la campagna genocida contro i 
negri ha fatto un'altra vittima il 

21 agosto, giorno in cui il negro 
ventiduenne Albert Jackson è 
stato ucciso sulla sedia elettrica 
nella prigione statale di Rich
mond, nella Virginia, dopo la 
condanna della Corte in base al
la ormai familiare accusa di 

pubblicano che quello democra
tico sono rimasti silenziosi su 
questo argomento. Dichiarando 
che questi assassini! genocidi di 
negri devono cessare, Patterson 
ha invitato il popolo americano e 

ile sue organizzazioni a continua-
« stupro ». Condannando quest'ul-lre a protestare presso il governa 
tima malefatta della campagnaJtore Battle, denunciando la par-
terroristica contro i negri, il Con- te da lui avuta nel caso Jackson. 
gresso per i diritti civili rileva 
che gli osservatori hanno notato 
molte somiglianze tra il caso 
Jackson e quello del sette negri 
uccisi dopo la infame montatura 
giudiziaria di Martinsville. 

Il governatore della Virginia. 
Battle, ha ignorato le proteste e 
le petizioni dei sindacati progres
sivi. che sono intervenuti in dife
sa di Jackson.- -41-governatore 
Battle ha pure ignorato le prote
ste individuali di centinaia di 
persone di tutti gli Stati Uniti. 

Il Segretario del Congresso per 
i diritti civili, Patterson, ha inol
tre rilevato che sia 11 Partito re-

Primo accordo di massima 
per la scala mobile ai braccianti 
Lo sciopero nazionale di 48 ore contro i licenziamenti negli 
impianti C. R. A. contìnua fino alla mezzanotte di oggi 

Sono proseguite a Roma le trat
tative per l'estensione della scala 
mobile ai salariati dell'agricoltura. 
I rappresentanti dei sindacati dei 
braccianti e degli agrari hanno 
proceduto, dopo una serie di labo
riose sedute, alla prima stesura di 
massima in articoli degli accordi 
già raggiunti. Poiché la delicata 
materia presenta però molti punti 
controversi, si prevede che si 
avranno ancora parecchie sedute. 

Dalla mezzanotte di ieri l'altro, 
in tutta l'Italia, è in corso lo scio
pero dei lavoratori della GRA (Ge
stione Raggruppamento Autocarri). 
Lo sciopero, che ha la durata di 
quarantott'ore. si svolge in manie
ra compatissima e avrà termine al
la mezzanotte di o?gi. Com'è noto. 
?ià recentemente questi lavoratori 
furono costretti ad attuare uno 
sciopero nazionale di protesta per 
il licenziamento di 400 dipendenti. 
attuato prima che il Parlamento 
discuta il disegno di legge predi
sposto per la futura sistemazione 
del comp!e*so di imoiar.ti. di au-
tome?Ti e di personale. 

Tuttavia, il commi=5ario gover
nativo Tanrerti. attualmente pre-
T>n«tf> alla Gr^'nne d^l Ra2gru«r»a-
Tento. ria ribad-to !a «uà inten

zione di mantenete i licenziamenti. 
Di qui il nuovo sciopero. 

Le Federazione nazionale auto-
ferrotromvieri ha già annunciato 
del resto che, qualora la vertenza 
non abbia una soluzione favorevole. 
l'intera categoria è disposta a scen
dere in lotta a fianco dei dipen
denti del GRA. 

Una spedizione alla caccia 
del tesoro di Morgan 

NIZZA, 29. — Nelson Hei.derson, 
un uflic.ale della riserva della ma
rina inglese, ha dichiarato oggi che 
il 10 settembre partirà per il Capo 
di Buona Speranza alla ricerca di 
un tesoro che 258 anni fa affondò 
con la nave sulla quale era cari
cato, nei mari della zona. 

Henderson ha dichiarato che il 
valore del tesoro sarebbe oggi d: 
circa cento miliardi di franchi. 
L'ufficiale britannico sarà accom
pagnato dalla moglie, una sud afri
cana di 26 anni e da altri sei com
pagni di avventura, tutti marinai 
e sommozzatori, che si imbarche-
tanno alle Isole Baleari-

Henderson ha precisato che il te
soro appartiene al pirata Morgan. 
Si tratta di un carico d'oro, argen
to e pietre' preziose affondato 
nel 1694. 

«Io sono la sola persona che sia 
in possesso di una carta dell'epoca 
ove è segnato il luogo dell'affonda
mento- ha dichiarato lo Hender
son, • Mi è pervenuta dal bisnonno 
di mia moglie che la ebbe a sua 
volta, da un d;scendente dell'unico 
superstite del naufragio». 

Un alpinista austriaco 
si sfracella sul Cervino 

CERVINIA, 29 — Una gravleelm» 
disgrazia, è avvenuta Ieri aul Cer-
Tir.o-

Un alpir.ic.ta. un giovane studente 
viennese d: 23 anni, di cut non *l 
cor.osce li nome, mentre slava «cen
sendo dalla vetta del monte con un 
amico tedesco, il 20enr.« Rudolph 
Rodel. da Rehau. è precipitato poco 
eotto la Gran Corda, sfracellandosi 
su: ghiacciaio sottostante dopo un 
pauroso volo 

I! Rcde;. .etieralnaer.u* terrorizza
to. rimale tm^obi.e *u una perico
losa ceng^. ove Io raggiunterò, at
tratte dalie «uè grida, alcune guida 
Italiese eoe !o hanno accompagnato 
a Cervinia 

Nuovi indM 
per l'annegata dj Wirrceux 

BOULOGNE. 29. — Secondo no
tizie raccolte questa notte, sembra 
che sia emerso un nuovo elemen
to che potrà far mutare completa
mente direzione alla inchiesta che 
•a polizia va svolgendo sul - rinve
nimento del cadavere di una an
negata a Wimereux. 

Nonostante la deposizione fatta 
ieri da due turisti, che avrebbero 
visto l'infermiera inglese Sybil 
Johnson, che si ritiene sia l'anne
gata. giovedì 21 agosto alle 1 7 3 
in un caffè di Wimereux. la po'izia 
era tempre convinta che la donna 
'osse giunta in Francia a bordo 
del piroscafo « Maid of Or'eans » 
arrivato a Boulogne alle 20,10 di 
quel giovedì. 

Ora invece risu'ta senza possi-
b i l t i di dubbio che el'a viaggiò a 
bordo del oiroscafo « Canterbury • 
giunto in Francia alle 13.30. Infatt 
da un esame del timbro apposto 
sulla scheda di riconoscimento di 

Sybil Johnson durante la traver
sata da Folkestone a Boulogne ri
sulta che si tratta del timbro del
l'Ispettore Lecomte, in servizio 
giovedì 21 agosto sul « Canter
bury ». 

Nessun ci rore è possibile perchè, 
tome è noto, ciascun ispettoie ad
detto ai servizi di verifica dei do
cumenti alle frontiere è dotato di 
un suo timbro personale che porta 
sempre con sé. In tal modo ven
gono confermate tutte le testimo
nianze relative alla presenza della 
donna in Francia nei pomeriggio 
di giovedì 21. 

Grave sciagura nel Cile 
SANTIAGO DEL CILE. 29 — Un 

treno ha travolto un autobus con 
a bordo una trentina di passeggeri 
nel pre&ei della stazione di Rengo 
a sud di Santiago del Cile II vei
colo «1 e Incendiato e quindici per
sone hanno trovato la morte nel tra
gico Incidente, mentre otto sono ri
maste gravemente ferite 

destinata ad ospitare il settimo 
restivai provinciale dell'Unità, Il 
festival è cominciato martedì e 
terminerà lunedi prossimo, pre
ceduto da duecento feste piccole 
e grandi che hanno avuto luogo 
in altrettante località della pro
vincia. 

Domenica la festa di Reggio 
avrà un ospite d'eccezione, nella 
persona del vice segretario del 
P. C. I., del compagno Pietro 
Secchia che terrà un discorso nel 
Bosco Terrachlni alle decine di 
migliaia di reggiani intervenuti 
alla festa. Quanto al resto, Mie 
iniziative, al le gare, alla festa 
esse si preannunciano degne del-

I comizi del "Mese,, 
S A B A T O 

MILANO: 0n. Giorgio Amendola 

DOMENICA 

REGGIO EMILIA: Sto. Pietro S i c 
caia 

FIRENZUOLA D'ARDA (Piaccau) : 
S»n. Girolamo Li Canti 

BIELLA: Oa. Giuliano PajelU 
VARES: Oa. Antonio Patenti 
VICENZA: On. Gaetano Inveratiti 
SULMONA: Oa. lrtne Chini Coccoli 
BIBBIENA (Arazzo): Sia. Carlo 

Corrati 
SONDRIO: Giovanni Brambilla 
JESI: Laigi Porcari 
VIADANA (Mantova): Etio Taodei 
AULLA (M. Carrara): Salvatore 

Maccarrona 
TOLENTINO (Macerata): Gianfran

co Coniai 

le tradizioni dei compagni reg
giani. 

A Milano, invece, l'apertura 
ufficiale del « Mese > avrà luogo 
oggi stesso, nel corso di una 
grande manifestazione che avrà 
come oratore il compagno Gior
gio Amendola, membro della di
rezione del Partito. 

Oltre a queste due manifesta
zioni, in Lombardia, in Emilia. 
nel Veneto, si svolgeranno cen
tinaia di altre feste che troppe 
lungo sarebbe elencare: Varese, 
Vicenza, nel Bolognese, nel Mo
denese. e così via. 

In Piemonte, ogni provincia 
ha le sue feste: 8 nel Biellese, 
27 in provincia di Novara, 19 in 
quella di Vercelli, per non par

lare che delle più importanti. Ma 
tant'è: quest'anno il « Mese » ai 
è articolato in migliaia di pic
cole manifestazioni* nei casali, 
nelle fabbriche, nei cortili dei 
grandi palnzzi di città, nelle se
zioni periferiche. 

A Napoli i giovani scenderan
no In lizza per una serie di *m-
portanti gare, a Firenze corre
ranno per la coppa del nostro 
giornale gli allievi ciclisti di tut
ta Italia, a piacenza si terranno 
gare calcistiche, a Sassari si ci
menteranno in un percorso adat
to alle loro possibilità perfino 1 
ciclisti al di sotto dei 10 anni. 

A Sulmona domenica si svol
gerà la prima grande festa del
l'Aquilano che sarà aperta dalla 
banda musicale che girerà al 
mattino per le strade della città. 
A Fano è in corso una grande 

festival che rappresenta addirit
tura una vasta rassegna delle 
attività commerciali ed indu
striali del comune, a Taranto la 
festa dell'Unità ha già messo in 
movimento il rione delle Tre 
Carrare. E così In tutte le altre 
Provincie d'Italia. 

Le feste di domenica» In un 
certo senso sono la preparazione 
per l'altra grande iniziativa di 
questi giorni: la giornata di dif
fusione straordinaria affidata ai 
giovani comunisti. Gli impegni 
continuano a fioccare. I giovani 
di Reggio hanno deciso di dif
fondere 20.000 copie (addio pri
mate dei compagni fiorentini...) 
quelli di Foligno 3.000. quelli di 
Empoli e di Prato rispettiva
mente 2.200 e 1.400 i napoletani 
1.000. i baresi 500. quelli di 
Piombino 200 e infine i giovani 
di Alcamo 150. 

Un paese frana 
ef Beneventano 

14 famiglie costrette a sgomberare — Anche la 
nazionale «Pontebbana» presso Tarvisio bloccata 

BENEVENTO, 29. — In «egui 
to «Ile recenti scosse telluriche 
le condizioni statiche di quella 
parte del comune di Tocco Cau 
dio che era minacciata dal pe 
ricolo di franamenti, si sono og 
gi ulteriormente aggravate. A l 
tre 14 famiglie sono state c o 
strette ad abbandonare le loro 
abitazioni. 

Sul posto si sono immediata 
mente recati i tecnici del Genio 
Civile per gli accertamenti del 
caso. Come è noto, i franamenti 
del terreno che mettono in p e 
ricolo l'abitato sono provocati 
da due corsi di acqua che scor 
ronn alle falde della montagna 
di Tocco Caudio corrodendone le 
basi. 

• • • 
UDINE. 29. — Un pauroso 

boato ha messo oggi in allarme 
la popolazione di Chiusaforte 
che. pochi istanti dopo, ha a v 
vertito una leggera scossa prò 
vocata dalla caduta di una fra
na di enormi proporzioni che è 
andata ad ostruire la nazionale 

IN RISPOSTA A l t A IETTERÀ DEL MINISTRO DEI TRASPORTI 

Lo S.F.I. ripropone un colloquio 
dei sindacati con l 'on. Malvestiti 

i n 

Il museo personale di Faruk 

In merito alla vertenza del fer
rovieri, lo S.FX, a seguito della 
recente lettera di Malvestiti, ha 
indirizzato al Ministro la seguen
te risposta. 

• La lettera della S. V-, cui la 
presente risponde, insiste ancora 
su delle posizioni che questo Sin
dacato non può condividere. 

Malgrado ciò, poiché la S. V-
dichiara di non aver difficoltà ad 
incontrarsi con i rappresentanti dei 
sindacati nazionali e dato che ci 
risulta tale colloquio essere tra i 
desideri più vivi delle diverse or
ganizzazioni, indipendentemente da 
quanto sopra, pensiamo che la riu
nione possa 5ervire a trovare la 
giusta soluzione della vertenza. 

Ci consenta, però, onorevole 
Ministro, di respingere l'illazione 
che la richiesta di colloquio avan
zata con la nostra del 20 agosto. 
sia da considerarsi una "manovra 
diversiva ". 

Ella sa molto bene che detta 
richiesta non ha fatto che seguire 
numerose altre precedenti, indi
rizzate sia a Lei che al Direttore 
Generale, tutte regolarmente re
spinte o addirittura ignorate. 

L'unica volta che è stato possi
bile parlare con la S. V , dal gior
no della sua nomina, è stato nel 
breve colloquio dell'ormai lontano 
10 novembre 1951. 

Noi facciamo vivi voti perche ta
le stato di cose abbia a cambiare 
e si ciei una atmosfera di disten
sione. 

Per quanto riguarda la data del 
prossimo colloquio che la S- V. 
avrebbe in animo di fissare entro 
la prima quindicina di settembre, 
noi siamo d'accordo e La preghia
mo voler tener conto, nel limite 
del possibile, che il nostro Sinda
cato, come Le è già noto, inizia 
il suo Congresso Nazionale a To
rino. a partire dal 15 settembre •. 

Eeea elevai m\ I» «•! M T a r a * , scaletti mei Palassi rtal* 

Nuovo incarico 
al generale Grow 

WASHI>«3TON. 29 — Il ge^- Bo-
Krt Grow corxlannato recemeo.en-
•jt da un coite rr.anlaZe aaoer.cana 
per leggerezza per aver affidato a un 
diario la nota clamore»* testimo
niar, za «u'.'.a eoa attività spionistica 
a Mosca, e etato destlr-ato ad altro 
Incarico 

Denunciata la sparizione 
f i n a town e d ina bimbi 
FIRENZE, 29. — n Slenne Al

berto Ricci, residente a Firenze, 
ha denunciato alla questura che la 
propria moglie, Frida Cnstodulo 

I
di anni 28. da Cavalla (Grecia», 
la quale, insieme alla bimba Ro
setta, di anni 7, doveva far ritor
no a Firenze entro martedì auir-

so, non ha più dato notizie di sé. 
La Cristodulo era partita con la 
figlia, per la Grecia del giugno 
scorso per trascorrervi le vacanze 
e il 25 agosto era sbarcata a Brin
disi dal piroscafo «Ciclady», in
viando il giorno stesso al marito 
un telegramma nel quale annun
ciava di essere felicemente arri
vata. 

Fuggono dalla Jugoslavia 
a bordo di una barca 

BARI, 29. — Quattro jugo
slavi fuggiti da Novaglia hanno 
attraversato l'Adriatico e han
no chiesto asilo alle autorità i ta
liane. 

Movnnenfafo insegumenfo 
di contrabbandieri m mare 

NAPOLI, 29. — La lotta al 
contrabbando di sigarette pro
segue senza soste: a 24 ore di 
distanza dal sequestro di due 
tonnellate di sigarette america
ne, a Torre del Greco, un altro 
notevole quantitativo della s tes
sa merce, per u n valore c o m 
plessivo di circa quindici mi l io 

ni, è stato sequestrato la notte 
scorsa a bordo di una grossa 
barca a motore, fermata nelle 
acque di Marechiaro da una m o 
tolancia della Guardia di Finan 
za in perlustrazione, dopo un 
movimentato inseguimento du
rante il quale, da parte dei fi 
nanzieri. venivano esplose a sco
po intimidatorio alcune raffiche 
di mitra. A bordo della moto 
barca erano tali Gennaro Chia 
nese e Pasquale Sarno, che so 
no stati entrambi tratti in ar
resto. Le indagini proseguono* 
ora per accertare la provenienza 
della merce. 

Asportata una dentiera 
dal cranio di un cadavere 

TORINO, 29. — Di un macabro 
furto, avvenuto alcuni mesi or so
no, si è avuta notizia soltanto 
oggi. 

Un Individuo, che la polizia sta 
ricercando attivissimamente, ha 
infatti forzato una cassetta ossa-
ria del cimitero generale ed ha 
asportato da un cranio una den 
Uera d'ero. 

Il "nonno volante,, 
è caduto sulla riva 

Egli dichiara che ripeterà Fe^perimeato tatti gli aaii 

PARIGI, 2d. — L'84enr.e Bernardi portatosi rapidamente sulla riva del 
Mac Fadden. meglio noto come il (fiume saliva su un motoscafo della 
« nonno volante ». si è lanciato oggi 
col paracadute sulla Senna allo 
scopo di dimostrare, in occasione 
dei suo compleanno, di essere « an
cora un giovanotto-. Disgraziata
mente, egli non è riuscito a centra
re la Senna ed è caduto sulla riva 
ovest del fiume. , 

Vestito di un completo di ma
glia rossa e con una cintura di sal
vataggio attorno al torace, il vispo 
vecchio si è gettato dall'aereo esat
tamente alle 17.57 da un'altezza di 
circa 300 metri. 

D. paracadute si è aperto imme
diatamente. 

Il Mae Fadden e atterrato in uno 
spazio aperto circa «lngiawita me
tri all'interno della riva sinistra 
della Senna. 

Per quanto perfettamente incolu
me, l'eccentrico vegliardo è appai-
so, m « a pruno memento, un po' 
stordita, m e al rfemaodev» stmtto • ] 

Pontebbana. Ben 4000 metri cu
bi di terriccio frammisto a gros
si sassi e a tronchi di alberi sra
dicati, si sono abbattuti dalle a l 
ture sovrastanti sulla strada a 
nord dell'abitato, bloccando il 
traffico e provocando l'interru
zione delle linee telefoniche. 

YVE8 FARQE 

RAPPORTO 
su//o guerra batterio-
logica al Consiglio 

Mondiale 
della Pace 

BERLINO. 1-6 LUGLIO 1952 

A cura del Com. Nazionale 
del Partigiani della Pace 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMBKC1ALI 12 
4 i lTUl i l I Owta n a t a caaaraleu* ana-
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
OrtofenesL Studio e Gabinetto Me
dico per la cura delle «sole» disfun
zioni sessuali, di erigine nervosa. 
psichica, endocrina. Cure pre-post-
raatrbnonlalL Gr. Uff. Dr. CARLETTI 
CARLO - Piazza rVpilltnrt 12 Roma 
(presso Stazione). Sale d'attesa sepa
rate. Consultazioni e cure 8-12 e 16-13 
festivi ore 8-12. In altre ore per 
appuntamento. Non si curano veneree 

• I U I 1 U B 

ALFREDO S T R O H 
VENE VARICOSE 
DtsfUNZioMi eaaaoAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
« P u n ì Piana «tot Papaia» 

reiet ai szs - or» t-tm . resovi 8-13 
Oecr Ptei N 215*1 l e ! 1 lue i lo I«ttz 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 

Dr. DE BERNASDIS 
Orari»: * - U : l t - l t ; P—ma W-tS 

Doti. DELLA SETA 
Speculiate Venere* Pelle 

Vìa Arenala. 2» i n i 1 

li 
•via, »a-20 

polizia che lo attendeva, mentre la 
gran folla che aveva assistito al 
lancio lo salutava con grida di 
• Evviva Mac Fadden ». 

L'anziano paracadutista ha dì 
chiarato che il colpo, al momento 
dell'atterraggio, è stato il più vio
lento da lui provato nei suoi nume
rosi lanci, ma quando gli è stato 
chiesto come sì sentiva non ha esi 
tato ad affermare «maledettamente 
bene - . 

Un giornalista gli ha domandato 
se ha intenzione di effettuare altre 
imprese del genere ed 11 Mac Fad
den ha risposto eh* ha in program 
ma «un lancio per ogni anno del 
la sua vita ». 

Migliaia di persone aono accorse 
sulla riva del fiume per assistere 
airimpre;a di Macfadden e circa 
230 giornalisti e fotografi e « n e - Questa sera alla ore 21._riu-
operatori hanno aspettato par dot 1***™*°** **£*$ * ******* 
ora che avana luogo il land*. J beneficio della C J U . 

Don. PENEFF - Specialista 

. RMVOCsUNV 
S - era a-u; la-t» 

•ttitaaaat 

Cinodromo Rontfnda 
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U L T I 1 Unità N O T I Z I E 
APERTO IEI.LU.R.S.S. IL Ili BATTITO PUB IL XIX COMiRtiSSO DEL P.C. |b| 

Le tesi del rapporto di Kruscev 
sulle modifiche allo Statuto del Partito 

Il nome del Partito - L'importanza della critica - Una sola disciplina - Presidium e Ufficio 
politico - Un invito del Comitato Centrale e un messaggio della redazione della «Pravda 

(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 

MOSCA, 29. — Ha avuto inizio, 
in tutta l'Unione Sovietica, la 
discussione preparatoria al XIX 
Congresso del Partito bolscevico, 
convocato per il 5 ottobre. Anche 
la stampa ha cominciato a pub

blicare gli articoli e le osserva
zioni dei membri del Partito sui 
temi all'ordine del giorno del 
Congresso. 

Un preciso invito in questo sen
so è contenuto in un documento 
inviato dalla Segreteria del Co
mitato centrale del Partito a tut
te le organizzazioni di Partito. 
Con esso il C.C. le impegna e ad 
Iniziare una larga discussione sui 
progetti del nuovo Piano quin
quennale e dello Statuto del 
Partito, a cominciare, ovunque 
sia possìbile, dalle organizzazioni 
primarie. Tutti i membri effet
tivi e candidati di Partito deb
bono partecipare alla discussìo 
ne e deve essere assicurata loro 
piena libertà di critica. La stam
pa di Partito deve pubblicare sia 
gli articoli di approvazione, sia 
quelli dì critica >-. 

Una speciale rubrica 
Pubblicando le istruzioni del 

Comitato centrale, la Pravda ha 
reso noto che la sua redazione e 
stata impegnata a pubblicare una 
speciale rubrica, intitolata: « Ma 
teriali per il XIX Congresso del 
Partito », per ospitarvi gli arti 
coli e le osservazioni dei compa 
ni. La redazione dell'organo cen 
trale del PC (b> ha invitato « le 
organizzazioni dì Partito ed i s in 
goli compagni a partecipare ella 
discussione delle questioni del 
Congresso e ad inviare alla 
Pravda articoli ed osservazioni al 
riguardo». / 

L'organo centrale del Partito ha 
pubblicato inoltre le tesi del rap
porto che il compagno N. S. Kru
scev svolgerà al Congresso sugli 
emendamenti proposti allo Statu
to del Partito. 

In una breve premessa, il rap
porto rileva che le aggiunte e gli 
emendamenti proposti « sono resi 
necessari dal fatto che alcuni 
punti dello Statuto sono superati 
e che esso deve riflettere l'espe
rienza acquisita negli anni tra
scorsi dal XVIII Congresso, nel 
campo dell'edificazione del Par
tito.*. Segue quindi ia prima iea.. 
« Sulla nuova denominazione del 
Partito e su'.la definizione dei 
rnnc.pah cu.upw; viti Flirtilo nel
lo Statuto^. * E' matuiata la ne
cessità — dice questa tesi — di 
rendere più precisa la denomina
zione del nostro Partito. E' quindi 
opportuno chiamare il Partito co
munista (bolscevico) dell'Unione 
Sovietica •* Partito comunista del
l'Unione Sovietica ", tenendo con
to del fatto che. innanzitutto, il 
nome Partito comunista dell'U 
nione Sovietica è più esatto e 
che. in secondo luogo, non sus 
siste in pratica la necessità di 
mantenere la doppia qualifica 
del Partito - comunista e bolsce
vico — poiché le parole « comu 
nista» e « bolscevico » hanno Io 
stesso significato * 

Dopo aver riportato il testo 
dell'articolo I dello Statuto e 
mendato, il rapporto affronta, 
nella sua seconda tesi, le con
dizioni cui bisogna adempiere 
per essere ammessi al Partito. 
riassunte nell'articolo II dello 
Statuto stesso. 

* L'indicazione, contenuta nel
lo Statuto, che l'ammissione al 
Partito è aperta ad ogni lavo
ratore, ad ogni cittadino della 
Unione Sovietica che non sfrut 
ti il lavoro degli altri — dice la 
tesi — sanziona le conquiste 
realizzate dal Partito e riflette 
il fatto che il Partito comunista 
è composto di operai, contadini 
e lavoratori intellettuali. < In 
seguito alla vittoria del Socia
lismo, le classi sfruttatrici sono 
state abolite nel nostro Paese 
e non esiste sfruttamento del
l'uomo sull'uomo. La società so
vietica è composta di classi ami
che- L'unità morale e politica 
del popolo sovietico si è conso 
li data. 

"X nuovi compiti che si pa
rano dinanzi al Partito comuni 
sta nell'edificazione di una so 
cietà comunista esigono una 
maggiore responsabilità da parte 
dei membri del Partito, per la 
causa del Partito. Di conseguen
za. il proposto articolo sull'am
missione al Partito, nella nuova 
formulazione, rileva che l'am
missione è aperta a tutti coloro 
che non soltanto accettano il 
programma e lo Statuto del Par 
tito, ma che ne promuovono pu
re attivamente la realizzazione 

« Allo scopo di aumentare.critica dal basso, per scoprire le 
maggiormente il ruolo di avan
guardia dei membri di Partito 
nell'edificazione del Comunismo 
e la loro attività nel combatte
re le deficienze ed i sintomi 
malsani, che si manifestano 
nella vita e nel lavoro delle or
ganizzazioni di Partito — pro
segue la terza tesi — è neces
sario aggiunsero nuovi punti al
l'articolò dello Statuto sui do
veri dei membri di Partito. 

»« Va rilevato che no ì sono 
pochi i membri di Partito, che 
assumono un atteggiai! ento for
male e n a t i v o nella realizzazio
ne delle decisioni del Partito. 
Questo è un grave difetto, con-

tompagno Knibiev 

ri-
un 

tro il quale il Partito deve 
t-olutamente 1< U.ue, poiché 
5-imile atteggiamento dei comu
nisti verso le decisioni del Par
tito ne indebolisce la capacità 
di lotta. Lo Statuto deve stabi
lire che i membri di Partito so -
io tenuti nd es.-ere attivi com
battenti per l'adempimento de l 
le decisioni del Partito, e che un 
atteggiamento passivo e formale 
dei comunisti verso queste deci* 
sioni è incompatibile con l'ap-
Dartenen7.i )̂1 Partito. 

La critica dal basso 

deficienze nel lavoro e combat
tere l'ostentazione dei successi, 
per non lasciarsi montare la te
sta dai successi nel lavoro. L'e
sperienza dimostra, tuttavia, che 
limitarsi a spiegare il significato 
della critica non basta. Occorre 
condurre una lotta risoluta con
tro coloro i quali ostacolano lo 
sviluppo della critica. E' quindi 
necessario sottolineare nello Sta
tuto, che il soffocamento della 
critica è un errore grave, e che 
chiunque, soffochi la critica, e so 
stituisca ad essa la ostentazione 
e gli incensamenti, non ha posto 
nelle file del Partito. 

« A questo proposito, va detto 
che esiste tra alcuni comunisti 
un'opinione dannosa, secondo la 
quale i membri del Partito non 
dovrebbero riferire le deficienze 
nel Iavor<. agli organi dirigenti 
del Partito, compreso il Comitato 
Centrate. Non di rado fi verifica
no casi di funzionari responsabili. 
i quali impediscono ai comunisti 
di rivelare agli orfani direttivi 
del Pnrtito. al Comitato Centrale. 
uno stato di cose insoddisfacente, 
adducendo il motivo che ciò li 
ostacolerebbe nel loro lavoro. E' 
evidente che il Partito è obbli
gato a condurre una lotta impla
cabile contro questi alti papave
ri. Attualmente lo Statuto dichia
ra che un membro di Partito ha 
il diritto di rivolgere qualsiasi di 
chiarazione a qualsiasi organo di 
Partito, incluso il Comitato cen
trale. Evidentemente ciò non ba
sta. Va precisato, nello Statuto. 
che un membro di Partito ha. non 
soltanto il diritto, ma anche il 
dovere di comunicare le deficienze 
nel lavoro agli organi direttivi 
del Partito, compreso il Comitato 
centrale, indipendentemente dal
la nersona in questone: quanto a 
coloro i quali impedìseono ad un 
membro di Partito di ademoiere 
al suo dovere, va stabilito neKo 
Statuto c.-.e essi debbono essere 
rigorosamente puniti, come tra-
sgrepsori della volontà dfl Partito. 

•« Un grave difetto, dh'enuto 
corrente tra alcuni comunisti — 
prosegue ancora la terza tesi — 
è quello di nascondere la verità 
al Partito, di comportarsi in m o 
do sleale e disonesto verso il Par
tito. E' evidente che il Partito 
non può tollerare nelle sue file 
elementi ingannatori, persone che 
indeboliscono la fiducia nel Par
tito. che corrompono moralmen
te le file dei comunisti. Va pre
cisato nello Statuto che la slealtà 
verso il Partito e l'inganno del 
Partito da parte di un comunista 
costituiscono un difetto e sono 

» 

la quinta tratta dei membri can
didati del Partito », la sesta della 
« data di convocazione dei Con
gressi e delle Sessioni plenarie 
del Comitato centrale del Parti
to, le settima delle «« conferenze 
sovietiche di Partito ». 

L'ottava tesi, « sulla ricostitu
zione dell'Ufficio politico come 
Presidium del Comitato Centrale 
del Partito, organizzato per diri
gere il lavoro del Comitato cen
trale nel periodo fra le sessioni 
plenarie, poiché il nome « Presi
dium » meglio risponde alle fun
zioni che sono praticamente svol
te dall'Ufficio politico nel m o 
mento attuale. Per quanto ri 
guarda il lavoro organizzativo 
corrente del Comitato Centrale — 
dice l'ottava tesi — l'esperienza 
ha dimostrato che è opportuno 
concentrare questo lavoro in un 
unico organo, la Segreteria, per 

Intervento di Malik 
sul disarmo all'O.N.U. 

NEW YORK, 29. — 11 delegato 
sovietico all'ONU, Malik, ha oggi 
energicamente denunciato il piano 
occidentale che mira ad eludere 
il problema del disarmo e l'inter
dizione dell'arma atomica. Malik 
ha rilevato come le proposte ame
ricano - franco - inglesi tendano ad 
impedire che siano raggiunte de
cisioni concrete, ed ha rilevato la 
contraddizione stridente che esiste 
fra la pretesa volontà americana 
di realizzare il disarmo e le for
sennate minacce pronunciate da 
Eisenhower nel suo discorso al-
l'< American Leglon », nel corso del 
quale egli ha dichiarato che se sa
rà eletto, lancerà il paese in una 
ancora più pazza torFa agli arma
menti. 

Malik ha citato inoltre un discor
go pronunciato oggi a Detroit dal 
gen. Vandenberg, capo di Stato 
Maggiore dell'aviazione americana, 
nel quale l'alto ufficiale ha espres
so chiaramente come gli Stati Uni
ti intendano utilizzare la scorta di 
bombe atomiche che PSai si sono 
costituite. 

«Un altro diletto che-s i ma- incompatibili con l'apoartenenza 
nlfesta nel nostro Partito — di 
ce ancora la tesi — è dato dal 
fatto che alcuni comunisti ri
tengono erroneamente che. nel 
nostro Partito, esistano due di
scipline una per i membri di 
base e l'altra per i dirigenti. II 
Partito non può tolle-are una 
simile concezione erronea e an-
ti-partlto della disciplina. Que
sto errore deve essere anch'esso 
risolutamente eliminato, perche 
mina la disciplina di Partito e 
di Stato, e danneggia quindi gra
vemente gli interessi del Partì 
to e dello Stato. E' necessario 
sottolineare nello Statuto che il 
nostro Partito ha una sola di
sciplina una sola legge per tut
ti i comunisti, a prescindere dal
le loro benemerenze passate e 
dalle loro cariche, e che la vio
lazione della disciolina di Par
tito e di Stato è incompatibile 
con r-ì-»"artori<,n7'> a' Partito 

« Inoltre, è indubbio che un 
danno non lieve è causato ai Par
tito dai comunisti i quali procla
mano incessantemente la loro de
vozione al Partito, ma. in realtà, 
non permettono le critiche dal 
basso e le soffocano. Il Partito 
ha sempre attribuito grande im
portanza allo sviluppo dell'auto-

PER PERMETTERE L'UNIFIC AZIONE DELLA GERMANIA 

Appello di Pieck alla lotta 
contro gli accordi di Bonn 

Calda accoglienza alla nota sovietica nella Germania occidentale — Adenaacr 
ripete le tesi americane — Gravi dichiarazioni dell*Alto Commissario americano 

18 operai morti 
in una fabbrica turca 
IZMIR (Turchia). 29 — Diciotto 

lavoratori sono r'.maMi uccìsi ed al
tri contotrentaeette feriti ieri eera 
aUo-chè 1350 lavoratori el aono la
t ta t i eopraffare aal panico a seguito 
di un incendio che «1 è verificato 
pies*o la manifattura tabacchi di cui non vi sarà più un Ufficio or 

ganizzativo del Comitato centrale.li/mir 
K. R. I Mancano particolari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 29. — Il Presidente 
della Repubblica Democratica te
desca, Wilhelm Pieck ha i l lu
strato, dai microfoni di radio 
Berlino il significato della nota 
dell'URSS sulla questione tede
sca. 

Dopo aver messo l'accento sul 
pericolo che il trattato separato 
di Bonn rappresenta per l'esisten
za stessa dello stato tedesco, 
Pieck ha chiamato tutto il po
polo a lottare contro la ratifica 
per aprire la v.ia alla unificazio
ne e al trattato di pace. 

« L'accordo separato di Bonn 
— ha detto fra l'altro Pieck —• 
conduce alla guerra, alla distru
zione di tutto ciò che ci è caro, 
alla rovina della nostra patria, 
alla morte delle nostre donne e 
dei nostri bambini. La via della 
salvezza nazionale è data dalla 
proposta sovietica di tenere i m 
mediate conversazioni per il 
trattato di pace, per elezioni l i 
bere e generali e per 'l ritiro 
delle truppe di occupazione. Il 

zionale sarà l'unità della nostra 
patria e la pace per il nostro 
popolo >'. 

Le proposte sovietiche per la 
Germania, sono tuttavia al cen
tro dei commenti della stampa ed 
i circoli politici della Germania 
occidentale, i quali a differenza 
di quanto è avvenuto per le pre
cedenti noto sovietiche, hanno 
tenuto questa volta un atteggia
mento più prudente e meno pre
concetto di quello che si registra 
in Gran Bretagna e in Francia. 
La vicinanza delle elezioni poli
tiche che dovranno tenersi il 
prossimo giugno, gioca certamen
te in questo mutamento di tono, 
alla cui base sta una progressiva 
maturazione politica delle grandi 
masse. 

E' questo il motivo per cui oggi 
non sono soltanto più i comunisti, 
o il socialdemocratico Ollenahuer, 
o l'ex democristiar.o Heincmann 
ad affermare che è meglio sedersi 
immediatamente attorno ad un 
tavolo verde piuttosto che conti
nuare uno scambio di note senza 
fine. Questa tesi è ormai accolta 

premio per la nostra lotta na- anche da deputati democristiani, 

NELLE MANIFESTAZIONI IN MEMORIA DEI MARTIRI DEL 21 LUGLIO 

Il popolo chiede nelle vie di Teheran 
l'espulsione del consiglieri americani 
La regina madre lascia oggi l'Iran ~ Mossadeq ha respinto le proposte anglo-americane? 

rEHERAN. 29 — La regina ma-
tiro dell'Iran, Ta) Pahlevt, partirà 
dalla capitale domani. Essa raggiun
gerà Bagdad in automobile e pro
seguirà, di li, per l'Europa e per 
gli Stati Uniti. Essa segue cosi, 
praticamente m esilio, sua figlia 
Achraf, gemella dello Scià, allon
tanata dall'Iran giorni or sono. Per 
sfuggire alle manifestazioni del
l'odio popolare, la regina lascerà 
Teheran prima della fine del copri
fuoco, alln 4 del mattino. 

L'allontanamento della regina ma
dre e della principessa Achraf era 
ttato chiesto dai patrioti iraniani, 
i quali hanno vigorosamente denun
ciata la dannosa azione condotta 
contro gli interessi della Persia da
gli agenti dell'imperialismo che 
trovano il loro punto di confluenza 
nella Corte. 1 patrioti iraniani han
no chiesto anche l'espulsione dalla 

Persia del fratello dello Scià, Alììhanno denunciato la missione del- pLr una soluzione della questione 
\V« esperto petrolifero i> americano " "" Reza. 

Questi, come si ricorderà, nel 
corso delle grandiose manifestazio
ni antimperialistiche che rovescia
rono il governo di Sultaneh, uccise 
di propria mano due patrioti, e 
sfuggi a stento, dopo il crimine, 
allo sdegno della /olla. 

Le manifestazioni del 21 luglio 
sono slate solennemente celebrate 
oggi, con grandi manifestazioni po
polari. Lo commemorazione dei 
martiri ucci*j dalla polizia di Sul
taneh nelle giornate di luglio ha 
dato luogo od una grandiosa dt-
mostrazione antimperialistica. 

Una folla immensa ha manife
stato a lungo per te vie della città, 
chiedendo l'espulsione dei « consi
glieri a americani, installati in Per
sia, che controllano quasi totalmen
te l'economia e l'esercito iraniano. 

Gli oratori delle manifestazioni 

Jones, come un tentativo di sosti
tuire alla vecchia dominazione im
perialistica inglese quella degli 
Stati Uniti. 

La pressione del movimento po
polare, che si viene fondendo, negli 
ultimi tempi con le agitazioni in 
corso nelle campagne per la terra 
e la riforma agraria, costringe il 
governo dì Mossadeq a procedere 
con estrema cautela sulla via degli 
accordi con l'Inghilterra e gli S. U. 
sulla questione del petrolio, nono
stante le fortissime pressioni messe 
m atto in questi giorni dagli im
perialisti. 

In questo quadro appare signifi
cativa una nota della agenzia in
glese Reuter da Londra secondo la 
quale « negli ambienti londinesi be
ne informati si ritiene che Mos
sadeq abbia respinto le proposte 

al Partito 
« Infine — conclude la tesi — 

va riconosciuto che in molte or
ganizzazioni di Partito, sovietiche 
ed economiche, un grave difetto 
è costituito dal modo sbagliato di 
scegliere i quadri, quando questa 
scelta è effettuata sulla base del 
le relazioni di amicizia, degli af
fetti personali, dei legami di v i 
cinato e di parentela. E' chiaro 
che una tale scelta dei funzionari 
non ha nulla in comune con i 
principi stabiliti dal nostro Par
tito e danneggia il Partito. Lo 
Statut i deve indicare che è do 
vere dei membri di Partito di 
realizzare inflessibilmente le d i 
rettive del Partito, relative alla 
giusta selezione dei quadri in con
formità con la loro qualifica po
litica e professionale, e deve 
precisare che *a violazione di 
queste direttive è incompatibile 
con l'appartenenza al Partito». 

Il rapporto riporta quindi gli 
articoli 3. 11 e 12 dello Statuto. 
La quarta tesi è dedicata ai * d i 
ritti dei membri del Partito» che 
« nello Statuto vigente sono a l 
quanto limitati e formulati in 

UNA GRANDE VITTORIA DELLA LOTTA POPOLARE 

Invalidate nel Sud Africa 
le leggi razz iste di IVI a la n 

La Corte Suprema dichiara illegale VAlta Corte Parlamentare creata dal Governo 

dei petroli /attedi» mercoledì dal 
l'incaricato d'affari britannico Mid 
dleton alla prtsenza dell'ambascia 
tore americano Henderson •.. 

« Tuttavia — prosegue la Reuter 
— negli ambienti ufficiali si man
tiene il massimo riserbo. A quanto 
si pensa, l'offerta britannica non 
suggeriva un arbitrato fondato sul 
principio della nazionalizzazione 
dell'industria petrolifera traniana. 
Essa invece si riferiva soprattutto 
illa possibilità di un arbitrato intpr-
nazionale sui risarcimenti all'ATOC 
e sui termini precisi entro i quali 
sarebbe stato possibile fornire aiuti 
alla Persia ». 

<• La presenza di Henderson al col
loquio di mercoledì — nota ancora 
la Reuter — si spiegherebbe con il 
fatto che anche gli Stati Uniti sono 
disposti, a certe condizioni, a for
nire aiuti alla Persia. Mossadeq 
avrebbe respinto le condizioni re
lative a tali aiuti. Probabilmente 
l'Iran conta tuttora di poter ri
prendere lo sfruttamento dei pe
troli per proprio conto, senta aiuti 
da parte britannica o americana. 
Comunque sembra che non sia sta
to concluso nulla e si crede che la 
ouestione verrà discussa domani o 
dopodomani a Londra in un collo
quio che Churchill dorrebbe avere 
con Eden » 

Sulta validità di queste afferma
zioni. nessuna conferma o smentita 
* «fifa possibile ottenere a Teheran. 

critica, e particolarmente della maniera non accurata ». mentre 

JOHANNESBURG, 29. — Uà 
grande MicceSsO è stato raggiunto 
oggi dal popolo del Sud-Africa 
nella sua Iona contro le leggi raz
ziste del governo Malan. La Corte 
Suprema della provincia del Capo 
ha invalidate le decisioni dell'Al
ta Corte del Parlamento, con le 
quali veniva decisa la rimozione 
cegh elettori « di colore » dalla li
sta degli elettori della provincia 
del Capo. Quattro votanti hanno 
presentato ricorso alla Corte Su
prema perchè essa dichiarasse Tatto 
r.on valido, e la Corte ha accolto 
l*i5;anza, all'unanimità, ed ha di
chiarato illegale la decisione del
l'Aita Coite del Parlamento. 

La legge di discriminazione raz
ziale emanata da Malan era stata. 
già in precedenza invalidata per 
incostituzionalità dalia Corte Su

prema. Il capo del governo suda
fricano aveva allora creato, per 
scavalcare il sommo organismo giu
diziario del paese, una Alta Corte 
del Parlamento Questo organo al 
quale i rappresentanti dei partiti 
di opposizione si sono tuttavia ri
fiutati di partecipare, aveva nuo
vamente dichiarate valide le leggi 
razziste. 

Contro di e»?e, tu:ta\.a. si è svi
luppata nel Sud-Africa una grande 
campagna di protesta, alia quale 
il governo ha reagito col terrore 
poliziesco. Sono stati arrestati più 
di tremila uomini ..di colore». : 
quali hanno violato i divieti, fa
cendo uso <fe!!e entrate « europee » 
delle stazioni ferroviarie, si fono 
seduti ' sulle panchine riservate ai 
« bianchi » nei giardini pubblici ed 
hanno usato gli uffici postali ..per 

Il popolo sovietico ride di Eisenhower 
(coaUmuzione ««Ila 1. pag.) 

in tutto il mondo odio per gli 
Stati Uniti. Questa asserzione, 
tratta dagli archivi della propa
ganda fascista americana, fa sol
tanto ridere. Eisenhower cerca 
evidentemente di riversare il 
biasimo su chi non Io merita. 
Vedremo in seguito chi realmen
te crea quest'odio. 

• Che cosa, allora, ha motivato 
lo storico discorso di Eisheno-

Iwer? Egli stesso fornisce l a ri 
*>d eseguono tutte le decisioni [sposta, passando a parlare della: 

" " 1 paura. Egli fa ai suoi ascoltatori 
{il quadro fantastico di una "ag 
| g i • -

La Pravda esamina • questo 
punto le reazioni e le critiche 
destate dal discorso di Ike 
« presso coloro ai quali e5so era 
destinato, i cìrcoli borghesi de l 
l'Europa occidentale, soci dell'al
leanza atlantica ». i quali in q u e 
sta occasione ed anche prima 
hanno fatto notare l'allarme che 
il linguaggio aggressivo dei d i 
rigenti atlantici suscita in strati 
sempre più larghi dell'opinione 
pubblica, e prosegue: 

pare piuttosto risoluto e minac
cioso. L'effetto tuttavia, è sol
tanto comico. E quando il "voi
voda" americano dice con aria 
maestosa: '"Noi dobbiamo giun
gere con i sorierfei ad una fred
da conclusione.-", si desidera 
soprattutto consigliargli: non hai 
un po' d'acqua fredda, Ike? Dì 
che razza di fredda conclusione 
vai cianciando? Questa è una 
isterica smargiassata. 

« II candiato alla presidenza 

del Partito 

Atteggiamento passivo 
La terza tesi del rapporto e 

dedicata ai -doveri dei membri 
di Partito » di cui, essa dice, 
«l'esperienza ha dimostrato che 
nello Statuto occi.:->- dare una 
più ampia definizione =. 

« Innanzitutto, va pi e t . - ? to. 
nell'articolo relativo ai dover» 
dei membri di Partito, che un 
membro di Partito è tenuto a 
« lvaguardare in ogni modo la 
unità del Partito come princi
pale requisito P"" ** f o r 2 a „ e \* 
potenza del Partito. La solleci
tudine per la salvaguardia della 
unità nel Partito è il primo do 
vere di olmi membro, ed è p«r-
- nto assolutamente giusto ini -
-•-re 1* definiricme dei doveri 
. t . nqesta fondamentale «ri-

» I popoli non vogliono !a — Drosegue la Pravda — dichia-

gressione sovietica", spaventan
do il suo uditorio con l'affer
mazione che gli Stati Uniti sono 
oggi minacciati del più grave 
pericolo della loro- storia. Noi 
non pensiamo che Eisenhower 
abbia già raggiunto lo stadio del 
defunto ministro americano del
la Difesa Forrestah ma egli imi-
:n abilmente Forresta! prima del 
salto di costui dalla finestra del 
m? nicomio. 

* Tutto ciò non è però nuovo. 
Hitler speculava allo stesso m o 
do sulla paura. Anch'egli voleva 
"liberare" gli altri popoli. Egli 
si considerava un nuovo Napo
leone, ma in realtà somigliava 
a Napoleone — come ha detto il 
compagno Stalin — tanto quan
to un gattino somiglia ad un 
leone». 

guerra, e i governi capitalisti 
manovrano per assolversi dalla 
accusa di prepararne un'altra. 
Eisenhower ha un'immaginazio
ne sfrenata, ma le sue braccia 
sono piuttosto corte. Egli sup
pone, naturalmente, di combat
tere con le braccia dei satelliti 
degli Stati Uniti , ma una cosa e" 
chiacchierare di legami di san
gue e di parentele, e una cosa 
completamente diversa è dare il 
proprio sangue e sacrificare 1 
propri cari per gli interessi del 
banchieri americani» 

Il giornale ricorda a questo 
punto una vecchia canzone rus
sa, la quale scherniva il primo 
ministro inglese Palmerston co 
me * ì l corroda che «confate la 
Russia sulla carta usando ti di 
to come sola arma'». K sc r ive : 

«L'indice d i Eiaenhower a p 

ra che conquisterà mezzo mondo 
e soggiogherà centinaia di mi 
lioni di persone, mentre il suo 
amico, il candidato alla v ice -
presidenza Nixon, in risposta ad 
una domanda rivoltagli dalla ri 
vista United States News end 
World Report, se la guerra in 
Corea avrà successo, ha detto 
che non ne avrà e che gli Stati 
Uniti non possono più imporre 
una decisione militare alla Corea 

«Eisenhower tuttavia si vanta 
che con l'aiuto delle forze arma
te francesi, belghe, e c e , impor
rà una decisione militare ai l i 
beri popoli dell'Europa e de l 
l'Asia e che egli imporrà una 
decisione al popolo sovietico. I 
soldati belgi non sono preten-

nei loro piani insensati. Il gior
nale francese Combat ha chia
mato gli avvenimenti belgi *"tl 
p r ò i o ammutinamento europeo" 
contro la opprimente pressione 
americana. 

« Eisenhower si lamenta che 
"l'odio per gli Stati Uniti" v iene 
diffuso nell'Europa occidentale. 
Questo è un fatto indiscutibile. 
Persino l'intera stampa capitali
sta lo ammette. Eisenhower bia
sima per questo la propaganda 
sovietica. Non vi può essere dub
bio, tuttavia, che il giorno 25 
agosto lo stesso Eisenhower ha 
fatto di più con il suo discorso 
per diffondere la propaganda 
antiamericana di quanto la scam
pa sovietica non abbia potuto 
fare in un mese. Eisenhower m e 
rita il titolo di più zelante pro
pagandista dell'odio, del disprez 
zo e dell'ostilità verso gli aggres
sori americani, i guerrafondai. 

* Quanto alle minacce di Ei 
senhower contro l'Unione S o v i e 
tica — conclude la Prorda — fl 
popolo sovietico può soltanto ri 
dente, così come rideva nel pas 
sato delle minacce hitleriane. Si 
dice che la politica delle minac
ce è l'arme del debole contro il 
timido. Bene, lasciamo che il g e -

bianchi « Sottoposti a giudizio, s; 
sono tutti rifiutati di pagare le 
ammende 

La lot'a si è allargata anche nel 
vicino Natal, e le popolazioni di 
colore sono state appoggiate da 
tutte le organizzazioni democrati
che Sud-Africane. Negli stessi cir
coli conservatori * bianchi» del 
Sud-Africa, è molto larga la cor
rente di coloro i quali si oppongo
no alle misure di di^criminaz.one 
razziale, che spezzano l'unità del 
Sud-Africa, e minacciano di tu
barne profondamente la pace c.vile. 

Ma Malan, a capo della sua 
organizzazione nazista «Broeder-
bo~d -. ha attaccato quejt: elemen
ti. accusandoli d- essere - comu
nisti o liberar •• e sostenendo che 
- la loro dottrina porterà al sui
cidio i bianchi del Sud-Africa ». 

La persecuzione razziale l e i 
Sud-Africa, e minacciano dì tiir-
ripercussioni internazionali, perchè 
coltro di esse hanno presentato 
r-c«rs: alle fazioni Unite nume-
'•o'e orran:zzaz:nni e per<.inal-fJi 
Fud-Afr.cane. Ma la solidarietà 
del!e potenze imneriaìisVche ha 
sempre salvato finora il governo 
di Malan dalla condanna. 

Ora la questione sarà nuovamen
te sollevata dai paesi arabo-asiati
ci, su iniziativa dell'India, parti
colarmente interessata alla questio-

e 

e da giornali borghesi come il 
Telepranph, la Aachener Nach-
richsten o la Suddrutsche Za-
luny. 

Persino l'atteggiamento del 
governo di Bonn pare questa vol
ta meno avventato e, anche se il 
ministro Kaiser ha affermato che 
gli occidentali non potrebbero 
accettare l'o.d.g. proposto da Mo
sca, egli si è pui tuttavia fatto 
premura di dichiarare che l'CMM ê 
della nota continuerà la prossima 
settimana dopo il ritorno di A"*--
nauer dalle ferie. 

Anche un portavoce ufficiale 
del governo ha ripetuto oggi che 
Bonn « non si pronuncerà in r c-
rito all'ultima nota sovietica D H -
ma di averla attentamente » la 
minata ». Il portavoce ha Ultimi^ 
ritenuto opportuno cominciare a 
far proprie tutte le tesi occiden
tali contro le propcjte dell'LIì'-S. 
Se da una parte la rm/ionc >>-
polare induce il gtnerno .. << 
prudenza ed alla cautela, dall'. 1-
tra sono evidenti le insi-;cr'p 
americane per ottenere un i" n'o 
allineamento. In prima fi!;1 c-l-
l'accettare la linea o'r.eiiL-. • -i 
è mostrato naturalme. - A»1 -
nauer. In una dichir>n '•;• > r -i 
alla stampa dal luogo r' I~ 
vacanze svizzere, il Vecchio can
celliere ha affermato che n • 
dell'URSS «ripete \ (vc!" 
chieste che sono già state dichia
rate inaccettabili ». 

I motivi della «»ppoM?i' M. 
americana alla riunifìrarienr t - . 
desca sono stati d'altra 
apertamente confessati ogg.. in 
una intervista, dall'alto c«»mm --
sario americano in Germania, 
Donnelly. Egli ha dichiarato chp. 
all'inizio dell'autunno, gli occ?-
dentali «el imineranno ogni O'-iu-
colo* al riarmo aperto df"!).' O' -
mania di Bonn. Donnelly h-̂  
giunto che gli Stati Uniti ì • -
riranno Bonn nel program.'.^ -h 
commesse militari, abolendo sa 
rtie formalmente gli ultimi di
vieti di fabbricare armi adottati 
in conformità degli accordi di 
Potsdam. 

Contro il riarmo tedesco ;i 
sono invece pronunciati trenta 
delegati al Congresso protestan
te di Stoccarda, i quali hanno 
pubblicato un appello invitando 
i governi delle due Germanie a 
non effettuare il riarmo. Fra i 
firmatari dell'appello sono lì 
nriore di Berlino. Grubei. e 
l'ex Ministro degli Interni di 
Bonn, Heinemann. 

Un incontro fra i tre occiden
tali per studiare i termini della 
risposta a Ila nota sovietica, è 
annunciato frattanto per la oro=-
sima settimana a Londra. S e 
condo informazioni raccolte dal
la agenzia americana A P Sia?i 
Uniti, Inghilterra e Francia han
no concordato in linea di i r m - i -
ma dì insistere nell'assurda t«=i 
secondo cui non si potrebbe pre
cedere alla stesura di un tr.itf-tn 
di pace per la Germania, n-i—a 
che si svolgano elezioni cr" - *'i 
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ziosi ed hanno già dimostrato] nerale Eisenhower spaventi i 
che gli avventurieri americani polli nei pollai, se vii place tan-
DQD possono contare su di lorol to la politica della paura ». 

Ridazioni del riarmo 
chieste ai Comuni 

LONDRA. » — I * ooroaiìBeioe» 
p*rl»oieirtare per le pravMonl df 
ciancia h* pubblicato un rapporto 
in cut ex afferma 1* neces&ftà di un» 
rettetene di tutu i progetti In cono 
di realizzazione o di fonmiUzloiie 
nel quadro del progr«nma di Hanno 
britannico II rapporto pose quindi 
in «rldenza Jt difficoltà che la re»-
tìrz»zior.e di tale programma Ineon-
tr* Be*e «1 Identificano In un au
mento dei prezzi in una care» 
dcU« materie prime o di manodope
ra. nel poco •oadMtaeesta funaio* 
namento dal antan» delle frtcrttè 
e nella rsnaeaiTI concorrenti del 
commercio di asportazione 

n rapporto conclude eoatenendo 
ta r.eceatJt» che 1 dipartimenti ln-
t u i m a a adottino del.» mlaure ur
genti previa consultazioni con 1 
rappnwentantt deinnduatrla e de 
somxtmcio «uU» attuaxloae attuale 
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